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Ipotesi sull’assassinio

Numerosi studi hanno approfondito Matteotti anche come figlio, fratello, marito e padre: ne 
è emersa una figura eccezionale. E Matteotti doveva morire proprio perché era eccezionale: 
era intelligente, colto, aveva viaggiato in Europa e conosceva diverse lingue, era preparato 
e continuava a studiare, era determinato e integerrimo, sia dal punto vista politico, sia 
personale e familiare. Matteotti è stato assassinato perché era un grande politico antifascista 
e un grande uomo.
Matteotti nasce nel 1885 a Fratta Polesine, piccolo paese in provincia di Rovigo, da una 
famiglia emigrata dal Trentino, diventata benestante grazie al lavoro e agli investimenti del 
padre, che muore prematuramente, e alla guida della madre vedova. Matteotti ha sei fratelli, 
di cui quattro muoiono molto giovani. Colpito dalla miseria dei compaesani braccianti, che 
lavorano i campi dei grandi proprietari, a 14 anni si iscrive al Partito socialista italiano, 
sull’esempio del fratello Matteo, che muore anche lui giovane, poco dopo un altro fratello, 
Silvio: nel 1910 Giacomo è solo con la madre.

Matteotti era un pericolo per Benito Mussolini, fondatore e segretario 
del Partito nazionale fascista ed è stato ucciso perché lo attaccava in 
un momento molto delicato.

Mussolini, a metà del 1924, dopo la vittoria nelle elezioni politiche, stava 
traghettando il suo partito dalla fase movimentista e violenta a quella 
legalitaria e istituzionale. E proprio allora Matteotti ricordava e spiegava 
che il fascismo aveva ottenuto il governo nel 1922 e aveva vinto le elezioni 
nel 1924 con minacce, intimidazioni e assassinii, tollerati da polizia, 
prefetti, magistratura e governi. 

Con l’ultimo discorso alla Camera, il 30 maggio 1924, Matteotti dimostrava 
che il fascismo si manteneva al potere, e aveva vinto le elezioni, con 
una truffa politica: sotto il nuovo manto della legalità c’erano ancora 
violenza e omicidi. Con l’ultimo intervento alla Giunta del bilancio, il 5 
giugno 1924, Matteotti dimostrava che il bilancio dello Stato 1924-25 
non era in pareggio ma aveva due miliardi di disavanzo e, quindi, che il 
fascismo si rafforzava al governo grazie a una truffa finanziaria: sotto il 
nuovo manto del pareggio del bilancio c’era un grande debito. 

Matteotti è stato assassinato a trentanove anni in un modo crudele, 
da assassini fascisti, gestiti da due fidati collaboratori di Mussolini: 
Aldo Finzi, deputato, sottosegretario al Ministero dell’interno e Cesare 
Rossi, capo ufficio stampa alla Presidenza del consiglio dei ministri, 
tutti e due membri del Gran consiglio del fascismo, il massimo organo 
del Partito fascista.

Introduzione

Il funerale di Giacomo Matteotti a Fratta Polesine, 21 agosto 1924. 

Il luogo del rapimento, lungotevere Arnaldo Da Brescia, Roma. 

La Lancia Kappa targata Roma 55-12169 usata da Dumini, Volpi, Viola, 
Malacria e Poveromo per il sequestro di Giacomo Matteotti. 



Introduzione

La Lega dei comuni socialisti era nata per dare maggiore libertà d’azione ai comuni 
socialisti che intendevano perseguire una politica più determinata e aggressiva rispetto a 
quella dell’Associazione dei comuni, in particolare durante la Grande guerra. L’Italia aveva 
preso parte alla guerra dal maggio 1915, nonostante la strenua opposizione della stragrande 
maggioranza dei socialisti italiani.
L’Italia dei comuni e delle province in cui è nato, cresciuto e che ha ispirato Matteotti non 
è passata, non è finita. I principi che hanno ispirato e guidato Matteotti possono ancora 
orientare gli italiani, gli amministratori locali e la politica nazionale, perché i principi del 
riformismo socialista, basato sulla democrazia locale, sono ancora attuali, proprio come 
l’antifascismo.

La mostra ricostruisce come Giacomo Matteotti è arrivato ad essere 
un antifascista tanto pericoloso da dover essere ucciso dai fascisti. 
Racconta il suo lavoro politico nei riformisti del Partito socialista 
come sindaco, come consigliere comunale in diversi comuni e come 
consigliere della provincia di Rovigo. Ai suoi comuni e alla provincia 
rimane sempre molto legato, anche quando viene eletto deputato al 
Parlamento: quell’esperienza ha caratterizzato il suo essere e la sua 
attività di politico dalle origini alla fine.

Matteotti si è opposto sia alla guerra, sia alla rivoluzione: voleva arrivare 
al socialismo con riforme, progetti e iniziative per migliorare la condizione 
dei contadini, dei proletari e delle loro famiglie, e comuni e provincia erano 
le istituzioni che più potevano contribuire a questo obiettivo. Matteotti 
poteva essere definito un socialista «del latte e dell’acqua», questa era la 
qualifica data ai riformisti dai compagni socialisti “massimalisti” inglesi 
che, come quelli italiani, puntavano solo alla rivoluzione.

Matteotti ha partecipato alla Lega dei comuni socialisti a partire dal 
congresso nazionale di Bologna degli amministratori socialisti del 1916 
che avrebbe ispirato la nascita dell’organizzazione. La Lega riuniva i 
comuni socialisti che lasciavano l’Associazione dei comuni italiani, 
fondata a Parma nel 1901 per iniziativa di radicali e socialisti ma che, dal 
1906, era governata da una maggioranza di liberali e cattolici guidata, dal 
1915, dal vicepresidente Luigi Sturzo, sacerdote e sindaco di Caltagirone, 
in provincia di Catania, leader del movimento cattolico. Sturzo e Matteotti, 
da allora, sono in competizione per il favore dei comuni ma condividono 
la stessa prospettiva: cambiare l’Italia con le riforme.

Nella Lega dei comuni socialisti

II Congresso nazionale delle amministrazioni comunali e provinciali socialiste. 
Bologna 16-17 gennaio 1916, resoconto stenografico, copertina. 

Prima pagina de “L’Ardito” 15 aprile 1919, in occasione dell’assalto fascista 
alla sede milanese de “Avanti!” organo di informazione del Partito socialista.



Matteotti spiega a Velia che, per lui, il lavoro politico in tanti piccoli comuni vale come 
quello in una grande città: «Il piccolo centro è il grande centro; non vi è che una differenza 
d’ampiezza materiale: tutta la campagna senza fine del Polesine, è la grande città; la 
cronaca di Milano equivale alla cronaca dei campi nostri, con le stesse miserie e meschinità 
[…] Ma dove tu hai ragione è in questo: che qui l’opera talora s’avvilisce in una materialità 
d’azioni che assorbe un tempo enorme […] Ora vi è qualche cosa di assai più alto: forse il 
supremo nella vita: ed è la idea divinatrice, [l’idea] che descrive i passi lontani nel futuro e 
lascia agli altri uomini comuni di percorrere faticosamente, per azioni, per fatti, il cammino 
intermedio per arrivare verso quell’idea. Qui vi è veramente la differenza, la superiorità. 
non già nel diverso palcoscenico sul quale la commedia si rappresenti».

Nella fitta corrispondenza tra Velia Titta, poetessa e scrittrice, molto 
religiosa, sorella del noto baritono Titta Ruffo – che le ha fatto da padre 
- e Giacomo Matteotti politico socialista ateo, figlio di proprietari terrieri 
benestanti, è descritto il loro profondo legame d’amore e intellettuale. 
In due lettere, in particolare, i fidanzati dialogano sull’attività politica di 
Giacomo. Il 22 novembre 1914, Velia dubita dell’utilità del suo grande 
impegno nei piccoli comuni della provincia di Rovigo, che non gli lascia 
spazio per nient’altro: Adesso comprendo un po’ meglio, come tu non 
possa avere tempo da dedicare ad altre occupazioni […] Tuttavia mi 
accorgo - e non proprio ora soltanto - come “i piccoli centri” siano quasi 
sempre quelli che sacrificano i migliori intelletti. Perché, in fondo che 
cosa ti rende?.

Matteotti vuole unire i lavoratori e, con loro, i piccoli comuni della 
provincia di Rovigo. La vera differenza di un impegno politico valido o 
non valido, spiega Giacomo, non è nelle dimensioni dei comuni dove 
si fa politica, ma nell’avere una prospettiva che guidi la politica. La 
prospettiva di Matteotti era liberare le popolazioni della provincia di 
Rovigo dall’ignoranza, dallo sfruttamento e dalla povertà, i piccoli passi 
consistevano nell’unione dei lavoratori, nello sviluppo delle scuole, dei 
servizi pubblici, sociali e assistenziali e, per questo, bisognava che i 
comuni fossero in grado di fornire tutti quei servizi. I comuni dovevano 
avere amministratori preparati e risorse adeguate a garantire i servizi 
necessari ai propri cittadini, quei servizi che allora erano quasi solo di 
competenza comunale.

Nelle lettere a Velia Titta, 
fidanzata e futura moglie

Prima sezione. Per i piccoli comuni

Velia Titta, moglie di Matteotti. Casa Museo Giacomo Matteotti.

Velia Titta, moglie di Matteotti. Casa Museo Giacomo Matteotti.



Il suo impegno lo fa sentire in obbligo verso i compagni amministratori, ma deve limitarsi. 
Memore delle tante incombenze, anche se «care», nel 1918, ammonisce la moglie Velia, 
sposata nel 1916, a non fare il suo errore: «Avviene sempre così delle cose care; sembra 
che gli altri non sappiano mai far bene abbastanza. Ricordo - in altro campo - quel che 
succedeva a me nelle amministrazioni: non mi non mi accontentavo di preparare i bilanci 
e gli altri atti più importanti, ma in ogni piccola cosa avrei voluto intervenire, e magari 
togliere la scopa allo spazzino per insegnargli a pulire. Ma poi naturalmente dovevano 
mancarmi le forze, così può avvenire a te se ne abusi».

Alla fine del 1910 diviene consigliere della provincia di Rovigo, di cui fa parte fino al 1916 e 
nel biennio 1920-21. Nel consiglio provinciale Matteotti interviene su questione di ordine sia 
tecnico, sia politico. Si preoccupa di migliorare i servizi pubblici, in particolare il trasporto 
di operai e merci, indispensabile per lo sviluppo economico; per finanziare le spese, chiede 
l’aumento delle imposte ai proprietari terrieri.

Matteotti, finito il liceo, si laurea nel 1907 in legge nell’Università di 
Bologna, e segue sempre i “suoi” comuni. Proprio nel 1907 i socialisti 
vengono eletti in una trentina di comuni della provincia di Rovigo e 
Matteotti convoca il primo congresso dei consiglieri comunali socialisti 
del Polesine. Nella rivista socialista locale, «La Lotta», ammonisce i 
compagni sul fatto che «il Comune in mano ai socialisti, anche per effetto 
della tutela asfissiante delle autorità tutorie, non può essere la cuccagna 
dei lavoratori». Serve un duro lavoro amministrativo per mettere a frutto 
la conquista dei comuni.

La legge elettorale gli permette di candidarsi dove si posseggono 
immobili e Matteotti viene eletto in diversi comuni che fanno a gara per 
averlo nei rispettivi consigli. Il perché è chiaro. Nel gennaio 1913, come 
sindaco, presta senza interessi 12.000 lire al comune di Villamarzana; 
nel 1914, come assessore, si dichiara pronto a coprire la spesa di 900 
lire per una scuola a Fratta Polesine, dove è nato: la scuola è un obiettivo 
primario, suo e dei riformisti.

Il suo impegno è tale che Matteotti nel 1914 scrive ne «La Lotta» che:  
«i compagni ne profittano per propormi o impormi molteplici candidature. 
Dichiaro fin d’ora che, meno uno o due in luoghi dove è proprio necessario 
[non mi candiderò …]. Prima di tutto non potrei materialmente; e poi 
sarebbe ridicolo che i lavoratori volessero continuare a restare sempre 
sotto tutela, sia pure di un loro compagno».

Per i comuni 
e la provincia di Rovigo

Prima sezione. Per i piccoli comuni

Prima pagina de “La lotta”. Sull’articolo in basso a destra la firma di Gemma, 
pseudonimo utilizzato da Matteotti. 



Prima sezione. Per i piccoli comuni

Matteotti non vuole misure eccezionali, come chiesto da Caldara per i grandi comuni, ma 
il sostegno del Partito socialista a riforme per i piccoli comuni. Vuole una percentuale dei 
prestiti di guerra statali per i comuni, vuole l’abolizione del limite della sovrimposta su 
terreni e fabbricati, perché «i comuni devono essere liberi di gravare di più dove lo credono 
possibile». Vuole che i comuni, per finanziarsi, aumentino le tasse ai proprietari terrieri e 
ai negozianti. Chiede però che i comuni mantengano le spese per la scuola. La scuola, per 
Matteotti, deve rimanere un servizio comunale perché è attraverso la scuola che i lavoratori 
possono riscattarsi dall’ignoranza che li condanna a subire il potere dei proprietari. In 
questo Matteotti coincide con Sturzo, anche lui contrario ad affidare allo Stato l’istruzione 
elementare e, come lui, tenace difensore dell’autonomia dei comuni.
Il 23 maggio la direzione del Psi approva lo statuto della Lega dei comuni socialisti e il 
comitato direttivo, dove c’è Matteotti.

Nelle elezioni locali del 1914 i socialisti polesani conquistano 24 comuni 
e, per assisterli, Matteotti prende la patente e acquista una automobile. 
Il successo di Rovigo accompagna quello nazionale. Nel 1914 il Psi 
conquista 42 province su 69 e alcune centinaia comuni, tra questi Milano 
e altri grandi comuni del nord; nel Sud sono solo 25. 

L’8 gennaio 1916 sposa a Roma, in comune, l’amata Velia Titta. Il 16 
gennaio partecipa al congresso nazionale degli amministratori locali 
socialisti di Bologna.

Ecco come descrive il suo intervento il liberale antifascista Piero Gobetti, 
nel 1925: Nel 1916 al Congresso dei Comuni socialisti che lo rivelò a tutto 
il socialismo italiano, stupì per la. sua completa mancanza del senso 
dell’opportunità così indispensabile per i mediocri e per le furbizie piccolo-
borghesi! Matteotti ebbe la bella idea di smontare tutta la relazione Caldara, 
come dire i titoli di un professore universitario di Comuni socialisti [Emilio 
Caldara era sindaco di Milano], e di imporsi con tanta evidenza che il 
socialista milanese venuto per trovare gli allori dell’unanimità dovette 
salvarsi con un ordine del giorno di conciliazione. Infatti Caldara aveva 
fondata tutta la sua costruzione, in materia di rapporti finanziari tra Stato 
e Comuni, sulla esperienza milanese: Matteotti in una deliberazione 
che riguardava i Comuni di tutta Italia portava la esperienza del piccolo 
Comune, i bisogni soppressi nella sua opera di amministratore di almeno 
10 piccoli Comuni del Polesine: era la rivoluzione federalista contro il 
pericolo dell’accentramento.

Nel congresso di fondazione della 
Lega dei comuni socialisti del 1916

II Congresso nazionale delle amministrazioni comunali e provinciali socialiste. 
Bologna 16-17 gennaio 1916, resoconto stenografico dell’intervento di Matteotti. 

 Alla Vigilia del Congresso nazionale delle amministrazioni socialiste, in “Avanti!”, 
15 gennaio 1916.

Mentre si apre il Congresso a Bologna, in “Avanti!”, 16 gennaio 1916.



Nel 1917 si tiene a Milano il convegno degli enti dei consumi per la difesa dei consumatori 
convocato dalla Lega nazionale delle cooperative, in vista di una «Federazione Nazionale di 
tutti gli Enti, Sodalizi od Istituzioni sorti per la tutela degli interessi dei consumatori».
I socialisti riformisti sono però presi in una tenaglia: da una parte gli italiani favorevoli alla 
guerra che, per essere socialisti, li accusavano di tradire la Patria e, dall’altra, i compagni 
massimalisti, contrari alla guerra, che li accusano di tradire il Socialismo perché mantengono i 
servizi pubblici e assistono anche militari. I riformisti cercano comunque di risolvere i concreti 
problemi dei cittadini. Sopra a tutti lo Stato centrale che si mobilita per lo sforzo bellico, e si 
appoggia a comuni e province, anche socialiste, che si rafforzano, insieme alla loro Lega.
Nel novembre 1916 il segretario della Lega, Antonino Campanozzi scrive nella «Critica sociale» 
che, nonostante le difficoltà: «si sono gettate le basi del programma socialista, con studi e 
deliberati delle Commissioni speciali» volute dal Governo per gestire la situazione.

I comuni socialisti durante la guerra hanno bisogno di risorse e di libertà 
di iniziativa: per l’assistenza ai cittadini, a lavoratori, ai disoccupati e 
alle loro famiglie, ai soldati che tornano in licenza, a malati e mutilati, 
calcolano l’aumento dei prezzi, il “caro viveri”, ossia l’inflazione, per 
adeguare i salari e gestire così le proteste.

Nel quotidiano del Psi, «Avanti!», del 26 novembre 1915, in vista del 
convegno di Bologna, si legge:

In questa ora, piena di preoccupazioni, in molti Comuni conquistati 
dal partito, i socialisti provvedono, meglio di quello che non facciano i 
conservatori di ogni tinta, alla pronta soddisfazione dei più impellenti bisogni 
delle popolazioni operaie. Essi si adoprano quanto più possono a lenire 
la disoccupazione: regolano la produzione e la vendita di commestibili, 
del pane in modo speciale; distribuiscono, per quanto sta in loro, aiuti e 
sussidi; collaborano con le istituzioni operaie a difendere la massa dalla 
grave crisi che la guerra ha portato seco e che andrà inevitabilmente 
acuendosi nello immediato domani.

I problemi maggiori sono l’alimentazione e i generi di prima necessità, 
di qualità e a basso prezzo. Francesco Zanardi, sindaco socialista di 
Bologna, istituisce per i propri cittadini l’ente comunale di consumo, 
riconosciuto nel 1916 dallo Stato: Zanardi diventa «il sindaco del pane». 
Il successo è tale che per approvvigionare di carbone negozi e servizi 
municipali il comune di Bologna acquista due navi. 

I comuni socialisti e la loro Lega
Seconda sezione. Il socialismo «del latte e dell’acqua» durante la Grande guerra guerra

Il patto di solidarietà tra Confederazione [sindacale] e Partito socialista, 
riconsacrato al Convegno di Verona, in “Avanti!”, 9 nov. 1921.

Prima pagina, “Il Comune Moderno”, aprile 1911, rivista voluta e ideata da Matteotti.  



Matteotti intanto, nonostante non fosse obbligato, dal luglio 1916, in quanto ostinato 
pacifista, compie il servizio militare in Sicilia, che conclude nel marzo 1919. Nel frattempo è 
cambiato tutto. La rivoluzione russa inizia nell’ottobre 1917, l’Italia vince la Grande guerra 
nel novembre 1918; Sturzo fonda il Partito popolare italiano nel gennaio 1919; Mussolini, 
espulso dal Psi nel 1914 perché favorevole alla guerra, fonda i Fasci italiani di combattimento 
nel marzo 1919.

Il segretario della Lega, Campanozzi, nel 1917, prevede: «il più lieto 
avvenire per questo organismo - la Lega dei comuni - destinato a 
trasformarsi, grado a grado, in un vero laboratorio di studi e di esperienze 
di amministrazione socialista e in un poderoso strumento per la 
conquista dei pubblici poteri». La Lega dei comuni socialisti prosegue 
con le pressioni sul Governo e le collaborazioni con le organizzazioni 
socialiste, come la Lega delle cooperative, avviate poco prima dell’uscita 
dall’Associazione dei comuni.
La direzione massimalista del Psi ha altri obiettivi. Nell’agosto 1917 
il segretario Costantino Lazzari invia una circolare in cui chiede a 
amministratori e consiglieri socialisti di dimettersi, per opporsi alla guerra. 
Nell’ottobre 1917, il Governo vara un decreto che, in caso di dimissioni 
del sindaco e dello scioglimento del consiglio comunale, prevede il 
pagamento in solido da parte dello stesso sindaco delle spese necessarie 
per la gestione straordinaria del comune.  L’iniziativa di Lazzari fallisce e 
lui nel 1918 finisce in carcere per alcuni mesi, per questo e altri motivi.
Nel settembre 1918 si svolge, ancora a Bologna, il secondo congresso 
della Lega dei comuni socialisti, due settimane dopo il XV congresso 
del Psi di Roma dove si è ulteriormente rafforzata l’estrema sinistra del 
partito. L’appuntamento non è un successo, soprattutto per le difficoltà 
dovute allo stato di guerra. Parlamentari e sindaci presenti sono pochi, 
i comuni rappresentati solo 80, Milano e Bologna le uniche grandi città, 
cinque le amministrazioni provinciali.

Il segretario della Lega dei comuni socialisti, Campanozzi, mette in risalto nella 
sua relazione l’attività di assistenza dei comuni alla popolazione provata dalla 
guerra, e ricorda in particolare Milano e Bologna. L’assemblea ascolta le relazioni 
del deputato Adelmo Sichel, sull’autonomia comunale; del sindaco di Bologna 
Zanardi, su consumi e produzione; del sindaco di Novara, Giuseppe Bonfantini, 
sulla politica scolastica; del sindaco di Ferrara, Temistocle Bogianckino, su 
tributi e bilanci e approva i relativi ordini del giorno.

Seconda sezione. Il socialismo «del latte e dell’acqua» durante la Grande guerra guerra

La Lega dei comuni socialisti e 
la direzione massimalista del Psi

 In difesa di Costantino Lazzari e Nicola Bombacci. Udienza del 18 maggio 1918. 
Cooperativa Tipografica Italiana

Regio decreto n. 671 del 22 maggio 1915, contro le dimissioni dei sindaci. Estratto 
da “Gazzetta ufficiale del Regno” d’Italia”.



Nella seconda giornata Matteotti parla della Riforma dei tributi locali e l’assemblea vota 
un ordine del giorno che richiede una profonda trasformazione della finanza locale e 
di fatto, con questa, dell’intera finanza pubblica. Si parte dal principio che «la finanza 
comunale debba essere indipendente da quella dello Stato [..., divenendo] coordinata 
dentro un sistema»; tutte le forme di ricchezza privata debbono essere «sottoposte a tributo 
comunale», il sistema impositivo si deve basare sul «criterio della progressività», sulla fine 
del dazio consumo, sui prodotti di prima necessità, uguale per tutti, sostituito da «imposte 
sui consumi voluttuari» e, infine, sul rimborso delle spese sostenute dai comuni per conto 
dello Stato. È la prima volta che Matteotti è relatore ufficiale in un congresso della Lega, ed 
è ancora componente del comitato direttivo.

Tornato alla politica, dopo tre anni da militare in Sicilia, Matteotti partecipa 
al XVI congresso del Psi nell’ottobre 1919 a Bologna, dove si scontrano i 
massimalisti fautori del “fare come in Russia” e i riformisti che guardano 
ai bisogni dei proletari italiani. Matteotti è tra questi ultimi, ma rimprovera 
sia i primi «che vogliono la insurrezione come fine e non come mezzo», sia 
i riformisti di Filippo Turati, «che vogliono la riforma come fine non come 
mezzo» ed esprime un forte e deciso richiamo all’unità del Partito.

Poco dopo a Milano, dal 16 al 18 ottobre 1919, si tiene il terzo congresso 
della Lega dei comuni socialisti. Il sindaco di Milano Caldara, riformista, 
rivendica il ruolo delle amministrazioni socialiste in favore di cittadini e 
famiglie durante la guerra. Il segretario del Partito, Lazzari, massimalista, 
riconosce i meriti delle amministrazioni del Psi, ma richiama tutti alla decisa 
contrarietà alla guerra sostenuta dal Partito, al quale gli iscritti debbono 
fedeltà. Si accende il dibattito tra difensori del primato del Partito e quelli 
delle ragioni delle amministrazioni comunali. Turati chiede che il congresso: 
«faccia intendere che l’azione comunale nel socialismo di una Nazione non 
è la Cenerentola, il superfluo ma l’essenza necessaria». 

Nello scontro tra riformisti e massimalisti un socialista di Erba, Carlo Ratti, 
afferma che: «le Sezioni socialiste ci rimproverano di aver fatto stare troppo 
bene le popolazioni e ciò non giova agli elementi rivoluzionari». Ma le forti 
proteste, con relativi saccheggi dei negozi, provocate dall’aumento del costo 
della vita nella estate 1919, dimostrano che una massa rabbiosa non è, di 
per sé, una massa rivoluzionaria. 

Il ritorno alla politica 
e alla Lega dei comuni socialisti

Terza sezione. Per la riforma dei tributi locali

Immagine 16 (prendere seconda pagina) - Il Congresso dei Comuni Socialisti a 
Milano. “Avanti!” 18 ottobre 1919.
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l'ijiitrii 1 proletari contiidini, l'oiiie l'ivvv-
(iiilu d«I Àacontln»,

la lilGiu È imi U i
SI Jriiiltt qiilndl 111 disffiissloiie uul j 

hliMua dot tributi loi'nli, Intorno a\ qi
riffrisoe atnplniuotuc il cotiipiisff'io d 
Miill''(jtti, n qnnlv^ rilevo anzitiiilo (•iio'
lui iiggl la niaR>!ltua parte di coloro olii
uwbpano di tributi comunuli uon l'ai

disilo Inulto.
fauno elle invoca i tsldlt

>5B11 jiirpi-DJa ItiTéoe elle allo Stato culla
o\ deva i.'liì..'dcr(i, so si vuol i-iswre effetti-
viiO)ont{' antonomi niiclie n*l fondu mento il-
iiiiu«li\rlo, tiamic ci»' di n'/tlert» gli iiiL'liim-
pi 0 1 lluiitt it tui più insinualo crdiiiftuien-
tu file 1 Comuni dn st devono «vlluppivrc.

L'ordlnntncnto che i nostri doiooorutlci
cui niudpllo prussiano, proponevano, per
iirudaii' ni Cotnuiii le linpoeie (enII w allo
m-.ilii II- iioìi'Me iirr.w/i.'ill i.on Im vha un
l'ijiidumeuto eiuiilrl<.i), wl <"• iiiiidulto a -i'-
l'ulif gli sviluppi delle spese ooinunuli. in-
•Vtw II Comune deve poter tassare tutte
li; spwle di rlcche7,xa privata, sia porcile
fs*> tutte Rodono del bi?U(>floli <lel Cuuiune,
Hhi pereliè niii tendiamo contlunaBieiite a 

dalla
iilUilr ubblie

lirlvaln pi
1 beli

assa cbe por eccellenza colpisca
!a privata nel suo complesso, e 
jdo I uiuiflilinl, possa essere prò-

iendflns>,lulmente esproprlutlva,
di rauilglla. S^ Stato Rte-lso ora
creare la imposta migliore, pro-
posta progressiva Sa\ i<ud(lito glo-
'omunl, che glii '" " 
da ebitdere

l'gUo applicare
/he l'ulplsoono il capitale ili»-

cbe lo Stato uuu avrìt .stabilite
Jlcura'/ioni sulla malattia, vefr
:, la lassa (Il famiglia pjjb ser-

coiiic tassa di assIcuiai'Jone per

illliu

niiglìa
iluieute alla base della tassa di fa-
evoiio « a r e imiioste minori obblet-

Servano come censimento di tutte
le toi'Uie di rlcchesaa privata. Ora, mentre
la sovra lmpo.>>ta sul terreni pud essere
manrenuta abolendo ogni massimo, invece
la imposta fabbricati lu mano allo Stato
ri mane «).m sperequata ed Ingiusta che noi
dobbiamo invece domandai'e che divenga
min Uuposla pHnClDate ooniiirnite. simile a 
cmella tassa sui vani d ie fu proposta a 
Uiilogna, e capace di essere migliorata nel
h'.'iìHo medesimo delle altre imposte sui cou-
sviad. dof" colpendo il lusso ed esonerando
la ncw'Ssltil.

I,:i stessa Imposta di esercizio e rivendita
allargata a colpire tutti i movimenti eco-
U'jiuici, e liberala dal massimi, può diven-
tine un'ottima inipo.stn autonoma comunale
di ricchezza mobile, Colpendo di più là
dove sono maggiori capitali In movimento.

Oucllo elle Invece va senz'altro abolito,
è il dazio-eunsumo. Iniquo in tutte le sue

stodisslmo cosi
Ad

sii og-
ssa suiiera l'entrata
tutte invece imposi*
i> manlfestaifioni di godimento
icoml del primi alberghi, enfi-
automobili, domestici, vettu-
1 nuovo ordinamento dell'inipo-
I, rendendo obbligatorll l Con-
oduttori.

ese cioè spetta
atore rileva : che
allo Stato, e pro-

io 11)20 i Comuni
di oomplciv quel servici ne non
/•iDibor.satl, e die , per conii)PMso
lo di guerra, lo Stato dia al Co-

sovrimposlzioup sul'sovrnprofittl
Imposte di E . .Mobile

iprollttl <̂ he
I.iti va tori del

furon .per
fondi'nelU

già pubblicata dall'Àvantit, 
volo del Congiw.so.
- - Non ;'oiicordn i.cllc con-

i.ttii e, pur esuenJo relatore,
ime raijpiesentaute della mi

defili

difficoltii ai una co
a possibilità di appro
meutarl esposti da

tiindo le divei-genze progrnini
tiehe e conclude, pur facendo
Vvjio diliRcute del relatore,
magglom e piii coaiplelo .sti

ho e prj
a.so al II

-urgere alla dgnitii di si
I uiuov<? alcune ublezinni
loscendo che l'uiiei-a sua

questione passi da glgai

che T A D
ille idi;
iilnMr.'

di .Mlli
iiwste Indirette con le di
lazlo l'ccava tre qtiartl di'
vino e bevande alcoolichf
he non pu6 essere abolii
rebl» che i Comuni dover
'enti, dopo avci' abolito
dovrebbero applicare un

lire prov
Il vino,
.sull'acqi

audosl p-
imunali
ctH'tut le proposte

le quali valgono ancUe ad |nt«re«s«ro
Cittadini alla vita oomiwale.

Ad evi ini* la fuga <IeI contribuente ricco
dn un tyimuno all'altro,, è uec(
cerlare la ricchezza lu blocco e ' 
la poi fra 1 val i Comuni dove l 
ne le «ne pioprielù.

B' d'avviso clic I Comuni deh
tegglaro le spo.ve cCCoy.I(

ute la I impunta
sopraprofltu di guerrii. Rlfe^va""come le ppe-
se SI»!' Inlicre è per 1 lì l i d L i ja il jiilnaccia
no di a 
ciò dei

ssiirbire
piccoli

l'I inuR'i
:'omiiul

il'ir pali
, liivocn

'.. del bllan-
i rassicura-

«Ione s lUllo muliilUie eh.!• valga li snllcv'irc
i L'oniiiuj do! gr: av.irne d !i •iucsta i';ir;lcul.'ii'f
asslstcìiIM.

aalki >7ii l'a pi•cwiito 1 : bisogni
i merldl

l del piccoli
Comuni rurali d eU'ltfilli

: bisogni
i merldlonalo 1 qua-

;iu riescono assolutamente a rronicg-
glftro I nuovi bL-Jogni. Lo Stato dovrebbe

mursl dlrelitiuivute certr NCITIZI tn 
i pHi Impmtunii come quello scàlastico.

Aiìiielint sostiene l'applicazione della tas-
in d'eseivlnio al cotuhutoil di fondi.

La risposta dei reiaiore
.Matteotti, risponde alh^ obiezioni del va-

•l oratori airer/nando a/j?.llMtto la «eceaiUù
Il rendere cousacievoll i contribuenti, »pe-
lalmciiK; i lavoratori per la pissa di fa-
nlglia, che deve dare al Comune i meezl
wr assisterli nel vari campi seola.stlco,
anltarli), .sociale, ecc. •••• che si lieve
oiuribuire so vogliono ottener* dal Co-
ultne i benellci di tale uusistensiu.

li sindaco di fi. Germano Interrompe. In
pretto piemontese, nfformajido che ,si deve
rovesciare i l sistema, .se si m o l e che la
Icchezwi ala messa a disposizione della

eollettlvltii.
ilatteotti risponde che in attesa di tale

rovesciamento si devo fiuo ciò che .si può
uiclie con lo leggi attuali per aumentare
1 uiefiai llnanzlnrl pel Comuni.

ÌA sola legge sfruttabile oggi è quella
Bhe rlguorda la tassa di famiglia, t'erto J 
limiti.di tale tassazione .sono ristretti, ma
l)lsogna affrontar*» le o.stllltii della legge
iittuale e degli organi di cosWeUa tutela.
|)cr superare quei limiti.

Kisponde quindi a. Gallaani, .sindaco me-
ridionale, che nel suoi paesi uon al tassa
Herchò si teme l'Impopolaritìi, ma noi non
[lobblamo seguire questo criterio che si rlsol
ve in un'Ingiustizia inflitta alle cUi.'iSi la-
vora tirici.

Difende quindi le singole sue proposte
ribodendo 11 concetto fondamentale che le
tasse reali debbano essere sempre lievi
perchè scaricablli, mentre Invece el deve

tere sulle tiisse personali ^famiglia e 
sul reddito) appunto perchè non si possono

•esciare su nitri, come avviene del ter-
li e fabbricati ohe sempre si ripercuotono

coltivatori e sugli inquilini.
Il occupa quindi del dnìtio ribadendo
suo concetto che debba ewore abolito e 
tltulto da un'lmpo.sta sulle spese volut-

ne netta del programm
Comuni rautonom
ido ad essi di colpire fé
!7.za, e ciò in contrasti
icezionl del deniagogls
Msiari mette ni voti la

ohe il
Imeni e ' 
an socia
finanzi!

suo ordine
ana delinea-
lista di dare

NoclalLsti ohe difendo

facoltà di
non

fare

ao democratico,
proposta forinu-
e proposte prò-

presDii(£
è d 
11

le fatte
lene st
più la •di mozlo acordat.i

figliente
Congresso

facendo proprie le preme.<tse della rela-
ine Matteotti su la questione tributaria ; 

ritenuto che le applicazioni pratiche
oposte sono quelle d i e più si avvicinano
ora alle Idealità, e al cHterll socialisti;

luipegna le Amministrazioni comunuli
1 Parlilo ad Imporre fin d'ora il com-
i fV delle proposte Matte<itti: a resistere
li organi di tutela, specialmente ."̂ ul mas-

simi delle tassazioni e sulle limitazioni più
Ibitlve applicando e sviluppando le di-
sc imposte secondo 1 criteri! indicati;
e manda ad \\ 

dio, il coordinarne
ilssio

delle

(?. Matteotti - P. t'aWa

la poFia lei (oosii

dubliiamenli' stimolali a 
proilùtil dalla .liisul'Ocie
dello Stato e degli Km
creme del grandi magi
servazioue delle derrate
duttore tutto le garauzli
tecniche

.i.t;s-di>;,ene:;ii^

ri»aKi)iie del laBCia.
do da con*.?,-i£':-e (ui.-i
zlono iielle tasse di
'. iCsprluie l'augurio
li segnino un trionfo
iissieurando cosi J'nt-

Onelll della con

Si dldiln

altri luipoviani
diventare i cct
di questa gran

ontvario alla
• iini.scono 1 t:<i
hesi commerciai
Comuni minori
10 al grandi, e 

e Milano. Sì 0 
\ prezzi uguali
li Ctuuunl dire
ale linea di co

dalla cena e 
Comuni, 1 (jud

Isori e 
ipera che k t 
raibrl quella
il, d i e per i 

f.-lppia

lovrebber
me, ad e 
rrebbe in;

e Cooperative, che sono da
noi le migliori collaboratrici del Coimme.
(.V?ito, malgrado gli sfonil del dirigenti le
ar.iende annonorle e le dlfflcoltù creato tal-
v<dta anche dagli stessi compagni, I risul-
tati dell'opoia uostm .si jH-rdono Ju «n
campo li'oppo vaalo di bisogni. Ma «lù che
Ri i'.' ullenuiu è poca cosa In confronto deJIe
maggiori privazioni che si .sono rl!q>arjnla-
te al consumatori, -Delibiamo chiedere elio
le derrate alimentari .«lano sottratte nlla
.speculazione privata e ailldate per la ge-
slone al Comuni. A Milano eV una da.sse
di esei-oeiitl tenace e lurboleuia co i i lw la
quale tlobblanio lottare .speiwe volt* rammn>

ndottì di dover trovare tra di essi del
i loro ola.sse.
iVrontare In plc'-

l'argomento che ft esenzialmento po-
K>, flobblamo preferire la libertà di

commercio come auspicava 11 Giani, o te-
nerci alla disciplina dei consumi'? C-ome so-

dobbiamo essere pw' la disciplina,
'ondamento e nonna del regime da
ipleato. Xon favorire la .pol.'.iicn sta-

tale dpi consumi, ma al contrario preten-
lere Cile 1 Comuni s iano liberi di requi-
ire. comprare, produrre prima ancora di
'estire la dl.slrJbuzione d,3lle derrate. Ma
Abbiamo intousiticare l'affratellamento

del popoli e lo .scambio delie merci tra pae-
B paese, peMiè solo cosi — e non con
piccola politica delle minuscole oonqul-

-Ste - - .vl ))o(ri) superare di rwìlmave una
'.Ione l'attiva e prolicua;
Asimontl, ossen'ii che il diritto <U requl-
zlone non può essere consentilo al Co-
nni che ijensewbhero «olo ai loro biso-

gni peggiorando la situazione.

piiriiil. ~ Ma ,sJ «iplscxs che non si
lasciare tale diritto all'arbitrio del

Oouiunl.
è soetllco circa
' concessa al (.''omtii
ro l mezzi coercitivi
l deei-etl.
le Zuaunti ha risposto brevemeti-
atóri che parlarono suU'argomen-
'ommissione di questi si raccoglie

presenta poscia al volo del Con
gieiSso la mozione seguente che viene ar>

vfltu uU'unnnlmltii:
Il Convegno dei i.Ximunl sodallst l uffer-
clie una politica lasplrata agli interes.

del oonsumatorl sfi-uttJitl potrii affer-
rai e o t o n t o con un maggiore svllupiio
njia coscienza internaaiDnaie di classe,

diretta ad affratellare tutti l popoli con
l'abbattimento di tutte le barriere;

rileva che l'esasperazione del carov i ta ,
l l w che alta situazione generale detei'ml-

iiattì dalla guerra, si deve ad una Insana
politica delle classi dirigemi, tutte Intente
n nome della libertà di oommerdo, a t'a-
•orii^e gli speculatori che dissanguano il
lostro paese; si che in virtù di tale sta-

^ <" fntto e facile la previsione dello sca-
tenarsi di ribellioni popolari ancor più s ia -
i'i di quelle verlflcatesl nello scorso luglio;

stabilisce che 11 Partito Sodallstu deve
raccogliere 1 consumatori proletari in po-
.lerose associazioni, le quali, esprimendo
le loro forze politiche, debbano imporre ai
Comuni : 

l . o I.a diretta ed onesta distribuzione
Jel generi di più largo consumo, lasciata!
ora «Ila stregua d'i numerosi ed inutili in-
termediari ; I

2,0 l'Impianto
di produzione (fo;
terie. ecc., e c c ) ;

y.o l'acquisto di mal
scopo di infraic:ei-e i m'
.stria 1,1 e dello .«stato;

sovvenzione del mezzi finanziari 
allo !n-olglmento d i .questo pro-

srammii d ie è il minimo necessario per la
difesa della vita e dell'Igiene delle daa.91
lavoratrici;

stabilisce Inoltre che tutti gli .sforzi del
Ooimini devono essere coordinati ad un li-
ne unico nel senso d i e la poliUca anno-
naria del Comuni socialisti sia Informata
tigli sie.wl pi'incipli, rispo'tidendo cosi alla
legittima aspirazione della Lega del Co-
muni ; 

Jnipcsua lutine i grandi Comuni ad
estender*? le loio attività nel campo della

""'" 'ìl la produzione del gene-
" ' ' Comuni mino-

mezzl più necessari
mollili, paistllìci, lat-

inaterle prime allo
opoU degli Indu-

elle ba
lildarle
A esspn

•1 di otmsumo a 
•1, inizl.ando cosi quell'i

Sull'appas-slonante argomento delle ahi-
lazJonl operale riferisce suedntamente l i
comrragno H.ohiavl sviluppando questo con-
cet to: che il costruttore jjrivato non uuù
adempiere a questa necessitò .sodale d i co-
stni ire cttse comode ed Igieniche; e che la
caisu, come il pane, nou deve essere ve-
setto di spoeulazlone. C'era-, fln qui, qual-
che duMil-o circa Ja capaci t i teenlca dd-
l'iOnl-e pubblico a farsi costruttore di caso
popolari, ma l'esperienza ha dimostrato d'
Haiiei- compiere egreghjmente questa l'un-
Rlone. Anello meglio delle stes.se Coopera-
t ve ediUcatnci, perchè, <U e.9.se, pffi forti
d i mezzi tinanziari. Anche le Cooperative
per a-.s.'slcurare la ea.sa nll'liiquilino isonó

1 loro compilo, come recenti
.li sfa dimostr

le pi'oiKisttì

rlte ir
.«catto

l.e ea.se di abltasUone non occupate
vameute dal proprietario, o non w s -

e a.mralniRt.raie da .Società coope-
o non destinate alle persone addet-
•xiitivazlone del fondi, sono trasfa-
proprietà dei Comuni medianw ri-

-'.0 Agli attuali proprietari privati, s'
10 essi singole per,s«ne o Società o Ei
pubblici viene corrisposto un prezzo di
Ciitto -.•iOT.to forma di titoli fondiari o 
nveres.^». corilspond/flite ai valore capi;
e dell iiiiniobile calcolato iu base nii-irm
ta fondiaria pagata su i rima dei-

ri pi

:cordo
l'uniformare l'oper
quella dei maggio
re protesta contro
che tende all'uffnn

la poin'ic
peri

della PO
parte'di q 
di .Milano
del prezzo
esto campi

Governo
ovvedlraen

ipolazlo-
uestn.
ha pro-
dei pa-

ii.o Le aree fabbricabili entro una zit
j,rflstal>illta, sono pur esse espropriate
rlseattate m base al valore denuncialo
lini delia Imposta sulle aree fabbrloablli

\ ° ,.-'1 K'ea'î .ne^ d d i e case riscattate
• " " " •'"'•'-'•• -gli Istituti ij< • 

a re-
quisire «.•oDti'o oòmispett l i» (ed à ha."» del-
m r t . iri3'deira leage csjtonualo e provln-
clnlei pel bisogni di famiglie senza tietto o 
con abluizlonl lii^ufllci'iiti ed anfllsleniche
le ca.se per qualunqiii' l'nusa non untato
del ccnirt- urbani e rurali.).

taii e nslfiiine
intorno al p:

Il rt'latore
conclusioni.

i l dibattito che si
l'esentata dal pivif.
tnunale <H ' 

Matteotti, tiippi. 
rltìqulsfxino con osse

alle qual
o.sl

io i 
. eie
' i i i is e 
iti del ' 

eglunto l'uc
ente luozloi

. ata all 'unaj
(Il ijongreeso del Ooi

Imita : 

elatore, fliicSif 
L>, .Si pone a 

iigliena, Oht

atuiil iiociaUjti di-
olta i l tema della 

wft nel Congresso del set-
1 Convegno fra 1 rappre-
I oi'sanisuil sneluUst.l nel

-Il dicano

espre.wl : 

eletti-

gaio

dopo aver riaffermato ancora uiw vol-
ta 1 eonci.'tll Itlenll già cou.saoraii ncgW al-
tri ordini del giorno, «oaser necessario che
la si?uola elementare aissuma pienamente il
.suo carattere di primo preparatrice del-
i'iiohio, ed urgente che essa abbamloni prò.
grammi che ad altri «copi volevano ludl-
-izzaro le giovani ment i» ;

flchluma gli amministratori socialisti
itività all'agi-

ti problemi:
lutf l programmi di tut-

ta la scuola elementare e la revL^jlone sia
fatta in giii'i'i i-he il soverchio e l'inutllii

ima gli ami
rivolgere la

«tono sfronflatl! l e mntorie
ftìrmatrjc! del dt tùdlno . e lano HoMiruiie
quelle che mirano ft formare Vuomu; 

y.o aia ridata «1 Comuni, d ie ia
gliomi, lu t:cuola e non aia. la ioiv lil>-
ridotti» da fante limltaitlonl e non w u l
Ju scuota elementare a d o».9er regolaci
lc«g'j che iKichl uomini, rappi-esen tanti
governo, sono cUìumatl ad npplloare;

S.O 9ht modlUcata la costituzioni;
i.viusigll .provinciali eoplastlci nel senso,
hi maggioranza dei Stiòl meii
va, e ala fatto lArgo posto
miUoixl operale;

rlooriferma i •'
che l'obbligo

iliio al dlcIotte,slmo a n n o ;
che tra la .•scuola e l'offlclna non ci

sia la dlvlsioue che oggi rende la uoiiola
il«l i.utl.i Ignara deirofflclno e quiwta mi-
si'iniOSf'Itrici delle ylitii di quella, ma J 
bisogni dcll'otili^lna la scuola riconosca ap-
pieno e l'ofildiia senta cbe la scuoia ne i 
preparatrlcss migliore;

che sorgano — dove li Disegno to vuo
le — istituzioni miranti u completare, ad
integrare, a ravvivare l'ist.iiizlone di co-
loro a cui la si-uola non ba dato quante
essi desideravano;

d i e In mnioìn elcmeniane «la un tutto,
s.inzd distinzione odiose clie tendono a per-
petuare In essa le dlQ'ereuze di classe;

che anlll preparino i bimbi alla souohi
elementare e che vRMletk e snelleMa di
scuole professioni — diurne, cwrall e fe-
stive — accolgano la varietà delle incli-
nazioni, delle tendenze, del bisogni e del

ibbia
le opere integratrici della scuola

•> larghezza dt mez!!l, onde la loro
le si esplichi Iritcra .e pieno : 

o.?nI provvedimento — d'indole

atto ft riMuler misliurl l plcooll
irl cielic *.'iioli; «la pn-s.-.i evi ati

njpnl Copiune, In ogni fraBioiifl
, «love vivono bimbi, f»rga la
ifî ta li accomp-nimi" iio;:lil awai,

•.110)1
coiidi;

iltto
-pili alta fo
agli'

nltls

ioni ident _ 
l'jpldo i l proi
di vlui:

socialisti

proli
l 'OIJI

mi ciimpUI:
contro l'unal*il»tl.
<\uale lo Stalo ha

che è adatto nella
del compito;

., !stlt.u«ion.i che, ap .
tempo che ora ha
modi più adotti, di

'orniii di quel
Il Ili

Js'dl'ii
ma gli
di tutf<:

iiaziotic 01 questo largo progr.ana»
inmlnlstvatort socialisti si valganij
quelle, istituzioni — già esistenti
sendo vicine o euDn linea del Pan.
;ill?ta, assicurano un più rapido
mento <le?U scopi ».
u le ili, /.(i.:.•.«(•; toglie la sedutai
» i lavori a sttimaiie olle 9.

A propiicillo del dlbalti lo' svoltosi ieri
isull'autonomla oomuTiale, 11 compagno tt&U 
ti d prega di spiegare che egli non sosten»
ne doversi sottrarre gli amministratori «o.
clalistl dal i?ontrollo del Pnr'tlto, ben»» di
disciplinare 11 contegno dello Sez/ionl Ut. 
onll che, [ler motivi non sempre plausibili,
potrebbero ad un certo momento ttbtódSM
ad influenze interessate a metterle contro
gli amministratori del Comune. ' 

Le vigilie della battaglia

s t e m m a della Repubbl i ca f 'ederat iva
Soc ia l i s ta ilei Sovie t di Russ ia , adotta*
to dal S>artito Soc ia l i s ta I ta l iabo come
s imbolo , e che sarà r iprodotto sul le
schede soc ia l i s te per l e pross ime elezio-^

ieuerali pol i t iche .

C O L L E G I O DI A L E S S A N D R I A
Pistola 15rne.9to — Romita Giuseppe — 

dorati Cleto. (I-ncompìeta). 

C O L L E G I O D I A N C O N A
Angelini Damiano -

loccoui Ales.sandro -
- Filippini Giuseppe
- Kadl Augu.sto — 
terlacchini Romeo.

C O L L E G I O D I B R E S C l

Culcatelli Meda
- M.itteucci Eni
antl.'ii Antonio

Bianchi Giuseppe — Bianchi li'ranwjscc
— Franzini Angelo -- Guazzonl Carlo -
Jiaestrl Arturo — a'eottl Angelo — Uhert
Luigi - - Violante Jilltore.

C O L L E G I O DI C R E M O N A
lioUlorl Attilio — Cazzamalli — l .az

C O L L E G I O D I C U N E O
arbero - - Civallera ~ Cavallo -
b ino—f' ia — Gall ino— QermaiK
abardo - - Paolino Stefano — Pij
lerto Riccardo -- Vlnols.

C O L L E G I O D I F E R R A R A
eghl Galileo ~ Bussi Armando — 

Vitto
otti Giacom
lai Adelmo

— Gallani Dante —- Mat
- Marangoni Guido — Xlc
• Trevlsan Giuseppe.

li Giuseppe Emanuele — .Stizzì Amullt
amerini Emilio

C O L L E G I O D I R A V E N N A
Bocci Giovi

tini Genuzlo
bacel Nicola
roti Arturo -

Snldlnl Nullo
hi Umberto
elll UmiK-'rti.
Attore.

C O L L E G I O DI S I E N A

imputa

C O L L E G I O D I V E R O N A

;i Giovanni — Bagilonl Gino -
Primo — Caroncini Mario — 
j - - Salvalai Alfonso —• Toa<

C O L L E G I O D I V I C E N Z A
Faccio Luigi - - Galeno Angelo — Mar-

chloro Domenico ~ Blunarl Davide — Pia-
nezzolo G. Battista - - Piccoli Domenico — 
.SJandlui Libero.

y nostre lista a Hapoli
NAPOLI, XC.

oclailsta
cgno provineia-
deflnitlvi nella

. -si inizh» col-
ippresentnnti della Sezione
Tip.'iffni Borraccettl e Bordi-

cd Illt^strano oi convenu-
della maggioranza astenslo-

che già vi abbiamo comunicato. II
Maggiore, degli eleziouisti, spiega
atteggiamento e provoca un vivo di-

. Indi vengono fatte delle dlehlnra-
lai rappresentanti della Camera Con-

ha luogo l'ann
ie per stabilir
lotta elettoral
l'ascoltare 1 i 
di Napoli. 1 C(
ga partecìpani
ti il deliberato

cali della
nclato Co
gli accordi

.sui
ai di

In .<!oguito
Imperlante arg
dietro rlchle.sta

Partito

gli eiezionist
ile sarà II Io

tta elettorale.
vivaelssii

C O L L E G I O D I F I R E N Z E

ntieri Dante — AspeArgentieri v 
la roti Arturo -
frontini Luigi
ìennari Egidio

ebaati!
rosi Fei-dlnan
ni Giulio - - P 
- Pilr.il Gaeti
rgotli h'erdinai

— Pescetti Gius
Smorti Filiberto
Valmaggl Aurelii

C O L L E G I O D I G E N O V A
Abbo Pietro — Amoretti Gaspare — Bi

• "" ~ atono Adelchi — B 
dgalupi Angelo -

Sorge a questo pii
battito. GII eleaionistl, deslda
astensionisti si rechino a fare propaganda
di partito nel loro.comizi; questi declinano
un imiiegno collettivo. Dopo aver votato, la
conferma del deliberato intervento nella
lotta, si viene alla formazione della Usta.
Viene accettato per acclamazione il nome
del compagno Francesco Mlslano a capoli-
sta. E quindi si sorteggiano per ordine gli
altri.

Ecco dunque 1 nomi : Mlslano rag. Fran-
cesco; Bruno Buozzi. organizzatore; D e
il'lcco Arcangelo, mugnaio; Vendlttl prof.
Edoardo; Schiavoni avv. Matteo; Sardolll
Giuseppe, organizzatore; Mucd dott, An-
tonio; Cipriano Luigi, organizzatore; .Mag-
giore prof. 'Domenico: Pandlce Ciro, impie-
g a l o ; D'Ambrosio Ing. Goffredo; Serpi A-
dolfo, metallurgico 1 Toscani italo, pubbli-
cista; Lufarelli Girolamo, mugnaio; Fla-

reppi Ermete,Slgismo
lotto; . 
astensif
si soni
infervi

Vltani
tiggio

Ughi Ubaldo
" Clolaldo

asc-o Guii
lilli

ola iOma

irati da Consiglio
.?'??.*, '• l̂'JJ'roBen;ile entrei ._ , „ _. . . 

iti'dei capitale conferito
terzo i rappresentanti del (^omuMp' J'.ci"'

L-dili,
all'I

de i llttl, alla
Ila costi'ùzioi

firoiiorziiimilmente a 
co in base al rilievi e al le p 
ufficio unuiiclpale dell'abltaz

c) alia demolizione dd le .
insaluliri e perciò Inabitabili,
riodo di tempo «lole.rmliiatoji

l^iippi e l'infuniti si assoc
du.sioni di Sdiijivl.

AiHwlini, rappreRenlante
Cento, richiama l'atfeuzlone i 

tadli

razione del patrimonio
IscaUalo, alia esazione
— ione degli stabili;

d i nuove abitazioni
•sviluppo demografl.

"' I dello

l'hlft

del

zelia Marco —- Gnmalero Antonio — Pa-
squali Ambrogio — Bilia Eugenio - - Rosisi
Ifrancesco — Serrati Carlo —• Severino
Giulio.

C O L L E G I O D I L U C C A
Beiti Fraucteseo — Fioravanti Silvio — 

Fontanonl Narciso ~ Mnglieriui Alberto,—
Piccioli Dino — Salvatori I.u.gl — Scilla
Nino - - Ventiirlnl Lorenzo.

C O L L E G I O D I M A N T O V A
Uucc-o Ercole — Dugoni Enrico — Fer-

raresi Dmberto - Grandi Ferdinando — 
Murari Jlarlo.

'• C O L L E G I O D I N A P O L I
Alfanl Gino - Buozzi Bruno - - Cipriano

Liugl ~ D'Ambrosio Golfredo — D e Cieco
M'cangeio — Flamini Slgi.smondo — Lul'i
relll Girolamo • - Maggiore Domenico -
^ no Francesco - - J l u c d Antonio -

Ice <'\x6 " fardelli Giuseppe - - Seld-
Matteo — Sei-pl -Adolfo --'To.'Kai

Italo — Treppi Ermete — YenditU Edoard
C O L L E G I O D I N O V A R A

Beitraml Francesco - - Blandi! Gin«e:
pe - l.Vrraris Eusebio - ' Garavoglla Uli
co - Matti Fabrizio - - Maglioni Bat;«sta -
Jlalalesta Alberto — .Mombello Ore^e -
Momigliano Riccardo •- QuagUno Peli.
- - Ramoila Secondo - Rondanl Dino.

C O L L E G ì O D ! P A R M A
Agnini Gregor io -^Alberte l i l Guido

Argeniiei
glnucUlni
i-io F.

GbidJnl

Mlsla

IO applicar
che si df

:ill, colpem
scindendo i 

e devfi tener dictJ
sono quelle <r. p 
l'sazlone. Noi «usi
' sul reddito clic 1 

Uissa d i famigli
lorta un'altra si«i

iw.-<tilalre II dm. 

udlu paga

lìl eh,
imer ixsJde

l ì . -.^ - bitare -pei
nlche ed. altre lasciate vuotf
;rjt'<;i;M wnwi olio ijll Entl.pr

VlglOlli
hiamo

format
lement
se lav
perdi.''
IJ ppìa 

(lini,

meutarmente di imtiortazlc

Jllda

lUiial.- iHii' J'an-
'ianardl che di
.Nua città, che
10 a vivere ali-
li, A Milano * 

incondizionatamente h? (k>n
dine del giorno Sdi lavI :

impegna le Amminlstrj
I wKlallsttì — coinè prowei

Danti

i;an'/n .\»Kloli
izzoiii Nino -
nossi T.iiigi

Bellelll A 
hloasl Oreste - D o n a t i
ico — F e r r a r i GlusePfie
o — Laghi Ferdltmnd»
—. Marvertl Ce.«are -
PrampoUnl Camillo -

•ichel Adelmo — Storcbl
Klbordl (.

C O L L E G I O D I P A V I A
:„onl Esisto - Cnnevarl Eniillo -
uni Ali-ssaudro - Ercole Ettoi
si Luigi • • -Moutemartlui Luigi ~ 
ilinlilo Scagllotti Giovanni.

C O L L E G I O DI P E R U G H

:zl Camillo • - Brùuioli Arsenio -
Francesco - Farliil Pietro — lì
Ittorlo - Innamorati Ii''erdlnnni
a Arduino — Nobili Tito • • Sba
luseppe Oi'biuatl Alfredo.

C O L L E G I O DI P I S A

dei CoUegìo ligure
G E N O V A ,

M1?OÌI;
tut te

o teni

tddet to per far fronte

entro 1 un odi
tra le ElettoràU'., l 'am-
at-e d a Vftr.=!aT.si ila o g n i
i l i r e dkci (mininura)

al Comitalt i
al le

a g n o Ami
C'svrignnn
eziojitì soc
del Comi

iill'Amir
:i, comp

le, dàlie
23 d i ogi

cojnpag
inten3es:

1 compagn i <. 
K-i tre C'olleg
per luned i 2 
acilla Sedo del
frale, in v ia i 
:Ì: firmare l a

del Comi
•ogio Perre

ra R., Oc
i l i s ta .
ilo C'entrale
•alo, r imar-
I il per iodo

12 o da l l e
er comodità,

i m i t a l o ' lo
aperta .in

1.
me di Ger

Con

Oom'enlca, 19 cot
n MarmiroUi un
"lettorale; oratori
•l e Paviranl.

Dugoni («riera ti

D o m e n i c a 19 i 
Piazza Garibaldi
w v . Vergabi .

loMaga e a Bofiden».

' • T R E V I G L I O , il. 
•r., a l l e ore 18, ili
parlerà i l compagino

[ontraiiorìo fra t t t i ì e soilisfi
tiulno

LUINO,.
pubblico indetto dal Par*

reatro Soda le per Ift pre-
mdldat l nobile Jaoinl » 
sebbene lor dignorl aves-

n cri le sirene chiamano'

Il primo comizio
.tito clericale al 'l 
sentazioue del
comm. Baranzli
,sero scelto l'ora
gli operai al lavoro, si 6 strasformato in
comizio socialista.

Alla presidenza fu acclamato il compa»
gno Flora, Il quale a nome del nostro Par-
t i lo ringraziò la gran mas.s« dei layóratorl
Intervenuti dando per primo la parola n)
comm. Baranzinl, Questi cercò attirarsi
simpatia facendo u n mondo di promesse;
ma il gioco non riuscì e l'oratore fu spesso
interrotto.

Il signor .laciiii si limitò a spiegare il
programma del Pipi, j n a con poca fortuna.

Al due clericali rispose il compagno nvv.
Beltramlni, commemorando 11 decin

Ferrer
dia fucllazlo

D a paii'ecchi gii
vati conci l iabol i
formazione di ui
pubbl icano , da co
s i m a lo t ta ai nos
I . T u t t o iia-reva e 
Secolo d i staman-
Venuta proelam.a
Cappa, e Neg,
e P'ailazzi, av
sarebbe s tata
senta i i t i dei e 

•otte

di Francis

io a P§É
P A V I A , 18.

le t r a t t a t i v e per la
1 blocco demo-rifo-rd-
a t r a p p o f r e neilla -proa*
,ro p a r t i t o e al P . P .
orobinato, tanto d i 6 i l
1 d a v a not i z ia del l 'av-
lione deg l i uscent i

e d e g l i avv. Predjei' i
sndo che ogg i l a l i s t a

c iat i i

lompleti
mbat tent i e dei aoda l i

ne l l ' adunanza , di og
3vono e.-33ere a n d a t e un po' i 
te, se, invece d i completare
d i s fa t ta anche q u e l l a parte
era (stata ieri faticosamcc

Muse t t i ci
i l mnc-itrc
to che Ila
raseosa, < 
p a r t i t o

ad
rmista, « 
rof. Gali

deW'a.vversione, ne i demo*
;cettare la c o m p a g n i a d i

ohe avrcbhd dovuto esse-
ti di Bologna- o T u l i o
a o il dott. T iba ld i o 
di P j ' ' 

ssai bu

1!
ili p r o p r i a l ibertà di
l i n g u a povera, vuol

a n d a t o a gambe al-

?sent.a-ti da! prof. Vf
sre r a p -
X socia-
s w del-

le l u i i i del leoeislg M 
C R E M O N A , 18.

a m a l g a m a di

idcrati

Usta (li pr

i candidat i del P. S. 1.

1 nostri comìzi
Il coml'iio indetto dalla S'

k riuscito affollatissimo. 1 
grande effleada Jl compaii
bianco. Gli anarchici feccr
borghesia : hanno tentato i sturbare il eo-

ordo e h a pafrtorito una'TT.sta iii-
leta per ora e che nCKii riesco beno
f.'i a molt i deg l i stessi Moceardi.
Ili sono quest i : Sacchi , Binsolat i ,
l ^ n l ' r a n d i i e prof. G r o p p a l i . S u l

ame (e elio
o de l l 'on . Mara iz I ) ò 

a v v e n u t o ili. d i s s id io e i Oremaschl s i
sono r i t i ra t i r i servandos i di presenta-
re una. l i s ta propr ia .

D i tut t i i nomi s u d d e t t i quel lo de l
Groppaili dù. la nota, ridicola, a l iMoo-
chiss imo. QuMto ex soc ia l i s ta e masso-
ne rientrato sembra abb ia fa t to ttnai
specie di r icni ia ai due e x mini.^tri, i 
qual i n.'.>n vcilevano sapcri io di lu i per-
che 111 .sua int l i i s ione avrebbe, a l i e n a t o
a l l a l i s ta molte aderenze , .Ma il protea-
.sorino intfrvcnti .sta - - rcRolarroc-jile im-

fii d iger i to ' A 

olla
tuli-:

«d .'iUo-
0 amici!
dolo — 

dopo l 'a l tra
oni,- Non fu

>ralii imo d u r a n t e la guerra ; non
fu min i s tro con N i t t i , o ra non sarai
piti nemmeno c a n d i d a t o ,

f^a l i s ta del hlocihiiiaìmo .saiiV npp'^K; 
(Tjata dal Governo, In Prefettura, g i à 'sr
lavora a l lo 5co)io, Com'è uucrile, da
parto- ili corta ctmiipa, ur lare ai quat;
tra venti il p r o p r i o nr.tinittiumo, e p̂ J*
sostenere ila l i s ta paleacmento grad i ta
al Miniutero 1 



Quel Manuale è noto per il testo di Matteotti, ma nessuno sa che l’idea di quel Manuale è 
sua. Lo scrive nel 1949 Amilcare Locatelli, già assessore del sindaco socialista di Milano, 
Angelo Filippetti nel 1920-22:
Fu [di Matteotti] l’idea d’un volume sul Comune dove collaborarono, con lui, Caldara, 
Zanardi, Bogianckino, Schiavi, ed altri. Ricordo con commozione viva: veniva di frequente 
a Milano, batteva ai vetri della finestra della piccola Biblioteca che dirigevo, entrava 
sorridente, con le mani e le tasche piene d’opuscoli e leggi, e diceva subito: al lavoro! 
Indimenticabile compagno! Così buono, così sereno, così intelligente, così tenace...

Nel novembre 1919 si svolgono le elezioni politiche, le prime con il sistema 
proporzionale e il diritto di voto, solo maschile, esteso ai maggiori di 21 anni 
che hanno fatto il militare. Il Psi vince, è il primo partito con 156 deputati, 
il Partito popolare ha 100 deputati, le liste liberali ne hanno 96. La politica 
italiana è cambiata radicalmente: i liberali che governano l’Italia dal 1861 
sono minoranza e in forte crisi.

Tra i socialisti alla Camera c’è Matteotti. Tra i suoi primi progetti di legge, 
presentato d’accordo con i deputati e la Lega dei comuni socialisti, vi è 
una riforma del sistema elettorale locale, in senso maggioritario che, se 
approvata, avrebbe dato maggiore stabilità alle amministrazioni locali, 
rispetto al sistema proporzionale utilizzato nelle elezioni nazionali. I riformisti 
vogliono far riconoscere la peculiarità delle amministrazioni locali.

Nel giugno 1920, in vista del prevedibile successo socialista nelle elezioni locali 
di fine anno, la Lega dei comuni pubblica il Manuale per gli amministratori 
degli enti locali. (Volgarizzazione dell’ordinamento e funzionamento degli 
enti locali nell’ambito delle leggi vigenti). Il Manuale deve introdurre i futuri 
amministratori a leggi e competenze di comuni e province. È un compito 
per specialisti, tra questi Matteotti, che scrive di Ordinamento finanziario 
del comune:
Molti dei nostri compagni hanno un sacro terrore delle parole Patrimonio, 
Bilancio, Conto Residui, imposte, ecc. Sembra loro che si tratti di cose 
difficilissime o inutili, da abbandonarsi agli impiegati comunali o governativi, 
i quali poi profittano per addurle come argomenti misteriosi contro le attività 
socialiste. Bisogna invece persuadersi che si tratta di cose assai semplici: 
capite una volta non si dimenticano più […] Il Bilancio, i Conti, le Imposte 
sono appunto gli strumenti del mestiere dell’Amministratore pubblico, che il 
socialismo vuole sottratto ai capitalisti per darlo ai lavoratori

Il Manuale per gli 
amministratori degli enti locali

Terza sezione. Per la riforma dei tributi locali

Manuale per gli amministratori degli enti locali (1920). Volgarizzazione 
dell’ordinamento e funzionamento degli enti locali. A cura della Lega dei comuni 
socialisti Presso Fondazione Gramsci.

Manuale per gli amministratori degli enti locali (1920). Il progetto socialista, 
di Giacomo Matteotti e la municipalizzazione dei servizi. Presso Fondazione 
Gramsci.



Matteotti risponde ai vari interlocutori diffondendosi ad esaminare una per una tutte le 
importantissime questioni sollevate dal Convegno. Siamo veramente dispiacenti a causa della 
tirannia dello spazio di non poter dare largo sunto alla sua brillante esposizione […] L’oratore 
insiste principalmente nel richiamare l’attenzione dei convenuti sulla sperequazione dei 
mezzi finanziari governativi ai Comuni. Non è giusto – esclama l’oratore – che i grandi 
Comuni abbiano tutto mentre ai piccoli tutto venga negato. Noi dobbiamo pretendere i fondi 
necessari per tutte le amministrazioni, grandi o piccole.

Anche da deputato Matteotti prosegue il suo impegno per i comuni. Nel 1920 promuove 
l’istituzione di un ufficio di consulenza legale e di ispezione per le amministrazioni comunali 
socialiste della sua provincia. Sempre nel 1920 appaiono i suoi progetti di legge ne «Il 
comune moderno», la rivista della Lega dei comuni. Nel 1921 escono i suoi articoli, specie 
su imposte e spese comunali. Nel numero di marzo-aprile, nella rubrica I quesiti dei lettori 
scrive su Condotta piena o residenziale, del medico comunale e Aumenti di stipendio per la 
levatrice, firmando GEMA. Nel numero di maggio firma, questa volta con nome e cognome, 
le risposte a questioni di spese e tributi comunali nella rubrica Quesiti e risposte.

L’idea del Manuale è buona. Il successo del Psi nelle elezioni locali del 1920 
è grande: ai socialisti vanno una trentina di province e oltre 2.000 comuni, 
il più grande è sempre Milano, la provincia più rossa è Rovigo, quella di 
Matteotti: sono socialisti tutti i 63 comuni e la amministrazione provinciale; 
ma è una affermazione che resta in secondo piano. Nella seconda metà 
del 1920 ondate di scioperi fanno pensare che la rivoluzione sia vicina, 
ma l’Italia non è la Russia. Intanto il fascismo, con la sua violenza, non ha 
successo nelle città ma si espande velocemente nelle campagne della Val 
Padana, appoggiato e finanziato dai grandi agrari. 

Dal 30 novembre al 2 dicembre 1920, si svolge a Milano il quarto congresso 
della Lega dei comuni socialisti, il primato massimalista nel Partito si sente. 
Il segretario Campanozzi propone a fa approvare un nuovo statuto della 
Lega dei comuni, che stabilisce legami più stretti con il Partito. L’«Avanti!» 
del 3 dicembre 1920 riporta che sono gettate: «le basi dell’organizzazione 
di una nuova Lega, strettamente subordinata alla Direzione del Partito».

A Matteotti è affidata la relazione su Il problema finanziario, si accende 
«una viva discussione» cui il relatore replica tanto bene che il giornalista 
dell’«Avanti!» scrive: 

Per la Lega dei comuni socialisti, 
per gli amministratori locali

Terza sezione. Per la riforma dei tributi locali
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Il Convegno dei rappresentanti lomunall degli interessi proletari
y sniMiomiii Iti H 1 iiiio

Al la s e d u t a d i i'ori m a t t i n a a s s i a l e - ; oomuna l
v a n o piU'c, o l t r o a i r a p p r e s e n t a n t i c-
Ifnflati ne l r e s o c o n t o d i ie r i , B e l t r n m i n i ,
sindaJco d i V a t e s o , B e l l o n e d e l l a D i r o -
/.ion« de l P a r t i t o , il c o m p a g n o P i t t o r i i
(icr la Lega, n a z i o n a l e del lo C o o p e r a t i -
vo e de l C o n s o r z i o i t a l i a n o dolM Coo-
pc ra t ' . ve f d E n t i d i C o n s u m o ; gli o n o -
i-pvoli Ago6tinoTie, l 'Wati, Mala l . c s t a ,
Mosoagi i i , M a t t e o t t i , q u e s t ' u l l i m o p e r
il Cons ig l io p r o v i n o i n l e e po r i | C o m u -
n e d.i Tìovigo ; l ' avv . Tic/zi p e r la l ' i o -
vi'iicia d i P e r u g i a e C o n n i n e di SpoWito;
K o K l i sindaico d i T e m i ; MavLropaolo
e TaOoli inardi p o r il S i n d a c a t o m a g i -
Rlviile i t a l i a n o ; i. « i n d a c i di V a d o O l o n a .
M a p e n t a o Be lg io io so , il C o m u n e <Ki
Par -sana . A v e v a n o a d e r i t o po r tci ' .egram-
iiiH,, la D e p u t a z i o n e p r o v i n c i a l e l ivor in ' -
Bc, Pas torVno, a s s e s s o r e a n z i a n o de l Co-
mui ie di' Samprierdarfcna.

nor e n t r a r e in eorabin. izio-
iie con B a n c h e e I s t i t u t i d i c r e d i t o ne l
fa rs i i m p r e n d i t o r i p e r l a c o s t r u z i o n e
d i caso a n c h e n o n p o p o l a r i .

L ' ono revo l e MaUentti r i t i e n e d o v e r s i
p r a t i c a n i c n t e ( l i s t h iguo rn duo q u e s t i o -
n i : u n a p r a t i c a i m m e d i a t a i n t o r n o .al-
l a r equ i s iz ione de i l oca l i ; ' l ' a l t r a p i ù
lont .ai ia sul l i n n n z i a m c n t o p e r l a oo-
afruzioi ic d i r a s e in r a p p ò r t o al con-
ce t to (li l lber t i i o d i c a lmievaz ione de-
gl i a d i t t i . S u l l a p r i m a q u e s t i o n e acce-
de a l lo p r o p o s t o S c h i a v i e F i o r e ; gl i
ari.. JCH I/. (!. r . o T con tenz ioso p o s s o n o
(wsoro cos t r e t t i a g i o v a r e a l l ' a i i o n e im-
m e d i a t a dei n o s t r i S i n d a c i , . a i u t a t a
d a l l o o r g a n i z z a z i o n i come fo rza m a t e -
r i a l e o d a l l a cosc ienza d i c o m p i e r e ope-
ra, di g i u s t i z i a come fo rza m o r a l e . S u l -
l a seconda , e r e d e n e c e s s a r io u n , e s a m e
p o n d e r a t o c s e r i o , u n a p r e p a r a z i o n e
per il p r o s s i m o Congres-so.

iSc.hiavi i n s i s t e s u l l a neces s i t à d i
va l e r s i de l l a o c c u p a z i o n e del le caso v u o -

a b i t a t e q u a l o r a so no prese
. o p p o r t u n o ( t i s cu t c r e s u b i t o lo « t a - -'ji-òi,iif% Tc?n ì , ' ' " ; i t i eno che noli
de| . ;a Lega . . A l c u n i r a p p r « , e n l - a n t i ^Xco\a ipn del r e g o l a m e n t o c o m u n a l

] i rov ino ia lc vi sono d i spos i z ion i elio d 
no d i r i t t o a i ( i o m u n i di a g i r e noli
tercisso dei l a v o r a t o r i , p e r q u a n t o
g u a r d a , il p r o b l e m a d e l l a casa , iti jii
l e g a l i t à .

LA SEDUTA ANTIMERIDIANA ! ,̂̂
Allo o r o 9.15 l a s e d u t a è a p e r t a . P r e - ' ^^ 

t i j tde il v ice p r e s i d e n t e B o g i a n k i n o . E g l i la

luti-
s o s t e n g o n o inveioe dii i n i z i a r e
hi d'iscussiion.o s u l l a oompi l az iouo d e
b i l anc i . 11 C'on.vegno d e l i b e r a , di d i s c u
l. ' io buibìto il comma, rKlettenl.i
i.irici c o m u n a l i ed al lora, il p r e
ila l a p a r o l a lul rella.borc An ton in i

iilentc
i p i i o r t u n i

ci ipazi [•aso

I MlaDGi comunali
l.'ampunu::i oapoin! i conce t t i g i à so-1

t.i.eiiiiti ue l l ' i i l t ima r i u n i o n e della. l ) i r o -
l ' ione d e l P a r t i t o c i r c a i ; . p r o g r a m m a a n i - ;
i i i in is t ra t ivo e la, &Ì3tema7j;one d e i b i - l
Jancl . 'JUehiajna i d e l i b e r a t i de l l ' u l t i -1
ino (Congresso socia l is ta , in m a t e r i a (Kj
c o n s u m i , d i c a s e , di i s t r u z i o n e e d i [
poli t i lsa de l l a v o r o « d e s p o n e i vo t i ; 
d e l l a l!"«dej'aziono g i o v a n i l e s o c i a l i s t a

d e l l a -Illa, nccup. izio
I i i indi qi ialsif
,ro i C o m u n i .

D o p o brev i
) Jìaldeschù i 
ilio C o m u n e mfercè

il p r e f e t t o d o v e t t e

g i u d i z i a r i a

d i c h i a r a z i o n i d i Ra 

i lontà d e l l a m a
, , - . Y j ,i .-. , . I - •-• - — • - • ' • ' ^ . i s p o t t a r e i de l

deh 'a L e g a n a z i o n a l e deille C o o p e r a t i v e , b e r a t i d e l l a G i u n t a , r i p r e n d o l a p a r o l a
l / ' o r a t o r e m e t t e i n r i l ievo le d i s a s t r o s e i | c o m p a g n o o n . Matteotti. E g l i ere<le
t-'ondiziomi i n c u i v e r s a n o i biln.nei c o - [ c h e jior l a q u e s t i o n o c o n t i n g e n t a l e si
jnunaiW, a n c h e p e r r i m p r o v y ì d a p o l i t i c a ] t r a t t i p i ù cho a l t r o d i u n a q u e s t i o n e
Fatatale che h a o b b l i g a t o i C o m u n i . a j d i forza . L e case v u o t e , q u a n d o sarf
fronteiggiaro il « defucit » d i b i l anc io c o n | necessa r io , d o v r a n n o essere r e q u i s i t e .

• ' ' "• • • Sc/iialii, p r o p o n e d i n o m i n a r e u n amutivi. N o t a c h e l ' e se rc i z io c o r r e n t e p r e -
s e n t e r à u n fo r t e d i s a v a n z o i n q u a s i t u t -
t i i Oonouni, c h e s i a g g r a w r à sensiV.!-
inenf.6 ne l fó2l o che d e v ' e a s e r o c o l m a t o
ooii f i l t r a t e o i id lna r i e . ae no^i fci.vuol cor -
r e r e arfa'.l 'Himento'dél' (.'om.un'o. S u g g e r i -
sce jVinaispriment.o d e l l a sovrimpo>sta
t e r r e n i , . .anche i indlipend€.ntemente d a
i iucl la f a b b r i c a t i , c o m e p u r e de l lo a l t r e
i m p o s t e e t a s s e , local i ; o v e gli i n a s p r i -
m e n t i n o n b a s t a s s e r o a pa rogg i i i r e i b i -
lamei, s i d o v r e b b e s fondare- . la K'gge p e r
<|uanl-o r i g u a r d a l a taissa <li e se r c i z io
e l a t a s s a d i fa ipigl ia , c h e d o v r e b b e a p -
Ijiliicargi s e n z a l i m i t i d i m a s s i m o o c o n
aliiiHcito p e r c e n t u a l i l i rogi 'ess ive. N e l l o
.stesso t e m p o il. G r u p p o par. la .melt tare
iiocialiista d o v r e b b e nsp l i ca ro u n ' a z i o n e

Vli i 'c t ta a legal izzare , lo bi.ato di l 'a t to . TI
r e l a t o r e conck idc col c o n s t a t a r e che le
a t t u a l i cond iz ion i finanziarie d e i C o -
m u n i , n o n s o l o i m p e d i r a n n o l ' in iz io di
a t t u i ! zilont d i r a d i c a l i provvidfcnzo a 
f avo ra delle, c l a s s i l a v o r a t r i c i , m a n o n
b a s t e r a n n o a s o p p e r i r e a H a o r d i n a r i a
a m m i n i s t r a / i o n e ; o n d e l a i m p r e s c i n d i -
livle neioessi tà d i d e t e r m i n a r e m e d i a n t e
F a z i o n e , i m a nviova l e g i s l a z i o n e t r i bu t t i -
r i a c h e c o l p i s c a i l r e d d i t o e l ' a g i a t e z z a
fino alila! confisca. (Applausi .) .

l'ar/ani, p e r ' u n a moz ione d ' o r d i n o ,
d e s i d e r a che . a l i ' i n fuor i d e l l a d i scuss io -
n e p a r t i o c J a r e sul p r o g r a m m a e s p o s t o
da.l r e l a t o r e , g ià disicusào in a l t r a Bcde,
iti de l iber i sul corno si d o v r a n n o com-
p o r t a r e i C o m u n i p o r a t t u a r e il progi-am-
i"n. a m m i n i s t r a t i v o deiii t ' a r t i t o frociali-
eta;.

ÀhMondro Scliinvl, p r o p o n e cho s i
<i;.K-outano subi to ' a l c u n i p r o b l e m i osson-
z 'a l i di c a r a t t e r e pr .at ico cho si i m p o n -
f-'oiio u r g e n t e m e n t e in t u t t i i C o m u n i .
E g l i (i-atte-,-à d!-? p r o b l e m a d e l l e a b i t a -
z'.'^rii; e di que l lo dtil l ' . i .ssistenza os'pi-
•lal'-?ra. Sul p r i m o aoati.ono cho si d e b b a
p r o v v e d e r e .alla c o s t r u z i o n e d i n u o v e
a.bi lazioni icon m e z z i r acco l t i loca i lmente ,
<-on m u t u i -dc'-or'̂ i I s t i t u t i di c r e d i t o , c o n
eovvonz ion i de l lo S ta to- e con u n a i m -
p o s t a spec i a l e isulla p r o p r i e t à od i l i z ia d i
<'iii s i a d e s t i n a t o ii! p r o v e n t o a i C o m u n i
pe,r e o s t r u t r e oa.sn p-opol.-iri, _Tnolt'i«
7vT>pfme, elio ,• a indnpi in c a s o d i neces'-
Firà ocpiipino rV, nllc-ffiri v u o t i e s u b e -
r a n t i a favore d'ollp f amig l i e s e n z a t e t t o
e p r e s e n t a un o r d i n o de l g i o r n o .

Clarìs r i f e r e n d o s i a l l a occupaz ione
de l le caso si n r e o c e u p a dell.a o p p o s i -
r . lono .cho p o t r à v e n i r e d a p a r t o d e l l a
a u t o r i t à g iud iz i a r i a . .

(Irizintli t r o v a difficile _ p r c s ò i n d e r e
«Ini n r o v v e d i m e n t i l eg i s l a t i v i d a r i -
c h i e d e r e .al G o v e r n o por mezzo del
G r u p p o p a r l a m e n t a r e , p e r r i so lve re l a
o u e s t i o n e comples sa de l l a a b i t a z i o n e .
P u r a d e r e n d o ne l l e l i nee genei 'a l i a l l e
p i 'opos to de l lo S c h i a v i sos t i ene q u e s t e
S d e o : , _ _ _ 

I ) ch iede re cho s i a n o t o l t i i v inco l i
'V.gali agli ' affitti i r a m e d i a t o m o n t o r i -
epottio a g l i a l l ogg i a b i t a t i d a g l i • a b -
b i e n t i ; CIÒ g i o v e r à a p r e m e r o sui r io -
ch i a t r o v a r s i a l l o g g i d i n u o v a oos t ru -
«iono e a i n v e s t i r e i l o ro c a p i t a l i i n

' ise;
i) ch i ede re a l G o v e r n o p e r mezzo

dpj G r u p p o p a r l a m e n t a r e Eocia l is ta l a
i s t i t u z i o n e d e l l ' i m p o s t a sug l i a u m e n t i
del le p i g i o n i a d a l t o a l i q u o t e o r i s e r -
v a r e il g e t t i t o di q u e s t o t r i b u t o p e r
l ' a g a r e gl i i n t e r e s s i dei m u t u i con-
t r a t t i p e r c o s t r u i r e n u o v e c a s e ;

II) a l i e n a r e , dove e q u a n d o è con-
Kigl iabi le , gli i m m o b i l i d i C o m u n i ,
P r o v i n c i e e lstii(;uti- d i p e n d e n t i d a l l o
A m m i n i s t r a z i o n i Hoeialistc, m e n t r e , d u -
r a la ' for te r i c e r c a deg l i immobi l i d a

C o m m i s s i o n o olio c o m p i l i u n o r d i n o de l
g i o r n o d a p r e s e n t a r e n e l l a s e d u t a pò-
u i o r i d i a n a .

Angelini, d ì e h i . a r a d i . _ t r o v a r a i . d ' ac -
c ò r d o ò' t ì lrordirio d i ideo n-sposte da
Schi.avi. E g l i v o r r e b b e che i l G r u p p o
p a r l a m e n t a r e i n v i t a s s e il G o v e r n o a r i-
metterci in v i g o r e il d e c r e t o luogo tenen-
zia le g i à e m a n a t o in f.avoro dei p rofu-
gh i del d i s a s t r o d i C a p n i r t l o il q u a l e
d a v a l 'acoltà a i s i n d a c i d i i c q u i s i r o li'

ihit.n

r to de caj s t i r t
31 r i c a v a t o n e l l a cos t ruz ione iJi case
J iopo la r i ; 

•() o r g a n i z z a r e C o o p e r a t i v e ' e d i l i -
«ie, c o s t i t u i t e diii l a v o r a t o r i , p e r assn-
n ' e r e in a p p a l t o l a coetioizione d i ca se

D o p o d i e 
n o m i n a de l l a r o m m i
p i l a z i o n e d c l l ' o r d i i i c
b l c m a del lo ab i t az in
lomposta d a i conipa;

i-gnii

^ u c

sa .ali:

r i s u l t a

Scb F i o r o .

ssione nella quale ntorloquiscon
>liagni (lalU'aiiì, .T <bì!ì. Tacchi,, 

Sereviim, Morelli Sr/iiai-,; li,, 
imn, JJent!ro!/!lo ISe^zi ed al'
ine il progetlo di .s aiuto viene
ivato. (Essendo qu< sto in-ogotto

Uiniro, siamo costi otti a riniaiul
la pubblicazione ad un altro gior

E.ssendo
d a t i .alle o re 15 p rec i se . . 

LA SEDUTA POMERIDIANA
P r i m a d i i n i z i a r e i l a v o r i il p r e s i -

d e n t e B o g i a n k i n o legge u n a l e t t e r a d i
a d e s i o n e e d i s a l u t o del G r u p p o so-
c i a l i s t a « Arnici d e l l ' A r t e » a c c o l t a d a
a c c l a m a z i o n i g e n e r a l i .

A v u t a la p a r o l a De Vecchi, m e m b r o
d e l l a C o m m i s s i o n o p e r l a r e v i s i o n e
de l l o S t a t u t o d e l l a Le.ga, ques t i r i l e v a
che lo S t a t u t o deves i c o n s i d e r a r e p r o v -
v i s o r i o essendo d i c o m p e t e n z a del Con-
gresso g e n e r a l e l a s u a de f i n i t i va a p -
provay.iono. LJggo q u i n d i i ,19 a r t i c o l i
d i cu i ò c o m p o s t o i l p r o g e t t o m e t t e n -
d o fine a l l a s u a r e l a z i o n e i n v i t a n d o il
C o n v e g n o n d ^ a p p r o v a r l o .

D o p o d i che s ' a ccendo u n a b r e v e d i -

In
-„ . - a l t r o gioì

H a o r a l a p a r o l a lìalcl 
p r o p o n e di n o m i n a r e u n C o m i t a t o spe-
c i a l e p e r l a p r e p a r a z i o n e del C o n g r e s -
so gene ra l e d e l l a Lega .

Vamiianozzì, . a p p o g g i a l a p r o p o s t a
Baldosch i e speci f ica s e n z ' a l t r o cho l a
Oommiss iono d o v r à essere c o m p o s t a d i
c i n q u e inombr i i q u a l i d o v r a n n o a n c h e
a i u t a r e l a s e g r e t e r i a d e l l a Lega .

Schifiti p r o p o n e al_ Convegno , e li
legge s u b i t o , d u e a r t i c o l i a g g i u n t i v i
a l l o S t a t u t o che, senza d i scuss ione , so-
n o a p p r o v a t i p e r acc lamaz ione . (F.a-
ccndo p a r t e q u e s t i de l lo S t a t u t o d e l l a
L e g a l i " p u b b l i c h e r e m o , come a b b i a m o
d e t t o n i ù s o p r a , q u a n t o . p r i m a ci s a r à
pos.sibile 1).

I l p r e s i d e n t e c o m u n i c a che gl i s o n o
p i i r venu t i i n o m i pe r l a c o m p o s i -
z ione d e l l a C o m m i s s i o n e i n c a r i c a t a d i
p r e p a r a r e i l Congresso. ' Ess i s o n o :
B o g i a n k i n o , M a t t e o t t i , G a t t a m o r t a ,
S c h i a v i , I n t c r l e n g h i , G e n n a r i , p e r l a
D i r e z i o n o del P a r t i t o e G a m p a n o z z i
por l a L e g a de i C o m u n i . M e s s a a i
vo t i fe a p p r o v a t a .

Schiavi logge q u i n d i e i l l u s t r a bre-
v e m e n t e l ' o r d i n o ' de l g i o r n o c o m p i l a t o
d a l l a C o m m i s s i o n o n o m i n a t a al m a t -
t i n o . I n t e r l o q u i s c o n o in m e r i t o m o l t i
r a p p r e s e n t a n t i f r a i q u a l i Baratono 
che a l l ' o r d i n e de l g i o r n o Sch iav i v o r -
rebbe fo.sso a g g i i i n t a u n a i n t r o d u z i o n e
che afforma,s.so e sn l i c i t i imcn to lo fina-
l i t à de l P a r t i t o . P a r l a n o a n c o r a lìi'u-
.mxchi, Anihrnrì o JJai/iiaxcn, a i q u a l i
r isponde_ e s a u r i e n t e m e n t e il r o b i t o r c
che d i c h i a r a d i a c c e t t a r e a n c h e l a p r o -
p o s t a B a r a t o n o . P o s t o cosi in vo t az io -
ne l ' o r d i n e del g i o r n o r i s cuo to l 'nn:»-
n i m o a p p r o v a z i o n e de i c o n v e n u t i . E s -
so s u o n a così : . 

« / / (Urnvcnn,,, rlconVando che le Anwiìr 
vÌKli;i:::luiil «iirialivc Inlcmìano mi,i,WmlH<-
re cfirlìis'ìi-niii,!,!/,' rinlcre-ise ilclla classo 

i Ilei liriicch. ixiph-
11(1 fi 

iispit (Hiillo

»:a, secondo cui il hisoi/no della collcttlrUà' 
ù ussdliilamcntn al di sopra del dii-illo di 
proprivliì privuta; • ì 

dìuhiariindosi pronti ad affermarlo coA 
Olmi »n'.-j(), vahindosi dulia sulidarietà dk 
tulli iiìi Enti pubblici da noi counulslati è 
della enorme leva della pubblica opinione C 
dell'adesione di tulio U prolewlato; f 

ncoiiosccndu che al fini ultimi rivohà 
fioiwri, da ragiiUinticrsi anche col mezzv 
exiralciiali, non mancavo anche nel pre^i 

legali e conccltu 
fpo>.s,mii ulilmerii 

sente or 
di dirilh 
tv sfnilt •(/ alla 

a III Congresso na:ioV 
(illstì ogni decisione 
a }nct:crsl subito ulW,\ 
e della Lega del OcfM 
lìonc alla appostici 

' imposlM 
là edili: 

una tu 
•ila ali 

ani 'ibcrani Wn-^/onJ
nuove (i6i/nj

f, cairnicii sm ::loni CO/HI; alla, persis 
pre:~i degli affliti;, ù d'avciso : È 

l .o che i Oomuni singoli o consorziati^ 
fondino JsUtuli per le rase popolari, r/ii'ffj
mando a parte.ciparri per fornire il prime 
nucleo del capitale oecorreiite, gli Enti lori 
cali di credito, l datori di lacoro che oceiiS
paìio mano d'opera .lalariata, le Organi^ 
pacioni di. la voratori e-le Cooperative di Im 
roro e di oousumo, e ineon'iìncino .tubilo tó 
esprnpria:ioi,c di aree falih 

melile riuasliluil 
della Vomniissioì. 
re .'<ntìven::ioni /,
quota degli interi 
polari.

Nel frattempo, 

popola ì indi; 

i-izxaò

ipitale.

interministeriale per fa-
r il piignincnto di una 
••si SUI mutui per caso pò-

per ns-iistcre le famiglie 
che maiwnssern di letto o che, a giudizio 
dell'Vflìcio d'igiene, rienno in condizioni di 
pcmieloso disagio, consiglia i sinilaci; -

1.0 fl. domandare al prefet'i che si rat-
gano della facoltà di sospenderò gli sfratti 
agli Inquilini in regola cui pagamento degli 
affitti o a valersi. es.il stessi di tale facoltà, 

2.0 pi'evlo accordo con le Organixxmio-
ni operarle locali, fKrc «n censimento dellii 
famiglie senza telo o m condizioni di oh'-,
tatlone Iniiompatitìitl con'una esistenza 'iV-
iiiaiui. e un accertamento del •numero degli 
alloggi vuoti o con mobili, »n

•'ali
di lo 

miiinale e p 
nilf, ,• T del 
in l'eira tiro 1 
'/,'//• dalle fa 
rri^noiHlcud,
iibllili, da un 
Tnliiie. rar<'i, 
•i iirngclli le 

La discQssione
S u l l a i m p o r t a n t e re laz iono si accon

do u n a v i v a d i souss iono a l l a q u a l e p a r
t o c i p a n o fiore, gli on. Ayo-itinonr. e 
Mascagni, Morosetti, Nobili, Maggi 
l'a.gnot,ta ed Angelini cho p r e s e n t a ed
lUjiOtrà un suo o r d i n o dol g i o r n o ne l
qilalo è c o n d e n s a t o lo s p i r i t o d e l l a re-
laz ione.

Mattentti r i s p o n d e a i v a r i i n t e r l o c u -
t o r i d i f fondendos i a d e s a m i n a r e u n a
p e r l ina t u t t o le i m p o r t a n t i s s i m e q u e -
st;ioni so l leva to d a l Convegno . S i a m o
meramente d i s p i a c e n t i a c a u s a d e l l a t i -
r a n n i a de l l o s p a z i o d i non p o t e r d a r e
l a r g o s u n t o a l l a s u a b r i l l a n t o esposi -
zione.; L ' o r a t o r e si r i c h i a m a ni diver.si
suo i a r t i c o l i s c r i t t i swW'Aratili ! ne i
q u a l i sono t r a t t a t o t u t t o lo p i ù i m p o r -
t a n t i ed u r g e n t i ciucst ioni cho a s s i l l a n o
i n o s t r i c o m p a g n i a m m i n i s t r a t o r i .

D o p o cho i l c o m p a g n o Grizziotti ebbe
f a t t o a l r e l a t o r e a l c u no r a c c o m a n d a z i o -
n i su l valore locatiro, l 'on . M a t t e o t t i
p rosegue n e l l a s u a re laz ione . E g l i p a r -
iti: poi ' p i ù d i u n ' o r a Hvisenrando t u t t o

dol m e r c a n i s m o .amtnini-
Connuno c i t a n d o u n o por

litio t u t t i , i r e g o l a m e n t i e m e t t e n d o in
r i l i evo speci,almo.nti3 l ' o p e r a che dovr i in -
110 svolgere i C o m u n i i ie l l ' in te resso del -
lo classi l a v o r a t r i c i . L ' o r a t o r e i n s i s t e
p_r inc ipa lménte n e l r i chùamare l ' a t to :
z inne de i c o n v e n u t i s u l l a s p e r e q u a z i o n e
d e i mezzi finanziari gove rna t i v i a i Co-
m u n i . N o n è g i u s t o — . e s c l a m a l ' o r a t o
—• cho i g r a n d i C o m u n i a b b i a n o tu t i
m e n t r e ai p iccol i t u t t o v e n g a n e g a i
N o i d o b b i m n o p re t ende r , , i f ond i noo .

tut t i !

dello
f o n d i jii

. (Apfjlan.-: 

l i s t i

abb i en t i .de. po t è

dei povc
luìirpiti).

Xohili prjapotie cho ogn i C o m u n e de.
l iber i d i so t t o sc r i ve r e por u n a az ione
al P r e s t i t o c o m u n i s t a . L a p r o p o s t a ì 
api) rov.a ta p e r acc lamaz ione .

Ifaratnno, e spone i l suo p u n t o d i vi.
.sta in m e r i t o a l l a re laz ione e a l l a d i
acussiono d i essa. E g l i av rebbe des ide -
r a t o cho il C o n v e g n o avesse fissato 1(
l inee p r i n c i p a l i d i un n u o v o p r o g r a m
m a soc i a l i s t a a m m i i ) i s t r a t i v o b a s a t o
su l le c o n d i z i o n i .s toriche ed eoonoTnichc
del m o m e n t o . P a r '

impugn i <• /fez
Hai (lese hi.

Aqu sto ninlo se
l'indcn iità :igli un
levata dal .'ompa,.
ayvn-a i l?'i

Itati, ui
i-i'KÌd,-n

L'ir dm
hi 1-

emoiid
1-Livi e 

7Mcnti i li-ll( ti. .Uni 

Jirusasco p r

invi • :\Iatteottl - F lo re ».

i o n e l a .seguente a g g i u n
cho messa in v o t a z i o n e O a p p r o v . a i a
Jl Oonvegìio esprime il voto che net Oc 

ni dorè .li trovino dispnniliili caserm 
lasie vuole dopo la mohiliUnione, possa 
le Amministrazioni occuparle totaimcni 
mrzialmento per ospìtarri famiglie o pe 
bilie a .lervizj di cara II ere pubblico 
•cialmen'e a scuole. —- Briisa-sco ».

II prolilema fiuauziario 

lane
i b r c ) ; h) 

ques te
! i o r m a r e il bi
p ro i jos i to pas s

in r a s s e g n a le d i voi
saz ione , d i m o s t r a n d o come si pos.siyno
fo rza re e c o l p i r e in f o r m a p r o g r e s s i v a
t u t t e lo fo rmo d i r icchezza p r i v a t a e d i
p ro f i t to c a p i t a l i s t i c o . • 

Q u a n t o a l lo s o v r i m p o s t o a n n u n c i a cho
.alcuni C o m u n i sono a r r i v a t i fino a due -
m i l a cen t e s imi s u 100 d i i inpo.sta e r a -
ri.ale.

A n n u n c i a un r e g o l a m e n t o u n i c o pel-
le tasso c o m u n a l i , cho o g n i C o m u n e po i
p o t r à a d a t t a r e s econdo lo es igenze lo-
ca l i .

L a i m p o s t a d i f a m i g l i a p u ò essere
e l eva t a , p e r cs. , fino al 20 p o r can to ,
a u m e n t a n d o d e l l a m e t à i r e d d i t i i i rove-
n i c n t i d a so lo c a p i t a l o e a d a t t a n d o l o
come t a s s a d i a.'^sicuraziono poi l avo ra -
t o r i . L ' e se rc i z io o r i v e n d i l o devo a p p l i -
c a r s i a l m e n o fino al ,inaBsiino s t r a o r d i -
n a r i o d i L . 2000, m o l t i p l i c a n d o le t.a-
rii'fo p e r i cot i s p e c u l a t o r i , in tc rmedi ia -
r i e c o m m e r c i a n t i i n ogge t t i d i lusso,
g r a n d i a l b e r g h i , l u o g h i d i p i ace r e , ecc.,
a p p l i c a n d o l a a n c h e a i p r o p r i e t a r i d i
fond i e d i r e n d i t e . I l va lo re loca t ivo
devo a p p l i c a r s i a t u t t o le a b i t a z i o n i su-
p e r i o r i a l m i n i m o d i c iv i le es i s tenza , e 
i n p r o p o r z i o n e a l p rezzo che l ' i n q u i l i n o
o p r o p r i e t a r i o r i f i u t a d i acco t t a ro p e r
ceilcro g l i a p p a r t a m e n t i e s u b e r a n t i . P e r
il d a z i o so n e devo p r e p a r a r e . l ' abo l i ;
ziono, p a s s a n d o a l C o m u n e a p e r t o e ]ioi
a l l ' a b b o n a m e n t o , e p r e p a r a n d o i l roini-
p iogo dei d a z i e r i . A t a l p r o p o s i t o p a r l a
c o n t r o l a s t a b i l i t à deg l i i m p i e g a t i ;
e) sul finanziamento de l le nuovo i s t i t u -
z ioni si l i m i t a a p r o p o r r o i l p r o b l e m a .
S i po t r ebbe c h i o d a r e a l lo S t a t o , u n a d a -
t a s o m m a d i m u t u i ; o ch iede re u n a per-
c e n t u a l e o b b l i g a t o r i a p e r t u t t e lo B a n -
che. L a m e n t a lo in f r i immct tonze p o l i t i -
che, e i p r i v i l e g i de i g r a n d i C o m u n i
cho t u t t o o t t e n g o n o a d a n n o de i C o m u -
n i piccoli ; 0 l a m e n t a che si c o n c e d a n o
i n i q u a m o n t e m u t u i po r c o p r i r e le deli-
cenzo d i b i l a n c i o o r i s p a r m i a r e l a ta.s-
saziono de i s i g n o r i , e non si d i a n o in-
vece por le o p e r o n u o v e c iv i l i .

si dai 
diUi litri.ostruzionistica — reclama la sollecita 

provaziono della leggo stessa ed 'int 
come attestazione tangibile ' ed <i 
niazlone vigorosa, di volere rim 
nel fallo la questione medesima, 

ioni a V,
iscr hila

'Illa has 
•i )!I21 la 
ihilita dal pmijetlo le-
•ovato dalla Camera e 
la fìssur.-i dai Comitato 
m. dei Comuni .lucialisli 

Capri -

L ' o n . l'Udii, p e r la L e g a p r o l e t a r i a ,
spone al C o n v e g n o q u a l i sono le r i -
liicste cho l a L e g a fa a i C o m u n i socia-
isti e iJi-csonta il s eguen te o r d i n e del
i o n i o che v i e n o . app rova to senz;i d i -
sussiono f r a g l i a p p l a u s i de l l ' asscm-

II VI H Co 
piihioghl dei Virciimlar 

•Jli.ili

rate e politica cse 
assistenza singola elei, 
Uanlei

coniilalando ca.'jie tal 

•.cessila di lina efficace 
icdico-legaìe al proleUi-
dalla speculazione mo-
llata dai .fautori della 

•lAita sul proletaria 
i,ìm.ii di guerra i 
' iliffieoWi. ad olle 
vnto dei danni sa 

Mar

stare la propria a 
guerra, porga l'ass 
infortunati del lai. 

invita i Cornili 
state al socialismo 

•i e U 1 

anche a ticM gli 

conqui-
'illa -a corrisi! 

iati sussidi! acciocché lo 
scopo suddetto possa essere raggiunto. 

I n d i il C o n v e g n o a p p r o v a a l l a uni i -
n i m i t à l ' o r d i n o dol g i o r n o A n g e l i n i ,
s o t t o s c r i t t o a n c h e d a Buss i s u l l a p r e -
p a r a z i o n e de i b i l a n c i c o m u n a l i p e r 1 .an-
n o 1021. E.SSO d i c e :

« / / Congi-ci-io, riicnulo che in materia di 
agallile opera di una 

vliilh
lini

le •multiformi csìgenz 

i-l litL'l .vi alle 

sociali eh 
iiildisfazio

degli Enti locali 

wnW- .loeìnlistl -

che oonSente di colpire i redditi con allquo-
te progressivo e .senza limile di massimi; 

h) Circa la fnssia di' o.'^ercizlo : applioart 
la tassazlono ai proprlctari-oondutlorl rfi 
fonili rusii<:i; richiedendo l'opera del Orup. 
PO parlamentare per la immediata modifica 
del dcGi'elo dell'ot'obre 1010 nel senso di 
colpirà l redditi con aliquote progressive 
e .senza limite di massimi, come già per la 
tas.ia focatico; 

r) circa In ta«wa bes t i ame: elevare le 
alluiili tassazioni con criterio uniforme pet 
ogni prorincia, con. forti riduzióni pei pos-
•iè.s.iarl piccoli abbienti di pochi animali da 
laroro;

(11 fi rea la tawsa su l v a n i : applicarla 
non .lalo .vii vani vuoti, •ma anche .iu quel-
li che si ritengano e.inbernntl a base di un 
crilnrio uniforme per ogni provincia; 

e) circa In sovraim,posta fond ia r i a : nii-
ml-nlaie di frequenza n scn^a eccessive, 
preoccupazionl la sovraUnposta sui t e r ren i
iconiprcia quella- sul terreni bonificati) ri-
correndo soltanto in via sussidiarla a avella 
sul fabbricati ; 

h d r o a la sovra Imposta sulla ricchez-
za mobile e su l sopraproll t t l d i g u e r r a :
richiedere l'opera del Gruppo parlamenta-
re perehi) of-tnga im provvedimento leglsla-
tiro di immediata applicazione per la Ube-
ra sòvraliiiposizlimc a queste Imposte ria 
parte degli Enti locali od almeno la appli-
oazionc di centesimi m (sessanta) per ogni 
lira erariale, criterio già adottato nella lett-
ile viimmiale e provinciale per la, primlUm 
sovraimposia fondiaria,: 

K) olrca la l a s sa d i assistenza c iv i l e :
richiedere vn provvedimon'o legislnllvo per 
renderla iwrinani 'uto. erogandosepe poi ti 
gelino in open; di pubblica assistenza a ca-
rini dei Ciimiini 0 degli Enli pU sovvenuti 

maspr
dì. hisn 

ipagi)
MatlenUi, a n o m o a n c h e de l
o OH. M a l a t e s t a p r o p o n e che le 

Hiimmissliìui elettoi-uli eomwiali ranerl-
lino tutti gli fletturi V'r er-»si>i o pe r -
chè m a l i c a l ' e l enco d e l l ' a g e n z i a de l l e
imiiosto, o pereh^. a n c h e so q u e s t o esi-
sto non p r o v a che i l g i à d e s c r i t t o d o t -
to ro poss i ed a ancora oggi l ' ogge t t o t a s -
sab i le che lo r e n d o ' e l e t t o r e .

t'apri p r o p o n e i n a g g i u n t a , cho le
Commiss ion i p e t t o r a l i c o m u n a l i p r o v -
v e d e r a n n o d'ufficio a l l ' i s c r i z ione d i q u e -
gl i opcr.ai i q u a l i non figurano ne l l e
l is to e CIÒ in s e g u i t o a c o n t r o l l o f a t t o
in baso a g l i e lench i cho_vor r i i nno p r e -
s e n t a t i d a l l e o r g a n i z z a z i o n i . A m b e d u e
le p r o p o s t e s o n o a p p r o v a t e senza d i -
scusaiono.

n problema scolastico
• i l C o n v e g n o p a s s a q u i n d i a ' d i s c u t o r e
sul p r o b l e m a scolas t ico . R i f e r i s ce il coin-
iLagno Mastropiiolo, m è m b r o del C. C.
dol S i n d a c a t o M a g i s t r a l e I t a l i a n o .

L 'orator< ' csordi.scc r i c o r d a n d o che
lib l .eua de l ( . iomuni soc ia l i s t i h a g i à

-attati;
•i pi-i-

l'Ila s t ion
Congr c

d e l l a

Ili o. d. g. a l l o r a a p i i r o v a i i e r a n o
vot i , degl i a u g u r i . O r a che abbi.-i-
2MW C o m u n i soc ia l i s t i , si t r a t t a d i

cciai-o un p r o g r a m m a d a . a t tua re ,
[•sto p r o g r a m m a è s t a t o p r o p . a r a t o

S i n d a c a t o iMagis t ra lo . cho l ' h a
ibl ica to a l l ' i n i z i o de l l a l o t t a c le t to -
I'. Que l prograriim.-i, egli .spera, sa-
l 'at to p r o p r i o d a l l a L e g a d e i C o m u -
non come un ' a f f e rmaz ione , m a co-

m ò az iono f a t t i v a , L o leggo, s v o l g e n -
do lo r a p i d a m e n t e p u n t o p o r p u n t o .
F o r m a r a . t t e n z i o n o dol C o n v e g n o su -
gli_ scop i d a r a g g i u n g e r ò : a b b a t t e r e i l
p r i v i l e g i o b o r g h e s e d e l l a c u l t u r a , ifoa' 
c o s t r i n g e r ò ne.^sun f a n c i u l l o a l l a v o r o
p r i m a cho l a s u a i s t r u z i o n e airi, c o m -
p i u t a , d a r e l ' i s t r u z i o n o s econdo lo oa.-
p a c i t a , i n a r m o n i a con l a n a t u r a , i n
m o d o cho l a Iscuola p i ù n o n d e f o r m i l6
m o n t i né a s s e r v i s c a lo coscienze. I n s i -
s te .sulla n e c e s s i t à d i v i g i l a r e — d a
p a r t o de l l e A m m i n i s t r a z i o n i , de l lo O r -
ga n i z z a z ion i , de l l o f a m i g l i e — p o r i t a -
p e d i r o che l a .scuola c o n t i n u i a s e r v i r ò '
q u a l e s t r u m e n t o d i i i r e d o m i n i o bor - '
ghese-nazional i . s t ico . 15 i l l u s t r a l a ne - '
ccssitA, g l i s cop i , T i n d i rizzo d e l l a p r ò - ,
p o s t a .scuola p o p o l a r e o o m u n a l o p e r .
d a r ò l ' i s t r u z i o n e a i g i o v a n i fino a l 18.o
a n n o d i e t à . P,a.ssa po i a p a r l a r e d e l l a
s c u o l a ne i C o m u n i r u r a l i . N o d e n u n -
c i a le v e r g o g n e , e t r a c c i a l ' a z i o n e d a '
svo lgerò p e r f a r cessare q u e s t e v e r g o -
gno.

Motte_ in r i l i e v o l ' i m p o r t a n z a _ de l '
Consorz io p r o v i n c i a l e p e r l ' i s t r u z i o n o '
a i g i o v a n e t t i de i C o m u n i r u r a l i , e 
t e r m i n a of f rendo l a c o l l a b o r a a i o n e eii-;
t u s i a s t i c a de i m a e s t r i del S i n d a c a t o

Ti
compagno Mastropaolo 6 
apniaudita daU'assomblea.

L'on. Agoslinone vorrebbe

vivamente

che dal
convegno iis
giias,so la II
dello scuole
compagno s 
o proimett.ai

ci.sse un voto e 
ccssità della
professionali.
approfonda ad

0 i più urgent

he pro|vii-
istituzionu
11 nostri)
ilhi.strar.i
problemi

di .a«si..!.tenz i comunale verso le popi).
laz ion i i n d i g e n t i a l lo q u a l i i l P . S.
lieve d e d i c a r e t u t t a l a .sua c u r a e t u t t a
l a s u a .-i t t ività. (Appìousi). 

Taeehinartli. con v e r a f o g a o r a t o r i a
p ronunz i l a u n conce t toso di.scor.so in
sostCìftiio d i q u e s t o a r g o m e n t o d i c a p i -
t a l e i m p o r t a n z a . L ' o r a t o r e l a m e n t a
che i l p r o b l e m a d e l l a s c u o l a s i a sem-
p r e st .ato t r a s c u r a t o ed e n u m e r a t u t t a
l ' o p e r a elio i l C o m u n e p o t r e b b e svo lge -
r e i n f a v o r e d e l l a n u o v a g e n e r a z i o n e
cho ò d e s t i n a t a a t r a d u r r e i h a t t o
q u a n t o no i o g g i d e s i d e r i a m o a r d e n t e -
m e n t e . {Applaiisi). 

P r i m a d i s o s p e n d e r ò i l a v o r i il_pr<y-
a idcn to d à l a p a r o l a a l l ' on . , Agostinone 
i l q u a l e p o r t a a conoscenza de i r a p -
p r e s e n t a n t i che i l C o m m i s s a r i a t o O o - |
n c r a l o d ' E m i g r a z i o n e s t a p r o v v e d e n d o
a l l a i s t i t u z i o n e d i scuole g r a t u i t e p e r
e l i e m i g r a n t i , n o s t r i e d i scuo le . p r o -
fess ional i p e r i l a v o r a t o r i .

L a s e d u t a v i e n e o u i n d i sospesa p o r
d u e oro jien- i - i n rende re poi la di.wu-i-
s ione finale sul i i r ob l ema dei con.sumi

Mno 1 
1 le va r

Dom.a

Il eoiiiriii,sao I>ontJfili)r.-i
(ina - - ci lu-cKi (li rotti
i-(irs<> (la Ini liiltn ieri.
'.-\minliilsli-azloiU' (-mimna
•a j;iii (lollbprjito ili ilai-o
lUizo nelle C.mnii.'Jsidiil : 
la lui aci.-0'iii.-ilo .-̂ 1 rll'crb
iiLysloiii eletto dalla D.-i

p a r t e d e l l a
v o t a t a .

nil.-'co d i Ve. '
i elle nel dl-
hM (letto i-l-a
Vcriniii avi!-

0 alle, m.iuo-

1
i'Iiiilissizio ìMM 

Siamo ai ferri corti!

,/i lii 

ale Cav; 
; eìie. ,11 
co del (ioni 
•i.ile olia It 

R O M A , 1.
<,lia, dopo ninicheiii. 

•no, falU 

; / ////
finir,

mio a fello quello iiitrni'izio. 
la lie,n,enr.a t,-l,sp„rl,iUj altri legiomin 
con wàleriule bellieo ni-ll'uola eli Veglio 
che non è. assegnata nlh Sloto di\ l'in-
me, il generate Caviglia ha intimato 
alfa Eeggenza di non frapporre oslncoli 
lilla libera uscita delle ti. Siivi elle si 
ti-niano nel porto di f'^iume ed- ha ordi-
nalo di iniziare il blocco del litorale 
dello Stato liiimano, dell'isola di Veglia 
e di Arbe e dei paraggi adiacenti. (S to-
f a n i ) .

tragedia ©farsa?
R O M A , 1.

I n u t i l e d i r e cho q u i si s e g u o n o con
lerosso le v i coudo d i F i u m e ed ogg i ,

m o n t r o n e l l ' a u l a si p a r l a v a d i s i d e r u r -
g i a , noi c o r r i d o i n o n si faceva cho com-
u ien ta ro l'ii u l t i m a t u m » del G o v e r n o a 
D ' A n n u n z i o . A l l ' u l t i m a o r a l ' a n i m a z i o -
ne è s t a t a v i v i s s i m a q u a n d o e g i u n t a
la seguen te n o t i z i a d a T r i e s t e :

Il A l l a c o m u n i c a z i o n e ufticialo elio i l
goncr. C a v i g l i a h a f a t t o a D ' A n n u n z i o
di a b b a n d o n a r e lo isole d i A r b e o 'Vo-
g l i a , D ' A n n u n z i o h a r i s p o s t o che se q u e -
s to dovesse c o n s i d e r a r s i corno un » u l t i -
m a t u m i> s a r e b b e c o s t r e t t o a i n v i t a r e i 
suoi r a p p r e s e n t a n t i in I t a l i a a c h i e d e r e
i p a s s a p o r t i e l a Re gge nz a si cons ide ro -
robbo (la que l m o m e n t o i n g u e r r a con
il ro d ' I t a l i a ».

Secondo voci d a fon te c o m p e t e n t e sa-
rebbe s t a t o i n i z i a t o il blocco d a p a r t e
d i t e r r a e d i m a r o c o n t r o l a c i t t à d i

S i a m o d u n q u e v e r a m e n t e a l l a solu-
•/.'wna t r a g i c a p r e a n n u n z i a t a i e r i d a l
s i n d a c o d i F i u m e ' i

A d i r ve r o sono ben pochi que l l i clic
orodono cho t u t t o ques t e minaco i e deb-
bono ri .solvcrsi i n f a t t i conc re t i . N ò d a
u n a p a r t o ni! d a l l ' a l t r a c'ò i n t e r e s se a 
.spingerò le coso o l t ro il sogno. I l Go-
verno fa s a p e r e che h a m a n d a t o a g l i
sbar ran i i ' i i t i d e l l a zona d i a r m i s t i z i o
m i g l i a i a e m i g l i a l a d i c a r a b i n i e r i , q u a
si c o u s i d o r a n d o come u n ' o p e r a d i po l i -
zia que l l a d a f a r s i c o n t r o i l e g i o n a r i .
M a lino a q u e s t o m o m e n t o i o n r a b i n i e r i
non h a n n o f a t t o ohe a r r e s t a r e p a r t e d i
quei g i o v a n i l(\', 'ionni'i cho, tustò a r m o -

gUi
I l G o v e r n o f a p u r e s a p e r e <;ho n o n

temo a l c u n a r i p e r c u s s i o n e a l l ' i n t e r n o .
I n f a t t i - la t r . a n q u i l l i t à è massim;i, o v u n -
q u e e finora n o n è s t a t o s e g n a l a t o a l -
cun inc idon te . L a v e r i t à è cho t u t t o i l
Piioso non

ip po-

sili

d i D 'A i :
E ' ve r o che

fasci d i
no,n \ 

l i t i d a l l a
tori

d i - rvccc l i io i m p a z z i t o . 11 c o m b a t t i m e n -
to è i n e v i t a b i l e . Con c a n d o r e l i g u r e il
gonera lo C a v i g l i a m i -p rega di , ubba i i -
i lonave le isolo e m i n a c c i a d i s c a c c i a r -
m i . Ecco l a m i a r i s p o s t a : E ' n e c e s s a r i o
in.sor.gero c on f r o ques t i t r a d i t o r i de -
m o n t i . I fasci d o v r a n n o f a r e le b.ari-i-
oa te so occor re e a s s e d i a r e i l b u o n gi'-
ne r a lo m a i saz io d i glori.a. I o mi f a r o
a m m a z z a r o con t r a n q u i l l o d i sp rezzo o 
non i n v i d i o r ò i s u p e r s t i t i . L a p a r o l a d i
C a m b r o n n e è l a sola d e g n a d i q u e s t o
c a n a g l i e s t i p e n d i a t e . A n o i ! A n o i 1 ....

M a non m a n c a chi e rede che si t r o -
ve rà la v i a d i a c c o m o d a m e n t o . P a r e eha
il m i n i s t r o d e l l a g u e r r a on. Bonoi i i i l a -
vo r i a t u t t ' u a m o jior f a r e concess ioni ,a
D ' A n n u n z i o cha v a l g a n o a r a b b o n i r l i ) ;
nioii tre poco c r e d i t o h a n n o lo o p i n i o n i
di que l l i che c r e d o n o D ' A n n u n z i o c a p a -

gni fo l l i a . E ai
M a co.sto che
Do

il Gov

Ch-isciotte l ' ì ' A n n u n z i o c 'è
. \ i n b r i s il q u a l e h 

t r a d i z i o n e d i p r u d c n ?
T u t t o i a t o .

;'no h a ser i g r a t t a c a p i e si n io - ' 
s t r a s o r p r e s o d i q u a n t o g l i capit .a . M a
a no i ques to atte,t!gia.monto doi d ' a n n u n - -
z i a n i non mor .avig l ia . Ess i h a n n o t u t t o
i l , d i r i t t o d i t r a t t a r e corno t r a t t a n o i 
p o t e r i c o s t i t u i t i d a l m o m e n t o cho q u e -
s t i p e r o l t r o u n a n n o h a n n o i n c o r a g -
g i a t o e f o r a g g i a t o l ' a r d i t i s m o fiumano 
e se no sono s e r v i t i po r r a g i o n i d i p o -
l i t i c a i n t e r n a e lo h a n n o e s a l t a t o , h a n -
n o pe rmesso n u o v i a r r u o l a m e n t i , h a p -
no a l i m e n t a t o l ' i n d i s c i p l i n a de i g a l l o -
na t i de l l ' o se rc i t o o de l l a m a r i n a . N i e n -
t e d i . s t rano q u i n d i " che si s i a c r e a t a
q u e s t a s i t u a z i o n e n e l l a q u a l e l a rcspt ì i i -
s a b i l i t à dol G o v e r n o è iUoiu ica a q u e l l a
di D ' A n n u n z i o e dei suoi u o m i n i .

Vittorie bolsQi3¥ich9
LONDRA. ] .

Un rnillotolograniinn da Mosca t rasn ie t .
te 11 sesiiente comunlcat . . : 

ilmll sltn
ii. r o p e n
i'ol-l (li CI

IV Congresso della Lega dei comuni socialisti. Milano, 2 dicembre 1920.  
Da “Avanti!”.



I lavoratori che in uno sforzo meraviglioso di compattezza hanno conquistati quasi tremila 
comuni e venticinque province non vogliono scissioni. La scissione per essi è un’eresia. [...] 
ora a lavoro appena iniziato, la scissione appare come un abisso impreveduto. Per colmarlo 
si corre ai ripari; per colmarlo e perché... la borghesia non rida e non torni a riaffermare 
quel potere che ha perduto per la nostra disciplina e che ora spera di avere per le intestine 
discordie socialiste [...] soprattutto rimanga ben chiaro che la grande maggioranza dei 
comuni d’Italia vuole l’unità del partito perché non siano dispersi in pochi giorni, i frutti 
fecondi che nella battaglia elettorale ultima abbiamo raccolti.

Matteotti non ha tempo per quella scissione. Anche durante lo storico congresso di Livorno 
evidenzia il legame con le concrete necessità dei comuni quando abbandona l’assemblea per 
raggiungere Ferrara e gestire il partito e un sindacato di quasi 90.000 iscritti, dopo l’arresto 
dei dirigenti socialisti della provincia e del sindaco della città, a seguito delle violenze 
fasciste del dicembre 1920, coperte dalle autorità di governo.

Un mese e mezzo dopo il congresso della Lega dei comuni socialisti di 
Milano, durante il XVII congresso nazionale del Partito socialista del 15-21 
gennaio 1921, a Livorno, i comunisti lasciano il partito e fondano il Partito 
comunista d’Italia.

A seguito del congresso costitutivo i comunisti che, come i massimalisti 
del Psi, credono in una rivoluzione molto vicina, rompono con i socialisti in 
comuni e province perché: «il Partito comunista non s’illude e non vuole far 
credere che gli organismi dell’amministrazione locale possano minimamente 
servire per l’esplicazione di un qualsiasi programma comunista».

Inizia la cancellazione di trent’anni di evoluzione del socialismo e di 
progressiva affermazione del riformismo. Amministrazioni comunali e 
provinciali a maggioranza mista socialista e comunista si spaccano e 
corrono il rischio di chiudere proprio mentre sono in pericolo sia per la 
violenza fascista, sia per i decreti di scioglimento dei prefetti. 

La Lega viene indebolita proprio quando i fascisti sono sempre più forti e 
colpiscono le amministrazioni locali, insieme a sindacati e leghe operaie e 
contadine. 

Amilcare Locatelli che nell’«Avanti!», firmando «Il Travet [impiegato] rosso» 
aveva risposto a migliaia di richieste di aiuto di mutilati e reduci di guerra, 
l’assessore di Milano, lo stesso che ricorderà il Matteotti del Manuale del 
1920, scrive nell’«Avanti!» del 16 gennaio 1921:

La scissione dei comunisti, 
verso la fine della Lega  

Quarta sezione. La scissione dei comunisti, verso la fine della Lega

\-^
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PREPARANDO W CONGRESSO

Ti ì nlisti i l i Éoio lesi i [orin Éll'iiv» ili!l
di esso a l del iberat i del la macglorauza e 
al la d i sc ip l t a i di Pa r t i t o .

SI. noi s iamo cont ra r i a l la sclsaioue del
l ' a rUto e lotteremo contro di essa sino In
fondo, porcile la oonHJderiamo Inutile e 
dannosa a l Uni d i e noi voKlianio ragglim-

N'ol a d e r i a m o s inceramente a l l a -Terza
I n t e r n a z i o n a l e : cliiedljimo sol tanto

idesi
comunis t i In

liRlis
Osnl iKie-se si [iieiiara al la rivoluzione
>cl:ile coi metodi e col s is temi voluti djil

sua in t ima si tuazione economica, poli
Cd e sociale. Ci6 cbo è necessario è cln
rni .singolo [ 'artlio socialLsta nianteum

:i(,'eiitc, iu

. PARTITO SOCIALISTA ITALUINO

M Cangresso nazionale
fiiize a t ]1 iihe n • 1.1 ) gtioiio m 

Alle Sezioni del Partito 
L a D i r e z i o n e del P a r t i t o , no / la bua r i u n i o n e di F i r e n z e , h a d e l i b e r a t o l a

r o n v o c a z i o n o dell X V I l » C o n g r e s s o N j u i o n a l o , d a t e n e r s i in F i r e n z e ne i g io rn i
2y, 30, 31 Oilcembro 1920 e 1, 2, 3 G e n n a i o i<J21. t 

h>i m v i t a n o perc iò t u t t e le Sez ion i ohe ne h a n n o d i r i t t o , a p a r t e c i p a r e a (^ne- ^ ^ ^ 
s to Congre«si>, cer te che , d a t a l ' i inportany.a coc-exionaie dtii m o m e n t o p r e s e n t e , I ,iiuttir'u;i. cou"tiuTà ì ò t t
t u t t i 1 c o m p a g n i f a r a n n o ogn i smcxilicio pe r e s s e r e r a p p r c b c n t a t i . ! Ixiiiriio.'*, i.mr af l ie t tar i

.1 n o r m a de l l ' a r t . 60 de l io s t a t u t o , h a n n o d i r i t t o di p a r t w i p a r o a3 C o n g r e s s o , la caduta e m a u t e u » s 
t u t t o le Snzio^ii rnsor i t te aJ P a r t i t o d a non m e n o di t r e mt'si da l l a d a t a d i oon-
vovaititìK- del Congresso , e c;oè non o l t r e il S e t t e m b r e p . p .

HI d i i icuterà ii' 9e>jfueate

Ordine del g^iorlio
1. l^ojnina della l'renideiiza; 
2. N'nmina delle Comiiii.sKioiii- a )
'.i. Jlelozinnf. fi-nanitiiriii ni iiwmit 

b) rìelìa SoDita EJilnic A v a n t i ! ; 
4. lielmione jmluica Uri /'arlito: a) Direzione 

e) A v a n t i ! ; 
h. IMazioni xul Secondo ('onf/resso della Terza 

relatori: BoMBACCl, GRAZIADEI e SERFUTI , che f 
r/i.]fo.^rn il T'arlifo Sorinli.tta l(aliano; 

0. Indirizzo del ì'nrtito, rapporti con VInternazio
rioni drl Partito a nominare ì relatori; 

' . Programma di iocializzazione: a ) socializzazione: relntnri UMBERTO BIANCHI
e BoRDiGA,- b) proijramma ai/rnrio: relatori P I E M O N T E . VITTORE. ANfiELi, GRA-
ZIADFI ed rin lavoratore nomiunfo dalla federazione Nazionale Lavoratori 
delia l'erra; e) movimento sindamle, comitati di fabbnra, controllo operaio: 
relatori- G I T ' B F P P E R T A N T H I . nRAM.=!Ci e C O L O M B I N O , d ) questioni nazionali 
e cnlnninli: relatori Ì3ERRATI, T R K V I « e R IBOLDI ; 

P. Azioni del ì'artilo nelle pnbhiirhe nmn/ini.-ilrnzionf V-omiini, Provincie, Le-
na dei Comuni; relatori C A M P A N O Z Z I , K I L I P P E T T I e P.\STORE.- • 

9. Modificazioni allo statuto; rclnttirrL\ DIREZIONE DEL PARTITO;
10. Stampa del Partito: relatore S E I I R A T I ;
11. A'omina della Direzione; 
19. Propottt varie. 

P e r la Direzmn<> r 
I l S e g r e t a r i o E G I D I O G E N N A R I

si lasci l'i

eslgeuze < 

mi a ciilG

iltj-l ix'rcbé

; b) Gruppo Parlamentare, 

Inter.
rappr

nazionale, tesi per tesi: 
esentarono al (. ongrt.^ic 

naie: saranno invitate le ira-

I . — H a n n o d i r i t t a d i i K i r t e c p a r e a l Congresso- t u t t e le S e z i o n i i n s c r i t t e
al P a r t i t o n o n o t t i e li tìeiltnibre 1!Ì2<J, e v, pu i lvc ipe i i i a ino con t a n t i vot i pe r
q u a n t i s a r a u i i o i loro soci p r u v v i s t i OJ. t t i s e r a , a.i lo iNovembre l'J2t). DdCUUuuu
uu tuie d i r ic tu le Sezioni che ai iu Uict:fflt)>e 1920 uou a>e!>&etu a i l cu i a r i u i a u u a i o
IU scheda di adeii ìnoe d e b ì i u t n e n t e r i ^ m ^ i t a .

I I . — A n o r m a deiio s i a i u t o v i g e n t e , p a r t e c : p a n o d i d u ' t t t o a i CongresM> i 
m e m b r i de l l a d i r e z i o n e ed i D e p u t a t i de l G r u p p o Pa r i an ien ta j - e , m a a v r a n n o
voto d e l i b e r a t i v o Eolo q u a n d o a b o i a n o r a p / J i v i e n t a n z a di Sez.-jui.

I I I . — Ogni Sez ione r e g o l a r m e n t e iusi ir i t ta p o t r à — q u a l u n q u e a i a i l ^ n u -
m e r o dei suo i soci — farsi r a p p r e s e n t a r e ai C o a g r C A o d a un doK-gato .

_ P e r ò le Kezioai i cui sooi s u p e r i n o i 200 ])o.-.sùno n o m i n a r e y-M d e l e g a t i , e 
cioè lino pei p r imi 200 s o c . e d un a i t r o per ogni 200 success iv i o l i a z i o n e di 200.
£ ' ubbligutoi- i^ p£r ta l i Sez ion i Iu iinmin^a ili r a p p r e s e n t a n t i de l i a m i n o r a n z a ,

IV . Al l a ne dcii <loiugali opos i t a assem-

d e l e g a t o d i s p o n e d i t a n t i

d a t a fa;colt!i a c i a s c u n a Sez iono d i e l e g g e r e a p r o p r i r a p p r e s e n t a n t i
soci inwjri t t i in altrfi Hez'.oni. Si ev i t i no a c c u r a t a m e n t e i c a m b i a m e n t i d i desi-
gnazioni ; di de l ega t i , n, q u a n d o ecce / i oDa lmen te ciò avven i s se , le Sez ion i ne
diiiiio no t i z ia alla Seg re t e r i a .

VI. — 1 d e l e g a t i al C o n g r e s s o d o v r a n n o e. 'scre r e g o l a r m e n t e i n s c r i t t i p r e s -
so la .Seziono di loro res idenza .

\ ì l . — La p re s idenza de l C o n g r e s s o , a p p e n a eìett .a, n o m i n e r à u n a C o m m i s -
s ione p e r la verifico dei p o t e r i , la q u a l e si r i u n i r à s u b i t o e r i f e r i r à c o n l a mas -
s ima su i lec i tud ino .

V i l i . — Ogni do i ega to d o v r à , sa r i c h i e s t o n e d a l l a C o m m i s s i o n e p e r l a veri-
fica dei p o t e r i , p r o v a r e la su,^ effeitiv.a ÙLvcrizione al P a r t i t o , e s i b e n d o la pro-
pr ia t e s s e r a p s r s o n a l e .

I X . — N e l l a votazi t ine p e r a p p e l l o n-rmii
voti q u a n t i .sono i soci che 'eKiì r a p p r e s e n t a .

Q u a n d o iin.i .Seziono s ia r a p i p r e s e n t a t a al Coiigre..5s.o d a p i ù d e l e g a t i , d o v r à
jr .<'J(aic p e r e g r i liff'lfglifo i'j n u m e r o dei vot i .n.-lui s p e t t a n t e . P e r l a do tc r -
rn inazione dei voli sjietfcanti a i r a ' p p r e s e n t a n t i la. m i n o r a n z a d o v r à d i v i d e r s i vi
n u m e r o do-i soci inMri t t i nel le .Sezioni p r o p o r z i o n a l i u c n t e al n u m e r o d e i vo t i ot-
t e n u t i daille d ive r s e t e n d e n z e n e l l a a ipposi ta asse-mblea.

X. — L e vo t az ion i si f a r a n n o p e r appe l lo nom-ina le ogn i v o l t a c h e l a P r e s i -
d e n z a Io r i t e n g a o p p o r t u n o , o q u a n d o a<'.raeno ,")0 defeifat i l o r i c h i e d a n o .

X I . — 0?,nj Sezione. 'i>.3r taissa d'i ades ione ni! Con''.jressr), d o v r à r i m e t t e r e
a n t ì c i p a t a m e i i t c Lire D I E C I p e r o g n u n o dei suoi d e l e g a t i .

X I I . — C o m e fu p r a l t a t o pe i Congress i p r e e c d e n t i , la D i r e z i o n e ai è ifeer-
vat i , di a m m e t t e r e al Con(r'-.%so. in qnnl i t . ì d i i n v i i n t i , un li-mit.ato n u m e r o di
compagn i inncr i t t i in qualsi.iisi f-Vzionp del P a r t i l o , ,ai qua l i verr,*! i'nvia.t,a u n a
t e s s e r a .sncoia'c. Le 'lom.-..Tn!e d i ar r imiss ione come invitn ' . i d e b b o n o cs^sere t r a -
firnfsse al S c u r e t a r o p"? t r a m i t e dn | l« risi.ett.ivp S e z i o n i , con il n o m i n a t i v o e 
l ' Indir izzo Cd a c c o m p a g n a t e da l r e l a t i v o impor to ' 
p e r s o n a .

iJCTTL

r a g i o n e di L i re D I E C I pei

A M I . — Non s a r i t ' i nu tn c o n t o d c ' l e d o m a n d e d ' invi t ia l i le q u a l i perven=
g a u o iU S e g r e t a r i a t o dopo il g io rno 20 D i c e m b r e .

La nostra posizione

ial dlsnpra
1 pr indì)! , ,

ri, jiliinch
sta lira zloi

La fer r
rai<^i — f 
di'ile tend
crisi soci;:

lui bile la sua
itro il ifginie
u ocni niez-zo

a l d i fuori e 
i, l'iuliessiWle
del la vola to-

trionfo e l'in-
;iisla. . 
izione econo-

Xeccv'eila lavorai^ , l avora re , l a v o r a t a :
r.in'orzjiro t u t t e lo ist i tuzioni nostre allin-
eile cia.scuna dia il .suo cont r ibuto .id nf-
frot lare la rivoluzione sociale ed aliiucbè
ciii.*nina sin pronta n d a r e tu t t a la sua
oi-eni nella rivoluziono sociale.

!?onza paroloni , senza demagogia. Nccos-
Sila d a r e a! lavora tore , non una coscienjai
rivoltosa, nun una -ooseionza rivoluziona-
ria ; occorre che epU sia convinto delia
inevltaMlità e della . ncco.=!Sith della rivo-
lu?Joiie .sociale che non ò l ' a t to sixiradieo,

Scampoletto
/ jniei (1 scampoli » fanno dispiacere 

a Bordiga, il quale vorrebbe invece — 
da uomo mollo serio quale egli è — che 
io facessi deuli articoli pesanti e noio-
si e soporiferi, tanto che nessuno li 
leggesse. Sarebbe questo un bel inodo 

poUti.

de l i t to verso la ri

compagni ru.^si nelia ioro storica as<:esa a i
IHitore.

Xol Clio non ci c rediamo .secondi a nes-

di pili vasto eli
da fari 

L>r)ls:?eviclil.* nn! c red iamo
lionionti (Il ic.nzlone bor^'iiese, lUizlO'
wl in ternazionale e d i pili o mene

=1 lenhit lvi di onuquisra dei potere da
> di nianife.-'ti nemici del prolet.irlato,

dar
lamento nostre fo

noi combat teremo cnn tu t to Io r n s t
•? perciiè ciò. 01-.P ner noi è lUi deiitt
venera peviietnito

MARIO MALATESTA.

Verso la scissione
e w li CGSiliiiÉoe M ìwM Gonaìsta

li d iba t t i to va ormai dilagiiudo e uccu- ,-cou la vloleuz;! alla vloieuz;i d ie_c i op-
lui e iuiei tó.sj tu t t i 1 oouiiKUul. . l>jiia la o^io.i(.-»ia, la yua ie lurii ogià

1 più lunuL'Uti ua«iuo da ictupo iniziate, s io .zu ijer rL'i.i.sifjcl e ij<.-r uon cedere 1 
a t t r a v e r s o aii'.li;a./i/i.' ixi al t'ioriwili uii- pr . i . iv^ i d i f^aaic. Uoviiiuio c«iu.j non
uoi i , se ieue . e pi'ofoiide iiolvuiicbe sul la syLUii-vic Ci.e 11 cauibiaiiJL'Uio di i c j i m e
cr is i in te rna dei u u s n o l ' a n i t o ; .sulla ue- uju vujitì sl,iiiinciire li locc^i-ìiiiuo ui uo-
cesbtiii di procedeie ad una scissioue -di
tu t t i quetrU elementi, il cui iieruui nere ;nel

s i i i uoiol-i, lua cUe auz i , la uiu.->a deliacesbtiii di procedeie ad una scissioue -di
tu t t i quetrU elementi, il cui iieruui nere ;nel iiis^iCij.izioUv; càe suui ia iuio 1 ùcrvizl ui
P a r t i t o - è r i tenuto da taluni dannoso e, Sullo, la criiil ludus t r iu le , e t -c , iier li sa-
comunque, eou t ras lan te con le ooudizionl Uu.ayjrio e l'o^iLiuzionisuio dui Uo.'Stri av-
(le.iuite dai secondo Ooutfiesso delia Terza vei>uri eoscluiiii e J l u c o s d o u d , ix>r il ixi-
iu ieniaz iomile . i riuuio che ali a l t r i S i a l i non ci seguano

Altr i , cbe pure ammet tono e riconoiscono Ilei moviuieuio e magari ci neghino il cre-
queste necessi tà , sono luf imameule pieoc- dilo 0 ci obbiiBUiuo cusi a vivere t ra pri-
ciii«iti e l i tubaut i di frouie ai iierlcoU di 1 vuzioul, bpiaacuuusl auclie a l la Dime, do-
una scissione, che ixitrebbe a v e r e oouse- j vn-mo prciwruru sp l i i i uau i eme le masse
gui-nze cat.!istroUeUe e perllno dannose rl- anello a l le eveu tuuh tà più cauidtraliche e 
l.vrcuasioni uel camix) Bimlacale. 1 dolorose. p 

B voriebl^ero questi « uuitjiri » piiooed& | -Ma^è necos-sarlo — iudl.sixiusiibiie—.ope-
re c<m la dovuta cuuteJa e p rudenza , n e - i r a r e ' l u tu l l i i campi ,
(.'andò od a t t e n u a n d o e sottniz-Aiindo sulle Sopru tu i to il P u n i t o dovrebbe avocare
i-airionl di dis.-ienso o di luouin[iatibllti"i con^a sé il uiuvimeuio s indaca l e ; e i iu iare 1 
le condizioni tiiamte a Mo- t̂-a : vorrebbero quadr i delia oi ' tranizzazioue; lyjmpere il
cioè a m m e t t e r e la opportuulti i di tìssare let icismo, svecchiare!
dei commi, enti-o i quali ognuno potrebbe Cosi dicasi ]Kir le Coopera t ive ; occorre
muoversi e opera re secondo 11 proiH'io c<m-Miulirizzurle a lini ixiiltlel, j iormearle di
vinclmento iiersnnale, obl>edendo però sem-: spiri to di classe, renderle le maes t re della
lire alla doì-erosa disciplina e n t r o la quale gcsUone oomunisla . Il Ì ' a r t i l o reso omo-
s ' ineardlna la at t ivi tà e la oricrfl.'^ltiì i?o- j^eueo uel suo insieme, doiio che il ril'or-
c ia i i s ta ; met tendp cosi au ton ia t l rau ien te mlsuio ed 11 centr ismo s u - a n u o usciti da
fuori (tei P a r t i t o self quant i non intendes- esso, ijer- forza di cose, poiché por le ioi'O
SCIO uniforuuire il loro io a lh! necessit.'i , vedute ixu' t lcoiarist lche non iKjlrauno e 
cont insent i e Ki'avn.sc dell 'ora che volge. | nou si .sentiranno di segu'irci ih una vera

Ci sono a l t r i , iiilino. che si ost inano a e proiu'la azione r ivoluzionar la , a s l r à qua-
vedere e n considerare 1 oomandnmeiitl le orgsino tecnico e d i re t t ivo coordinando
delbi Terz,'! Intern.i izonale, In nienoiuazio- le in iz ia t ive e gli sforzi de i siiigoii e so-
ni- del principio di l iber tà , che pur negan- i>ratutto per e m a n a r e o rd in i autoera t ica-
do e m 'uggendo (almeno a parole) da ogid m e n t e in fonua d i t t a to r i a l e e questo, tino
a t to coIIaliorazionisUi, y^i'seguono In una a quando uon sia comple tamente scongiu-
(izìone deleter ia di valorizzazione degli or-1 r a to il pericolo di uu Tl ton io reazionario,
pani e delle Istituzioni borghesi e .spesso s i : l-'issato ne t tamente il p rogramma di
presentiino quali veri e iu'òiiri .siiibotatorl ' az ione a i Congresso, sulla scorta e sulla
del movimento rivnluziomirlo. Sono questi guldji del 21 p u n t i di .Alosca, la Direzione
i r i formis t i , lìieoi'cnp.'itl e iMiurosl di fronte del P a r t i t o dovrà far óoiivergere tu t t i i 
al fa ta le o i l en ta iuen to del nos t ro Par t i to suoi sforzi part icolÀrmeute iu un' lnteusl-
ver«( il comunismo. va proiiag-anda. mobi l i tando a l iò seoiK) tut-

Qnestl signori l iaventano la rivoluzione ti gli uomini migliori e capac i ,
.•joiiratutto — d i c o n o — per la immatur i tà K i d u r r e e contenere a,l minimo possl-
compi-en.siva delle masse l-avorjitrlci, e fieri bile i movimenti econom'icl di categoria,
la eondteione di dipendenza ocnnoiidca, ili i abbandona re o quanto meno t r a scu ra re la
cuii sì d!;hatte ipiesta nos t ra penisola, i)er politica p a r l a m e n t a r e ondo non vengano
1.1 mancanza delle ma te r i e pr imo e per la dispenso le energie iu inu t i l i schei-maglie

in-sufTiclente produzione g ranar ia . • e in iiericolosl e impuri con ta t t i . Con: ' 
diversi tà di vedute ti

ra:;i'>n d'es.sero dal la d i v e l l i valutazione
Clio .si fanno gii uomini , sia .sul grado di
sacrificio di cui sono capaci le masse or-
g.'ini/znle, ^in sulla capacità delle ina.sse
stesse n(\ affrontare domani il [leso eiior-
me elio imrione ras.se.stamento del nuovo
rc'.rime mmunl s t i co .

13 sf ipni tut to in maggiore o minore lìdu-
cia nel fa t to r ivoluzionarlo de r iva dall 'e-
Miime della s i tuazione d inamica internazio-
nale, delta maggiore o minore in-ob.abiiitft
t h e gli S ta t i , di cui s lamo fjer forza di co-
se tenut i in Hiidditanza economl^'.n. ahliiii-
no a sentlj 'e il g rande Influss-o del nostro
a t t o r ivoluzionar io e, a loro vol tn . non so-

Jaziono al vostro nitrii;; 
(Il pi- otrchìH 'ito.

E' preciso dovere di ogui comi;iiguo

iilu di Fi
col Con

h ai^puuuj li «eiiNo di (piesto iwstro
vere che ci ha l'atto eunipliure, e lirm;
quei iuuiiii:e.stó. a l sueiallstl delia Vene
(jiuiUi che i comnagui avranno letto e e 

v'i'à blauguo di eccessive
Jusi oni.

is'oi s iamo recLsameiite Contro la scissio-
ne del l ' u n i t o .

I oomijagui «.•ceasloaisti vogliono che 1 
comiJa'^iii riforiuìsll siano lues.si fuori
d a l l ' a n i t o . Di-HCutiuiuo. Dove sono 1 ri-
formisti, t<ostituiti ili blocco ouio«eiie:j, da
poter ailoLtiiiuire con uu taglio cosi net to
e cosi ivciso t!a dividere ueltaniente 1 luo-
bl da i rein-obi.' 

Nou liauuo timore, i c iuipagnl secessio-
nist i , che a l l ' a t to del taglio resti nei Par-
t i to nuovo, purllicato, qualcuno del soliti
dondolpul opportunist i , che hanno semine
avu to per metodo di non voler iiiiiuu-iie
movo rlvoiuzloiuiri dei propri comiiagiil?

Non hanno, tlmon-, es-sl, di ritrovai'Hl
t)eii p res to , uoirafl'routare> i var i coiupilcati
juioibleinl del l 'asset to .sociale, nuovaun>iite
divis i In desorl, sinistri e uiagjirl ancora
cent r i s t i , w l i e afinuature di tjittica dv w;.
Hulre, iwr niggluugere io ste.s.so scolio, la
fiteJBo m è t a ?

Avrà i)ol cosi la scissioue delle u l ter ior i
eottiwsel&sloniv
> Acoelorer/i veramente (luesto metodo la
line del s i s t ema eaplIfllistieo-lKjrgliese e 
la I n s t au raz ione de l nuovo asse t to comu-
nis ta?

Noi ci p e r m e t t i a m o di dubi tarne .
D ' a l t m p a r t e noi non dimontlclilamo,

a p p poss i amo dlmontdcars e non dohhla-
zuo d i m e n t i c a r e CIKJ . rifornitsti nos t r i
non r i spondono a l nomi di Seiieldemann,
Nrt^ke, Vnnden-e lde , Bran t lng e t an t i a l -
t r i sociai-deiuoeniUel euróiiei 1 quali fu-
rono per In g u e r r a e votarono 1 erediti di
pruorm, a s s u m e n d o s i u n a enorme, incan-
cellabile ivsponna b i u t a di fronte a l prole-
t a r i a t o In te rnaz iona le .

Giiun p a r i e d i ridormisti e centr is t i no-
tìtrl, d i e a l ' v o n e b b e i o fuori de l Pa r t i to ,
sono uomin i eli^' l innno sulil to l 'os tmeis ino,
l e i r e , 1« pe rcosse e le ca rce r i de l la bor-

piìr avere combi i t tu to lie

1'.. un jio i-idiooio, \-lu, iMiiiHaVe a l ba rbu to
.M<KliHlianl o a l sent imenta le T r é v e s uei-
' • l ' jeogiamento d i SCheldeiuann e d i No-

Li'aitra pa r t e , hi cosa è sempllci.ssima : 
nui dobbiamo Impedire us so iu t amen te la
anda ta a i potere dei P a r t i t o senza la pre-
nRyj,sa Indisix'n.s!abllo deli 'aboUzlone del
privilegio e dello s f ru t t amento del l 'uomo
si i lPuomo: .senza, clpf;, 11 rovesc iamento
dell a t t u a l e shitema capltuUstlco-borghese.

(Juesto noi jiosslamo far lo faci lmente,
vuiorzjindo e d ai>plieando ila discipl ina
del l ' a r t i to .

Vi s<jiio degl i Etatut l , vi sono del le dl-
«ixisizlonl : Di aiipliclilno rigorosamente 
n-r») coloro che, avendo l ibe ramente ac-
cet ta ta la diseipi lna di l ' a r t l t o . «e ne a t -
tengono so l tan to per quello che a loro ac-
couKxla, e colle loro niaidfestazloni ora l i
e scr i t te , in Is-tridente con t r a s to col prf)-
g ramma e colle d i re t t ive de i P a r t i t o , dan-
no .'irmi iiotenti o deleter ie nelle man i dei
neinlei del p ro le ta r i a to .

A Keggio Emi l ia 1 r i formist i h a n n o ri-
ooiifcrniata la loro ades ione a l l a Terza
l u l e m a z l o i m l c : molt i di e,ssi, lo credo,
non sono s t a t i s incer i ; molti di c.s.sl hanno
.sempre coinlMittuto il pTlnclpio de l la dit-
ta tura del p ro l e t a r i a to ed h a n n o sos tenuto
il principio, d i una iwlnzlone democrat ica
del iiroiilenia .«sociale ed li pr incipio delia
conquista legale e g radua le del po te re .

Da ques ta ins incer i tà per icolosa noi
dobidamo g u a r d a l'ol': qu indi , epuraz ione ,
i l a non epuraz ione tendenziale ,

Se ad u n a epuraz ione dlobbiamo nccto-
gerol, ed lo la erodo necessar ia , deve es-
sere Catta Individualmente , deve cioè torna-
re di van tagg io n i P a r t i t o con l 'a l lontana-
mento di e lement i pIccolo.borgheRl. d i e-
lementl ana rch ic i — sos tanz iaImente t«on-
t r a r i a l nos t r i prlnelpll —, d i e lement i
che non sentono II socialismo e che non la-
vorano per esso. . / 

Dosi e so l tan to cosi noi avv ic ine remo la
nostra mt tn e non oort/f> con l'nibhandorio

-• dif.
, Iti . 

h a n n o comune con/noi - la fcfle, la spe-
ranza e l ' amore de l a rando Ideale del so-
cialismo, e che s i assi iggettano pe r li bene

del moWmento di ma tu ra -
zione rivoiuzionaTla che si del inea àii Tn-
phll teri 'a e nella sjtessa F ranc ia Iiorghc.ss,
o l t r e che de,l movimento snartachlaaio del-
ia Ge rman ia e del consol idamento del co-
muni smo russo , rotti ffil Induirì. iireciniti-
m") L'il event i e ci prepar ino u n a si tuazione
di favore , clie ci iK-rmetta di oont i in ia ie iid
a t t i nge re da l l ' e s te ro anche d o m a n i tu t to
quan to rtl cui aJibisogniamo.

Io iK'uso che il diiiaf-tito sulla crisi che
torinentji il nos t ro Partita) dovrebbe esser
ixisto so t to questo a.spetto : E' posgihile In-
rivoluzione hi Italia e la instauracione del 
rei/ime oomunisticof 

Rispondendo, affermatl iramente a questo
g rande Interrogat ivo, dovremmo conse-
guentemente t rovare l'accsordo su u n a p i ^
elsii linea d 'azione in t rans igen te iier la rea-
lizzazione del nostro p rog ramma , e questo
accordo uon può che aver.si fra quan t i spe-
rano e atPrott,ano 11 gesto l ibera tore .

Dovremmo cioè fjcg'ui're r ig idamente le
is t ruzioni che ci veng<nio d a Mosca, che
.sono eortninenfe dcttjite nel l ' ln t»resse del
movimento Internazionale, e sono 11 frutto
di uno s tud io pi-ofondo. b a s a t o sul fatt i
m a t e r i a t i d i dolore e di jsacriflcl Immami.

Abbiamo sent i to sposse volte 'Tlrwte.rcl
che .la s t o r i a , indipendentemente dalla vo-
lontà degli uomini , compie inesorabi lmente

Ma noi sapp iamo anche elle la s toria è 
f a t t a da l l ' ins ieme dei g rand i e dei piccoli
avv<mlmentl d i ogni g iorno; da l l e scojier-
te dei g r and i uomini d i genio, da l grado
di insofferenza e di lotta' del la g rande mas-
sa anon ima , da l l ' a t t i v i t à polit ica del i>ar-
t l t l di a v a n g u a r d i a , e da l le oon<julsl/e eco-
nomiche sul te r reno della lotta, d i cta.s.se.

Slamo qu ind i , come massa, u n oocfllclento
non dli»i>rezzabile nella fonnaz lone della
s t o r i a ; e ques t a accelera o r i t a r d a l i guo
moto a socomla che gli a w i m i m e n l l hanno
la forza e sono di n a t u r a ta le , da iiortnre
uaio sconvolgi mento nel sl.s-t.wna di vita
oeonomlco-polltioo della società a t t ua l e .

Credere fe rmamente nelle flualltà oomu^
iiLstlehe v u o l U l r e impcgmircl — . a t t r a v e r -
so n t u t t e le nostre manifestazioni — ad
oiicrare cos tan temente in senso rivoluzio-

mantonere Reini>re.chiara In ognu-
d l no i Itt ooraprenaione del gravi tiro-

I d l K
l iarare gonza Indugio le o s sa tu r e del

1 ipre-bleml elle la lot ta comiwna ; vuol
gonza Indugio le ossa ture
n l sml pro le ta r i a l qua l i ve r r à afll

d a t a la ges t ione delih società dopo il fat to
insur rez iona le ; p repa ra re lo a r m i e gli
uomlm copiando fin dove è u t i le dal mili-
t a r i smo boi'ghese.

lite oiKrra di epuraz ione di tut-
ti quegli uomlùi otie nelle orgjinizzazionl
riersistono in un vieto c r i t e r io corfiorati-
vist ico o comunque' che non si seulono di
i n c a n a l a r e t irt te le sane energie al fiue 
unico della rivoluzione .sociale.

Il nuovo pa r t i t o comunista , men t re da
un la to abbandonerà t u t t o il fardello ri-
formista che gli ha imfied'lto sin qui di
muovers i e di or ien tars i ; v e r r à d ' a l t ro can-
to r i n s a n g u a t o da inOlti a l t r i eventi sin-
daealisti-an^Trebicl che t rove ranno Anal-
men te In es.50 quel mi'h'imo di coiimne pro-
g r a m m a da consentir loro la jiiù aperta^
collaborazione sia pure t r ans i to r i a , ai lini
r ivoluzionar i .

Occorre alTrontaro la s i tuaz ione .senza
debolezza sent imental i . P o t r e mo e djovre-
mo anz i .serbare ricouosconz.i a T u r a t i e 
agl i a l t r i uomini che a l social ismo hanno
da to , con la loro fede, t u t t a la loro ope-
m s i t à e il ioro al i» s a p e r e ; ma non si
deve p e r questo perdere l a vUaiale pre-
cisa del l 'ora che volge.

Noi gua rd iamo e seguiamo 1 nos t r i uo-
mlii'l in te l le t tual i per quella che è la loro
azione d 'oggi, pe r quelle che sono le loro
promesse por il domani , m a non possiamo
perderei in nostalgie del pas sa to .

Dei res to 1 r iformist i e i cen t r i s t i sin-
cèri (e io non «ho ragione d i dub i t a re di
nessuno), po t ranno con t inua re domani
svolgere la loro oliera ; e siccome il loro
a t tegg iamento an t i r ivo luz ionar io è solo ba-
sa to ' su ragioni cont ingenta l i , coal pensla-

' u to del menscevichi di

ilH astcnsii 

scatnpolegf/ii
I/omento lo 
dell'Avanti ! 

ebbero vederli ;! 
un poli 11 sulle noi 

parte ^nia^ a-
clczionistt!'

posso e dò alle 
tanto che fac-
ove occorre e 
pare che l'ar-
che ai lettori 

la non dispia.-
parcc<}ln che 

passo, i miei 
colonne.

1(7!/e una fra 
Egli avrebbe 

•csoconio uf^-
s c o p p i a t afiale — che io « a p p e i

r i v o l u z i o n e russa , l a i d e n t i l i c a v o i 
Ccrnoff 11. Il che significa che ho un 
mentalità socialdemocratica. Secondo l 
sua riverita ònìnìonc. 

Mi spi,: 
a-i/ìcttato

temi'ìo non i 
•ri: il l'art ito 

Ma fo 

ire e non se ne sia ac-
-he, essendosene accorto 
e abbia avvisato me op-

Certe cantonate non si 
tanto a lungo, che dia-
allora il mite Gramsci 

rara / ' A v a n t i ! ?non legg, 
La venta è un'altra. 
Appena scoppiata la rivoluzione rus-

sa no t. non sapevamo nulla di essa per-
chè eravamo lontani ed impossibilitati 
ad nierne notizie dirette. Attingemmo 
noti:ie da chi ne ."apeva qualche cosa, 
cono-iceva i luoghi e gli uomini e quel-
la lolliiborazione ci fu utilissima, come 
tutti ricordono. J u n i o r , nipote di Ce.r-
noff, era cernovista; ma io non lo fui 
mai e quando renne il momento della 
•,icc.es,'>aria divisione, in cui il conflitto 
-n manifestò praticamente- — in occa-
sione dalla ;>ace di lirest Litoirsrhy — 
io non. esitai a schierai^n nettamente 
per la pace ed a difendere i bolscevichi 
per l'atto loro imputato da ogni parte, 
sopratutlo dai seguaci di (lernoff. Ai-
tro che identifi^Mre la rivoluzione rus-
sa in Cerrioff! 

Del resto non conviene neppure di-
menticare che anche lo stesso Lenin in 
un certo vèriodo della rivoluzione fu 
per unct. alleanza, con i cernovisti e che 
già a liienthol io fui decisamente sepa-
rato dalla concezione (U Cerno^. 

Detto questo per chiarimento, forse 
superfluo, vuol farmi il piacere l ami-
co Gramsci di dirmi che cosa era lui 
al principio della guerra? Che se a lui 
conviene tornare col pensiero ai primi 
tempi delja_ rivoluzione j-msa per de-
nunciarmi intinto di pece socialdemo 
cratica, potrebbe eventualmente a qual-
cuno ricordare l'inizio della guerra per 
scoprire lui in allegra veste di prode 
guerriero nazionalista, g . m. s.

» Frazione coinoista
Atti del Comitato Centrale

Il Comitato Centrale , r iconfermato nelle
persone del comiiagni Nicola Uom.liaccl. A-
madoo P.ordiga, Antonio Gramsci , Bruno
Forl lc l i iar l , Krnnccsco Mislauo, Luigi Po-
iane , Luigi Repossi, Umber to Ter rac in i , si
è subi to aduna to , dopo il Convegno d ' Imo-
la, pe r provvederj». a l l ' esecuzione dei d e l l
bera t l di questo

Il Comitato esecutivo r i m a n e costituito
da For t i ch ia r i . l iombacci e Bordiga ed-.a-
v rà sede ad Imola, presso la Sezione so-
cial is ta , ove va Indir izzata tutta la oorri-
spondenzji , anche r i g u a r d a n t e la redazlo-

' amminis t raz ione de l l 'o rgano di fra-
/ ( Oomvn'sta. 
omitato designò quali membri de l l a i

Commissione che dovrà d a r e redazione de-
finitiva a l p rogramma ed a l lo s tatuto del
Par t i to , i eomiiagni Ambrogio Belloni, E-
gidid Gennar i , IJugcero Gricco, Ludovico
Ta r s i a e Pa lmiro Togliat t i .

Questi compagni r iceveranno una circo-
l a r e del Comitato Centra le con tutt i gii e-
lenif-ritl pe r il loro lavoro.

I i iol tre venne ro nomina t i re la tor i a l Con-
gresso nazionale di F i r enze snll ' indirlzzo
politico del Par t i to , 1 compagni Ter rac in i
0 Bordiga , I quali o l les t i ranho a l più pre-
sto la relazione i l lus t ra t iva della mozione

irovata a l Convegno,
nfine il Comitato predispose tut to ' il la-
o d i p ropaganda delle dire t t ive della

Fraz io
triout<:

ne in seno al P a r t i t o per 11 loro
) no! Congresso naz iona le .

Il Comi!alo Esecu t ivo : Bruno' For-
ticliiiìfl - .Amaileo Bordiga - Ni-
cola Bomlacci. 

Dichiarazione
I n seguito al le vers ioni tendenziose date

dalla .stampa doll ' lueidente avvenuto nella
sedu ta pomeridiana del 29 nel Congresso
nazionale della Fraz ione a d Imola, il C. O.
d ich ia ra che a l l ' a t to del la compilazione del
manifesto-programma della Frazione, che
costituì il ter reno comune per l 'unione dèi
gru!>pl d i sinistra del P . S. I . sulla base
delle decisioni del Congresso d i Mosca, 11
raripresentanto la Fraz iono comunista a-
etenslonlata d ichiarò che questa, pu r rlco-

Russ l a , po t ranno domani e.s.sere a l nos t ro j noseendo pienamente la discipl ina a l deli-
fianco iier l ' immenso lavoro di ricostruzio-
ne. I l P a r t i t o SoelalIsSta cosi come è. non
può muoversi a suo agio. Rivoluzionar i e 
antii ' ivol 'uzionari ix i t ranno a v e r e a volta
comuni tà di ve<lnte: ma di f ronte al iion-
dej'osl problemi che la gue r r a , e la storia
ci h a n b u t t a t o sul taijpeto non possono,
senza ven i r meno al loro singoli convin-
ciment i , t r o r a r a l afllancatii nella lotta ci-
vile. S a r à dolorosa la .scissione, ma lo la
r i tengo Balutare e indlspeiLsablle; a t t r a -
ver.so a l la scissura iwlitica,- lo i>enso e ero-
do, antlvereono anche .aihi a t t e s a tuiltà pro-
letai'hi sul t e r r eno sindacflle e s a r à que-
s ta la p iù g rande conquista d i e ci com-
penserà a usu re delle pe rd i t e che la scis-
s ione comporta..

V a r r à più domani l ' audace mlnonanza
Inquadra ta nel Part.lto comunista ; fiancheg-
giata da l l 'Unione Sindacale I t a l i ana e dail-
le forze sane ancora soggiogate a l rifor-
iWlsmo oonfederjile In confronto del due-
centomila socialisti d'oggi e del due mi-
lioni di soci del la Confederazione Generale
del L a v o r o .

ARISTIDE PICCININL

Comunisti llinitarS
Vontlnwmo a pervenire aUu segreteria 

(iella trazione — Cesare Alessandr i , depu-
ta to • R o m a — le'adesioni di singoli coni-
pugni e di Sezioni e di gruppi, l'uhlillolw-
remo quanto prima gli elenchi degli altri 
molti aderenti,^ Per ora ci prema invII-are 
l compagni ohe desiderano ncliiarlmunti In 
merito a scrivere al suaccennato indirizao. 

Facciamo premura al rappresentaiiti re-
gimali perchè diano tutta U loro attività, 
al movimento e provvedano ad inforiiMro 
la. segreteria della frazione. 

Par la salvezza dal Parlilo ocooirc non 
soltanto vincere, ma vincere con una mag-
gioranza strepitosa. 

b e r a t l del l ' In ternazionale , non rlteni
giunto il inomento di sciogliersi ed avrebbe
nelle elezioni ammlnis t ra t lTe tenuto l 'atteg-
giamento oonteiniplato nel deliberati del suo
C. C. di Napoli ; che Infine q t ie^o avrebbe
convocato la Frazione a regolare convegno
In occasione de l Congro8.so d i Firenze, pe r
del iberare sul isuo scioglimento.

T a l e pregiudiziale venne accettata da l
convenut i ; -essa fu r innovata dal Comitato

ddet to nel dare la sua pubblica adesione
con deliberato appanso sulI'ADon-ff/, imiic-
me a l manlf6.sto-programma ; e r ipetuta da l
singoli gruppi .aatejxslonistl ohe ader i rono
al la F raz ione comunista . Il Comitato prov-
visorio di questo aceetl* t a le situazione, ri-
sultandogli anche che gli nstcjrslonlsti non
compivano oliera di differenziazione sulla
loro tesi antlolezlonlsta, ma lavoravano dC
sciiplinatamente con tu t t i 1 loro mezzi pel
t r ionfo del comune p r o g r a m m a e del deli-
bera t i dolhi Te rza Internazlonnla . Solo un
equivoco, subito completamente dissipato,
determinò quel p-mseggloro incidente, che
ha da to e-sca alle più fantast iche ed' esa-
gerato intei-prelazloni del la s tampa bor-
ghese.

Il Oomitato Centrale della Frazio-
ne cuinimista. 

Comitato nazionale d'intesa
fra I giovani socialisti unitari

BOIX)GNA, 1.
II. Convegno nazionale d'inte.sa fra I gio-

vani sociaillati uni tar i , indetto per dome-
nica, 5 dlceiubre, in Bologna, è s ta to rin-
viato al .10 dlcetnbre, sempre in Bologna,'
presso la Società operaia , vhi Oberdan, 22.

1 c-omii.agnl e lo Sezioni aderent i mandino
la loro adesione al compagno Alessandro
Mnsotti, Camera Confederale de l Lavoro,
via D'Azeglio, 41, Bologna.

Metodi sleali
. ^ " , ? ^ ' SiV,™", n } i ^ « > dell '4vani7Hara/a i 
s t a to puWillcato l 'ordino del giorno Toiat<
d a l l a p r ima assemblea della nos t ra Frazl»
n e . Dobbiamo Ciro p n a rettUIoa al lòstxi
com'è s t a to pubb l ica to . d a quel giornale
Esso , a d un c e n o -punto, ci fa- diro n l e u u
meno che ques to : « Ussa (la Fraziono uul
ta r la ) , constatando che in quest'ora la 
oomiuista del potere^ da parte del proìcin. 
nato — e ti el solo fi'olatariato-—cci-tnre di 
scindere le forze del nimro Partito, vosli. 
twsoo opera dHittuosa e ooTWoncfóle , . 
fesa dcd'attugle rephne... •». Mentre noi
cosi avevamo sc r i t to : « Essa, coiis'atamio 
Ohe in <jjite»fora gram di vigilia della con-
quista dal ppterc da parte del tmjletarnùn 
— e del solo proletariato — cercare ai scin 
dere le forze del nostro Partito, cosUtuisc'u 
".''?.''," <"'}'tluosa di inconsapevole d//t.v,i
dell a-tualc regnile... ,,. E co.'̂ i fu r i i^r ta tu
(SalVAvantU, nell 'edizione romana e n i i a .
nese. o d a a l t r i g iornal i socialisti. Ma ?!»
d e l l ' a l t r o : affinchè Je adesioni inviateci v i
da no disperse, p e t t i n o l ' indirizzo è stato ni. 
[ c r a t p : y i a Ovidio, T, d h a n n o traslocato
In Via Umbria, 7 !

I J I copia dei nostro oi-dinc del giorno era
chlnriss lmn e non poteva d a r luogo a mia
•Simile inleiin-etazloue: quindi non è po^-;i.
bile a lcun dubb io : si t r a t ' a d i una vol-'-i.
r i ss ima truffa giornal is t ica , in cui la n i i l i .
fede è evidente.

Davant i a tutti I compagni d' i tallo n^-l
aocusUimo 11 d i re t to re deir.(lt;fln(/ifn,,;„i
(I di avere falsificato » a d a r t e il nostro
ord ine del giorno.

Manderemo all ' .éi 'antiHnrdia quasta uo-
s t ra ivi.llfica ; s iamo sicuri che non .sar-"i
liubidicata e il d i re t to re <ìen'Ai>angitardia 
ricouost-erii cosi c h i a r a m e n t e la sua falsità
e la sua malafede.

P e r i i Comi t a to : Sigfridì Qiacobbe . 
Frunoesoo Longo ».

S o m m a p r e c e d e n t e L . 160.775
Castel S. Giovanni : Cappa b ianca » 100

Colombini Lorenzo » 25
Nlecoliiil Ar tu ro » U5
Tumelli P r i m o » 25
Fer r i A r m a n d o » 25
Uanlcola K n n i n i o » 25
Lazza r i Narc i so » 20
Dona II . T a n c r e d i » 25
DI Placo Giuseppe » 25

Bar i : F iore Giuseppe » . 25
Bar i : Ard ine Hocco i> 25
B a r i : Cirillo Giovanni i 25
B e s n a t e : Sezione Socialista » 50
P i s a : Federazione I tadlana Vetrai

Ausi l iar i (Comitato Centra lo)
Casa le Monfe r ra to : T o n a t o Gius .
Gasale Monfe r r a to : Pasc lo Luigi
Casale Monfe r ra to : Sogno Agost.

Fang l ia : 
l-'aiiglia : 
Fungi la : 

Fangllu

1 S
Casale Monferra to ;
Casa le Monferra to :
Casa le Monferrato
Casa le Monfer ra to :
Casale Monferrato : 
Casiile Monferrato
Casale Monfe r ra to :
Casa le Monfe r ra to :
Casa le Monferra to:
Casule Monferrato : 
Casa le Monferra to :
GiLsale Monferrato : 
Casa le Monferrato
Glissale Monferrato : 

Monferrato : 
Ca-saie Monfe r ra to :
Gasa le Monferrato : 

Monfe r ra to :
Casale Monferrato
Casale Monfer ra to :
Casa le Monferrato

Monferrato ; 
Cnaale Monfe r ra to :
Ca.sale Monfer ra to :
Casale .Monferrato : 
Casa le Monfe r ra to :
Casa le Monferrato
Casale Monfer ra to ;
Casale Monferrato
Casjile . J lonferra to ; 
Casa le Monferrato
Casa le Monferrato : 
Casale iMonferralo
Casale Monferrato : 
Ca.sale Monferrato
Casale Monferrato : 
Casa le Monferrato : 
Casa le Monferrato
Ca.s.alo Monferrato
Gasale Monferrato ; 
Casa le Monfer ra to :
Casale Monferrato : 
Casa le Monfefra to;
Casa le MoiU'errato:
Casa le Monfer ra to :
Casa le Monferrato

le Monfe r ra to :
le Monferrato : 

Cas;ile Monte
Caste l f ranco

•ambio
Moliuaro P . : 
Musco LuigS : 

C a n ò r a Luigi
Simone G.
GlorcelU P . : 

Scagliottl N . : 
Omegna Bug .
Pat ruooo F . ; 

Aiolo Alfredo : 
Andi-eone G. : 
Novarese M : 
Ibe r t l s G.
Scr ivano I>. ; 

Guasehino P . : 
MontigUo A . : 
G io rdano P io
Cappa Gius. ; 
Ba ld i Clclio ; 
Ca t taneo F r .
B a r b e r o G. ; 
B a r b a n o F r . ; 
Costanzo E . i 
M a n i n o l i L .
GrigioUo G. : 
B a s s i g n a n e ; 
Michells T . ; 
Ouslo' Marc . : 
Brovero G. : 

Mazzucoo E .
Ix-'iwrati G. i 

Biglia Ann lb .
Bobba Sec.

Accomero W. i 
Costanzo fj. ; 

Gagl iardone
•De Ambrogis : 

GiorcelU G. : 
Caval lo E . : 

P u g n o B.
Mart ine t t i G. ; 
Pa t e r l l n i M. ; 
Zuccone G. ; 
Mazzucco O,
Vascia G.

Leone G.
M a n i n o t t l G.
M o r a n o JI .
Sala Car io

padelli Gual t .
Guzzo Stefano
Scnrton Serafino
Searion Mosè
F.ndriebetii J l a r t i n o
Tngliapetra Comare
Mancl Pietro

Damln Glovann^
Zticcolotlo Luig i
Zuccolotto Augusto
Zuceolotto Riccardo
Pinolotto S imeone
Crist iani Guido
Zuccolotto Luig i
Deolo Giovanni
Cornei Agostino
I^ugatto G i ovann i
Comel Luigi - :

J led ic lna : Rossi Sebas t iano
Medle lno : l a m b e r t ! Luigi
Med i c i na ; Andolo dot t . Luc iano ; 
Ron ta : Lega Bracc ian t i . i 
Ch icago : Citila Ar t u ro ' 

Console Angelo i 
Gè Qluseptio i 
Borzoni A r t u r o ) 
Rlmoldl Angelo i 
Toni Glu.sto ' 

_ . Do Antonio Co.stante > 
Novara : Ceffn Giovanni ) 
Novara : Ghirlnghelli P ie ro
Novara : Martlgnonl - Gaudenzio > 
Novara : Bavet ta Car lo ' 
N o v a r a : - C o o p e r a t i v a Fe r rov ie r i > 
Novara : Proverbio Angelo > 
N o v a r a : F e r r a r i Giovann i ' 
N o v a r a : Faccenda Mar io > 
Novara : Peroni Giacomo > 
N o v a r a : Peroni Luigi > 
N o v a r a : Bollanl Camil lo . > 
N o v a r a : Sala Gaudenzio > > 

Pavesi Glnsei)pe « 
Squazzlni M a r i o i 
Agosta Giovanni ' 
Rtaginml Francesco > 

N o v a r a : Sez. Soe. S. Pie t ro M. i 
Novara : Mlgllnvacca Ambrogio > 
S c a r n i l o : Lorcpzlnl T^renzo i 
Sen r l lno : R a g n a l ' O t t a v i o > 
Soarlhio:- .Danl Ulisse ' 
C-areare: Ix'ga Kdriq . > 
Casa le MonfeiTato: AiUvinra Coo-

iwrat lvn e Cam del Popolo > 
r a s o r n t i ' P r i m o : Sez. sncinll.sta i 
M a l n a t e ; Sezione socialista « 

Ix-'ntal : 
Lenta i : 
I.x»ntal : 
Len ta i : 
Ivfintal : 
Len t a i : 
Ixitnal : 
Lenta i : 
Len t a i : 
Lentai : 
Len ta i : 
I.«ntul : 
D e n t a i :
Lenta i : 
Lentai : 
Lenta

Nova

N o v a r a : 

2.5.-
ino.—
•im.-

N o v a r a
Novara
Nova ra
Novara

Totale L. 165.900
7

Verso la scissione del Partito comunista. Milano, 2 dicembre 1920.  
Da “Avanti!”.



In queste condizioni, scrive ancora Matteotti, «nella mente di molti sorge il pensiero se 
non sia opportuno abbandonare le Amministrazioni Comunali». Matteotti, che appena un 
mese prima, a marzo, aveva subito una gravissima aggressione fascista, stimola gli incerti a 
restare al loro posto, le fondamenta sono salde:
Tutto il movimento odierno di reazione e di violenza mira in ultima analisi, come abbiamo 
detto, a distruggere più specificamente il fatto, la costruzione, la pratica socialista. Se 
noi cediamo su questo punto, se noi abbandoniamo la nostra opera, la vittoria avversaria 
è completa, il terrorismo diviene l’arma normale di lotta politica, la nazione regredisce 
a condizioni politiche ed economiche incredibili [...] sotto la bufera resistono salde le 
fondamenta, domani, ristabilito l’equilibrio e ritornato il buon senso, potremo subito 
riprendere il lavoro sospeso, e il proletariato ritroverà la sua casa.

A meno di tre mesi dalla scissione di Livorno, dal 3 al 6 aprile 1921 si 
svolge a Rimini il quinto congresso della Lega dei comuni socialisti, 
Matteotti ne è ancora protagonista. Il deputato polesano cerca di rafforzare 
l’organizzazione all’indomani della scissione comunista. È suo l’articolo 
nella seconda pagina dell’“Avanti”, edizione di Milano, di domenica 3 aprile, 
il giorno di apertura del congresso. 

Il titolo dell’edizione milanese, Il Comune conquistato al Socialismo. Il 
nostro Congresso, fa riferimento al motto Impadroniamoci dei comuni di 
Andrea Costa, tra i fondatori del partito socialista alla fine dell’’800, quasi 
che il programma socialista delle origini fosse stato compiuto e si dovesse 
attuare il socialismo. L’articolo è firmato «gema.»: le iniziali di Giacomo 
Matteotti, la stessa sigla che compare ne «Il comune moderno». 

Matteotti scrive per gli amministratori socialisti di due questioni di estrema 
importanza e urgenza: finanze comunali e violenza. Dopo il sostantivo non 
c’è l’aggettivo “fascista”, quasi che non voglia distinguere, ancora, tra le 
storiche violenze subite dai socialisti e quella più recente.

Il primo problema è quello del bilancio comunale, stretto dalla tenaglia 
dell’aumento dei debiti e del ristagno delle entrate. Poi la violenza:

La violenza che insanguina le vie d’Italia ha preso come bersaglio favorito 
le Amministrazioni comunali socialiste, dimostrando ancora una volta, se 
ce n’era bisogno, che non tanto gli eccessi violenti si vogliono ritorcere, 
quanto più distruggere l’opera costruttiva ed evolutiva del socialismo che 
lede l’interesse privato capitalistico.

I pericoli del bilancio in disavanzo, 
i colpi della violenza fascista

Quarta sezione. La scissione dei comunisti, verso la fine della Lega

Ai'nniìl • l)oiiionlci !t Aprilo lfl21

Sulla buona vìali
"^ iH l ta c l t f l ' V * t » t . In u i A e ^ o n a c M
Tbppvr^pfttA Ift qii i i ]b>eHni[L da ] «OEUcf ̂  

jnrovfllflr I3.BJ tusittv CCiH'H^f lo ' i l i MtJ j i '
n o — non potorf l t io i»d(r« ;^ i [ i . . . JUBÌJ]-

Sl i ier ik per 1 ^ Uon^fllcirEuioiift Uc]L4:J4ike
\^\ L u o r o . C i ehi t r ^ v u cho v'& il^r^

I fD U a'[ ibboad nAitHi b fU lu 43:B,ì^nt[t I ^ I A
i h u n ^ ^ ^ l ^ ^ Gt(rii a d i ro A i|up1ta itfK'ck
•t i UiTe1Aftfltì4DDa puro ln io « t;ltu tX. Al 
verte & ( l Ì H g p 4 m — fitìi ; ic r i f lJJ 0 PCHD
iT t t i i — p u v l Ì B Ì 1wr<Ati-i • i^OrtoJA i l i
iuDT]i\ ti wlnxapù d i c ^ t t i l ' u r e i Ib BÌDI -
j ia tu* i l» l l« f o l t o ; c ' t i l Co r r fe re rff?Ja 
h>Vru oh» ri iupr^'OTO' n i d i r i g e n t i i^]n<
icdcFAji d i QDit ( l i l f u i v r i ù a n i D U I I I I
VAltu Hidn^Urdon^ DreUiw dei comuniavi
« (lei ùndocb ] kfltì.

P r o p r i ^ Vtftg cittì i h dUCsttì l u l l o , i t4 i '
I D T i ^ ^D , l a poUlÌ4'iL ^ r i d o t t a & q n ^ t A
niodL^^Ltì [ J i r è t t i ^ T i - n i o r o b ^ d i o o^~ 
n ^ ai c m J « l a d i r iL to ài p r^mu•OLATU
H t t o n t a V0II4 BLlto p«r Dg^L gi i t tno, D 
inoTtt Ec[ui<]iio bU^ìiul i risiro (JcHVwrr -
t a i i o ; DflVL Moorfl uh ftaitìo, o un J r -
itui^oga, i ^ u ^ b non [ H p o o n COOVD TUO

t;Ei[Hj™ r- OMJTFin&ttiMnQ " • i IFITDTJU
t(rr i FLUIUO ciL]iìto la porEAtit |1|;CCLF;:L
4l l 'Hl nilHiDIICh (Lp])KhVALa, lUn^nLEItnPK^-
ttf, doi loro rnJjJJrtgcnltJiti d i r e t t i .

StAiac^ i n pionA cr is i Bfdi i rarJfH ÌR-
l^tcìojÌQtin1c: ana-_ dì qu r l j o cr i tL Tinl i i -
rPrli dei re^l toa eli proan^iaTiù toEiLLali^
Btn, prorHM»itt, primjL, da i t n a qlFiniDci'
EfL r ivhLHt i t dt ritmivi c^ t pona i l ffJX-
i-tmXitjitf produl lJ^ 'o i n plci34L cffìcEi'rjtfi
u'uìt n elio d u r a Irt s n v n ^ i a oha E'EIBC»
«A ^ pmii atm TIUIOPÌÌÌ tAtc, DÙ i rn
'V>rtfl p u n t o -n eoBÌrlnE;a r i n d u n t r i a l f ,
j inu>ra api^^imiBO i t i f i u i l l i ccllocn^
menti ,_ o d iinnt(Lga2iL|iai-o merc i 0 "nn^
ru f [LUi i t s t ì t ^ h ^ d o ^ Ih f lnnnx j , n<];Li
a r t i c tT i i i chi;, i n u l t im^v al I rndu^u
•if]]'OrriTsti) d e l l i p r ^ u z i o n g ntiAEidu
la banciia r c ^ t r ^ n ^ n o i l e r e t t o d ivcnU'
j o i n a i c i i r ù prrJtL- p n r t p c l t i v a d i un r i -
UBOOO dui D r u i i eh» pravactie-rb LI ta.]-
UPt i ^ to o 1a mcTTitoria p o r ri|J t r o ^
1 ! ^ h a prciJotLo per Ì u i agau i r t l , por-
ir i inda l a L-riai'flLe xat p i l i c v j d r u t i m i ^
n I foa t ju io i i i .

H i ^Tonto n qucstg r4;iiorn:;tiD> g l i nv-

L'ouifldCTaziono ^ L i i vù ro BCKtliiijdi'ft'
tu sii iKxìci o 9Ì «uiioiitBEse d i rciJef^
l[v f a r l a sU^erSclnla B contlEificntVr ^ " ^
Fiv l ' imrcaruc vO p ^ f n ^ d o causa l i (M3 Ì:^'
J l c n m f l i mdiir i iLi t l i pcd ì . Lor I B O Ì Ì O M
r i p r o v a t o , ha t * l u tO \nvixti — u e l E i a m
p r u a * pjLrto — fa r ootioacoi^ n i \a.vù-
rutgrL cjUhle Biaiia k anusa pkìniQ do!
f^utnreciD fì la concaaw p i^ i f^ ipAr i - ^
J'liti nuJ tamcnLo d i due formidóbFl i
m^^coti d i [»pj£ùti<i, qyn l i l a àc rman io ,
r JHr H u j s i a — -ed hffl ÌJidEcat& — ne-lU
POMinda p a r i a - - c iUa l i r imod i ti. pa i F r i ,
ì\tfv oppc r ì a r v BJ mala c h ^ t i t r nv j l ^ Ja ,
K i i i n per n i i U t pTqosditiJsr^t u : issi pò-
I ranno t49$rQ a t t ua t i con l a b«rBtc[^a
ancor» 4<L Eotoro o ja tLo u à t iucvo u -
i ic t tù no l i t lML

TI Cornerà ^ttla Sem c i a^ffl-rta ^ t o
In dÌ¥orsa i-leltieitfl d i r i a c i t t o d i pPù-
p r i c t à A d i EbbHBomanto d<;t iKsac d?]
l 'addi lo a i r 1 %, HDD. Bono a l t r o d ia iJ
eacialisfflQ i n a i ^ , Cd ne diBpiBce pc^
M CDtnmantiLtgri) dgl^g. Tr^ailona, L L I -tigli
jiLin dfln,-o a f 4 t * » a i [c i to nap fu i -o a i
opLiBcolo d i qh f tKro sold i — a. mOiVcta
RvaFutaia - ^ Bulla l a v i c a dol aocinh-
UDO^ ta aTiBJlla d i Lalo p f f j rn iny imi i

+^0 l a mculflQc «nnfodorLiIa aot i ^ i l
B« i [ t l i uB<] j a iD^Jiciamosttb&tQ per Jiou
ijBHTq C4ta^agatL fru< i v tndLtoc i d i f u -
\aa. Pug c^sara un p a a t « avaniBtn d i
pa3K4^^ÌD da l l a ocaDooila capi ia l ta t jcn
3 que l la BDcialiala^ mft t o Q t i l »cJaS|-
fliDO. F i l ò ejjn^tfl 14 Bpi j j ta , i l mgda, Jl
nwiztì, p e r CI na coDCMi ( TOi ioo* d i cApi-
t a l i t u t t o ^ L'uDt[» aap«Lig d i UtoSi B 
]iev« TcddìtOi, ma uo» \i \\ ancLiliBiach
J^' ttt^a moi ioDe so^raMsta, quLft̂ c? AI , ^ 
ci _tcniui iD fih* tftlfl Eja. malgradch \] fli. 
BpjEioara che av toseauo ptOV*ro CiUai
( f t l i n vy t r s ^c l tJjc — o t i L i m i i al raonon 
io^^ c i t * t f l — ci elai i i i i tJqoranEO Im 
tìli i t f l ini fl f f a L dnsntf igf ihi .

E f p a r a . . , o p p u r r , ^a c i f o k i j l m o
t o j i x i r a Ea KictdiH^azJnue d i «ar4« lH '^
l[Lco Fa ̂ ai^ta ! itnnt]iata da^M rtw^TBart
u d { K T Ì K I O de l la gue r ra , poìremuiHH
tu^Uor^ iut i^sni! te pntajrsAO TsT̂ nb a l
pro ta tar i014 f l r i i i t t o 4imgli flrtori doh
la t r i n c e a (^ tao lo « n l t t ì t ^ 4i lkni i ,
qu ju j t 4 ^'ilLpeno D ^ i pr^rcliù ni ^ o r i t f l ^
t a t o vrno iJ BociaNaiuo} « tTbtni) dav
^airci i i Biucecr d ( ^ a ^ o j ^ ' ^ ' daJ p i ù laeb
ecCrnuo dei projcrannitjL. Demaflo^CM^ e 
ni f l t iaujnert ì jjnficlit f n U o d a EPIE nffJ(
pro jnMf le apu cru^M-lf a l canlrn-Tin del
la l u ^ t u u g confederalo, det l4i ta ed ap<
I j r o r a t a da t l i i i ie l ] ^ J^ulLirv conqUìdie
dal |j>roi£La^Ì3t4 Cr«i« H l l u r L a

E^cQ i l f ieir l iÈ E:stEtci — nel la nostra
b^' iuoDt — uun par ta p rnjfj r^uiua^icLt
v'fv Dvn o Aan pub ei^i^4 { l i i ra t iK i l ia ta
a(((ia£ÌaEL« : {;he vac^ì^: i n d i ^ p t c 41Ì f r o -
k t a r i a t a i ^ituLL i^iù n^cEEJmi aui i^Qn. 
M doar^bl ib p i i i r t4re Ja aua LaLluj i i i ru
pv r po i — fi. l»na r l p r t j » ^ uviuvu-U 

j j j f i _e i iu in i ] t i e vr/f io i i t t i iéta J i .m;f l .
T a a t u ';a\ìK, i n igtu^^l) Lkltiaù tumui ,

è aLau> cEitcsto rtlfp, Con Te Jrj rrtutdiu;^ vJi-
J^Li l iVVtireujt. d i dHJO a i i^raU^art i'bn
J|L K^ttuoDO u u p rugra ia iaa i t i r u i i i u a -
i ÌL4 i i , d i eiiiieT>;Liii3^JoDi, rJho niUtsA-
fl^ru I» J f la ibqe -^ [JI ; Ì ] IL tjuuJa v iva an
<Jia 1» tlcLasa p f o l d a r J L — ad uacird
da l kinrn^rD ia cui h. eBrdul;^ ] ici ' \^ì'i^X-
X^ d i | ;uet]-ai pro j r - i in iu ta elio a t l AV-
voTEai'l Et« iù n u L i t ^ ^ v a n o utraubu dci-
vu to ifiHurc Ti t i vu lu f t iu i in r io n, al lo atiy
p ò t l^ conieJtt^ra ,1 lavvrAtoi ' t , po i ' tnu
da l i :ui i [ l iLto inoAdialu a l l a i-LLinUA del-
l a s to i ' ia A p ra t cndc i ^ u m ^ uinfì j iOr
p ^ r t o d i bi;ni d i q u a n t i ggdiLt l ht iv n j
t^.%\~ E d aur t cha <^\ t L « y l — aipfL che
i ] prùf iramiiUJVtvsiJHiu — non lu d i n u -
tùi^O, |L:>n l a eriUc4iu(k n o n 1v nL4;Ugni>
41 raftrui^Uh fxa i l p i ^ p r i o — ùato £ 
boi] O D K U O ctie lo avLVfv'ro — ma lo
urjguFlana ciin una fru-ia da Jtipci-uo-
lULui p i a n i d i d i i^r^dK» p e r i p igmei .

f a rc i t a nojii t vj:rD che i ra^iprtnirti.
t a q l i D[i«rBri Abbiano d inu in l i ca tg n ta
v i È qnaJcoaii d i uiff^nL4 da fare.
»LgtiDri : ei^ppiuNO anubb no i d ia I I
BÌ ai riaasùrbE^ù dn at con i i au i - i l ì (Lg
dL'l p r a l e l d r l ^ t o , i l quAle s k t ^ emtr<KtD
i l JDJnta-l toDEPitìj jMj- i ^lyKfjiÉfftJ" m'
n o r v t l da l l a dlscccupni i f t f i^ ' : nappiaino
JiLnche ugg clm «ea r rL^ r i «uardara i ih-L
b l A b » de^ j i ocelli V M I J i ndui!.lj-L«l Ì ed

I arroirelLarai i n u n t iHiKuaiiiua4> d ' i u t »
I Ffiata d i «JaìM EJ>r a t t i ' n u a r t j I I P I O I I

a t ru r t de l la diHcenpaziaing dilagnTil '.\
tA «eco JJ poreh^ alMiaitick sccaClalth Ul
ineonLrarc i A I p i t i J i r tato csm i f iMUte-
fleoLvit'i l ' induytrJL, ecea i l ^Kn^nn vi
H o ^ — neiifk Wiita p a r k ' (]<i]]a m cdnn»
- - dal te propDBte e dr̂ i:H> ijcbt^su.- chg ì l
G o r e r s o dovt f iL l» j jr«idi^r*L i nuatid IptA-
menlq i n tu i i i dc^Az ien i ^

i f n . . . ~ « c o an I.- wju it BÌeuii icf lHvo
— c" l i n ai-Jft Mlar d i [>n-lv«ri> ^SÉUOJ'IL.
I«, eonfuaa cal^ povg Deaiil^L'atiHe pi ' i>
fpJno <fi EwJjfi^tt<^ t ja l'ivM^cijJ^A H.I da
bainbo a maneiL £ d a l l n n t ^y rg r ro di 'n l^
Uraj-tì J>iCl d m e r i l i f l u r u ; oceprm Jillrr-
l u n t o p i b Cbn r A f i o n a r e ; j^r idAF f e r i *
per c s p r i r e [a T O M * i t r u ì d i * [rvJEa a 
c]Ì3C'jLer& n r l ' ^ t l f l H d a q iuuta noco

ncAiiia g a r a lo niru]^atia AÌ jjM^aLano
unn. , . tìtmdidatura r l f a t t r a ,

Qut^rto c i «mvìrmo rUù oianio au l la
l i u t u a v ] a . G l i D]ierni devgnu iat*aJ3o-
ro \\ va lo re d i flOduta S I K H Ì O d i ù t ipo iU
ì.ifya<i det lA fltanipn lurn ì ì iy r t aUn Jiî u'.Lg-
nn cgi] ff^Emk'alo^ o o-ukiL'[%^li.irBÌ m i l a

t«nLa Bcempagjnarr r iolemLcinùul* p w
i i fHdar t ì un'nTtrA *io£en^a, dJxj i nivj'Ui
aik jiè | H ^ lo^rorraa i nd i vLdmi l i s t ì d ia
col lo nilnEi t t •lauif4:^I(n^n o eho nou
TLOutrj» t iei nccLodi i^ndaóa^i^ noli oapa-
ei d i / E T ai d i t u n ^ u io j i ono i J i v r i g a n l
raoiaemlo oppgo-luipp un pr*>gr[tn?rta, ed
L] ]Jr&ffi'aiBma ulLa ro idUi .

GINO n/^LUEiil.

n tutte le Leĝ G tessili dltolig
TS cfUtinù Hcuijlrg nHl̂  ilh'orso |clti.Tn-fJf.

cnE ĵ-J cnmjiiice in 4|itcn(L U I H I H Ì mt t j^ h^
irUBKi[Lh|»LL ]q TianiL|]4 i|*L L'a1^if(^n14llll
ccBflLIL a l OoiiuJfllD ua^tonaEo féderiICh elkr
HIltCLHtn (JlintlLnto G :̂i.'ClltlVg IIÉ HEgulHQ i l i
cumvcH^arii LI c<Hi^i;Liu oJixìpniila lAawo i v r
i f i u m i 1 ' B 33 u;>Ll|e [ i rot^ l i iU, ^uL In
llLtMjg.

IC^^^^gmandlaTua, purtnalg. a i uhe Le rie<
f i le ( cwm rrde^ni* di voler dlaiKiML' tu
ii>i!"r;[i*, \<e-Y Ja [»[yi|ir';i r.nnreRtn tfl itf^H ̂ d
•f f r t t l j iHKh Mni i|LirtpiLHh fiTiuin epmiinkbi»-
mii>i |pur« J'ahJLiM] 4LH.<) t l a n i v 4k) Invor i .

Uti>giilfa1atH>, enKiniKt^r*. Bm^tn min VH^I
m n LtliLL i l i vg!»r attnuera] BtrejTaIMHrc

rUe T I ^ K I I an . J t , Ui, 1^ e Lì2 dullo ^ ^ L L U U
^<h»Bll^

f.a /-'iiolriTfliicinc ItnlJonn cu^fnif FtrjlJL

Per gli emigranti
Voipmo l^iDifiL t r lmj pi'i- i ; ^ e i u l t m A l -

i J i t ranc i l i A\t:s^ tv: nB^erWv[^ ÈTAU pai-Ly
un'Ila L^HtL'a oiiLiftdUvtw teiLkl^miirMi Hhm
f^iircA ilL h t i i l l a rh . Ni-lVluteceauL' tlL DIIHIIA^
v\ dL ptuletarl portlf luio A ]iit1t^1ii!a ei>iJLin
«vn^n mm eJraihife ih^J L^LuUanTlo gè-
a i t a l e drl l 'mil | ;raz]aiie \ 

4 la ^iiwuHo flllA iTf lve erta! d i HtBOfcii-
piijfFvrti.' ^tK d] è nTlUHifai JJt SVaiuJa, l i
tEH>i.-4iTU(i <rnni'L'SL' l u L.'ti|iiiiiLtc» nuTHL^ i l l rel-
t i : u l imitala L'3iitltibLrf¥i7l(iim iJef lii.T4mlH>ri
HirTablerL.

^^cJt rb? Ì ' A E ^ dE rLeblitldD riJnntlato da l
Consflla lt«11aiirt sirt eJ(U5inti> dalla bri 'd-t-
\H AeTorlL^ 41L l'oLJTlit.

lìT J^AMinUAs
4. Dh epcnrr, me , f>fr n-eofidtJst ^1 J^riTfl-

do. jir^r lueirr l Ni /drnJpNir. n d'ufurL. uan
vaili inn a niAftHi>Aer^ 1| i'ii|hi> di fjiiuLnLLn,
iHhtmnnft i!ti?ai'a ammcimi ] i i FmaclAi mV '
rbl i eoo iltntiitii^nli rEInsfiaLl OTldlr i f t l I «hil-
t '^nluPllù m i b f f t ^ III l'.iUpln ctnnjirHPVlno
lVHt5ii;rb7^ clnL bujfLIvo tuvrwnto <• dnnunLrl-
lÉij (;!ic tnui flE nTCffiiti 111 >Va]ioJn A anp[jo
et tÉvnrg, Q|hji|i)rA d l innLa \\ ]nn> se[<JI1o1S
nu in l''raihcla JiomtuniiiK» di^l ]flTr>ni ^\ «^
Mjwtipiiio Ali i-feA't^i t l t fnn l i i lH II lero n.]Bet
ffllla f raH lem eti l rn nn ii*riPilninlL fK>KÌ°rn].

I L I I^vbriiturL L'tiiiiujnll i n FmjicJn edn, ___ 
^orjrrnTiy rii orMw^iDin-'Hfu cork' i r iw i iuu n r t O l t ^ T a l>ALr/lTATjT/L I N i m i N t J l A
[flsfcmn, HTiL inKMi leiTLtwIn d t ] l i i l i t ipelh e, CffJoru, Afte, c^erjtJd ^;irtJEJ(i 1|» n^ i f .
WlvJi, FM Jl rg[lLrilU>. iiL furm Ji;-] lUrthi ' rfff, fJfnlfflwJtiP iHJ JiTjrlH; ynt im iri^W «CW-
Miti) alati a r m a n t i , iniu i^^rui Li v-»^ •• — •' " • — •• • '• — ••' - ^ -
JjÈriiicir Ja fs Jftiri i^r'f '1

rgtiLr^lLi^ iiL fur?^ 4]î ] lu f i tb l rfjrl
- . , junsUml 'di i m deculwntn

iJiqbSiiEi^ dii l ih H^ufirli^L 4FI IMILEFJ dr'lTn 
IiXifllllA i n efil flu4bu HTiiJ)ll1tL altùfXnnta U 
tht l i t dcJU ]i im maliEte iJhavrA l u l'tvihrJii
O donali dlHÌliLa:tìt|ai»i^ rJot ilBtiiIU di tfltlU'O
t l w ifj3rteiir^ ^tm J-Jjiti'PKrerilirihF OH» t i In-
THfti> JLlM'iiliJP, ÙlHrIll Cita KOHa VtìlTltl

_. pe j I ]avu«t4in tìie « i n , c l . l i m t i J n l l ^ ^ ^ " " - ^ f ' * 
vhih >F emiini t tg AE^FIMI} AJH vidii i iotn t ^ t - l
l ' i i f t ìe lo E''rjmLv-;iu (J L rolldLitmciiLo piEi tin>i.E
s t n i i a t b liioaJlI^ voltili ! • nunlo 11 Jni'it-I T t i r ^ lH r^nnun] ^rirtlhluienti.' i l iu r r^ tor -
Kt\<'t^ l l7Sn.-lNi iffflltv- ili; f^rfltii-'irty O tit J'ejul^'ni^:]i'fl« dIjEHI IHl l i i l ic i t^ '1 qrttiftiO
t-r/Ht)vflyini\tit HirJS'Inifftcìn; ^i'i'ih:<JII, 0 do U'iTiJti'. Ì"/ IiMna\'\'\lc t i jPasii dL eiiilitmnlE

^Sil i i islerv FrJtnwno .__
niHtlrdfirm'ia JuJE'/Hfni'v '•••' ••• 
nir ff-f-fm tir II. dlmMlHiif;,; .; j - i.|v

filiii CBinisI di M i MiM 

t dcK]riu?Jtli dtivriiiHio IUTI-

rjv;ij'j)tiirip iifrJS'lfìirtlt:rc ^i'i'ih:<Jn, 0 da U'iTiJti'. ÌV rfi!£|u<'nile t i fasti dL eii i l i tmr
'4fAi (.-ffli.l'i i^ffi-Htr., ty i;a uìf Himtfìn-tsfa fJte t;hinKWit} euN ritM'lJl^'F JiFtri r̂ rniLlL^

rff^r^fjiirffpfiJoin' ttfi Iti-jifti. 
Misiiniii m FAÌIIGVJTA

! l , 1 nqdJilNrf Jrjfi^ /eul^JEit î J ejifjlFl UÀ 
JfnNi; l'JVii «i PUT̂ JI'J '̂ 1 >'nirr^fc( pr r iit-iHfl 
ift fitrUfflit qiiiiEdni fif^mtr eliliiEunIE dal CQ^
•A 1,11 Ainil^JliL. di.'4i(kiPKh CHllFJre a l LJdhHÔ
]ntt> FL'eiHi'Hi^ }vr nitanairo II v l t fo pv'r In
rmi i cLn . Itti ilcicienbCtLlo vlnlal» jLhU'AiiIn-
r l l i^ fniiHV!!^ ih lĤ U3̂ Ea iiluSrr <t t^om1^r!n-
fìrir rfr' ^'uIFfi;) r|L-|ln lecnHrJl <'i|t «sUft ^ l i -
L'Ut. aiLwt^ntc L'ha e : ^ HariLnn^ ivilEi rica-
aiL djiL Ì'JLLHP JL fjiniLsLLiLL A 1̂ 1 lluo ÌKL'

a Ui KE VLHlfriLo riLtnm le [xvle ]]

I l fltrJtvet rosso >,

Pfir l i pjap adunila IcminEndk dlU
foudcEa La « OtriiSA Df^LLE
LAì'OlUTft lCl », svntmanalD
della dojLiji: rieiilnUìle : : ! :

Il Comune conpìslalo i l Soclallsioo
Il nostro Cttniress»

O f f ^ ddnuMiica .^l cfpre a l^ t in in i i l
CVil^reasD tLai L'oiniini aùclal lnt i

T e i ' i a , dop4 <}ia«llu de] Pac t i t o o dc^
pò q u e l l o detta CuuJfedùta^ieo4] d e l l * '
vovi>, poiffifaba ftcìjibriUt umafp inlocùa^
saoteij g i n t t i o aLLcimnig per e l i J^"^^^''?
dj;llo^ dKCHBaioni q j i c h o o imi dlacdfdi
giFlOzionnuli a Supiijn motrofi^tcK ^ l a 44)-
pupt ta dag l i a l t r i {Jon^roani, LL Con-
create di; i L'iununi ai i aeDijiro diiTcren-
ciatct g autltD qtiH^La miiu^ s i vaL^va d i f -
lù iv ib i inTo trac I» iprAtiait i r d d lnvovet, 
pt j - h t Brgij. l iJj iJi o d Etigì dìl jattLls ma^
tH;j-tatL d i ̂ ratLo, o per la [ i n a l i t i (Ei
s l n d i o o d i LCjaBaaoiauto tltlLo &ug rllc-
n ì o n i ,

L V T I Aul^ita d o | ^ la elezioni ejrjiuinl<
Bti 'Ativo dnl lo iKDL'WJ nttobrcL e ra i toLo
l ianaia l ' o rd ine da^ l i ogigeUi da diKU-
tere 4 l a Ffr^ d i s tn l i us idno Jn ECAÌDDÌ ,
ecfll e ) i 4 i u l t a 1 a v Lia noca uualv nalLo mie
l i iw t j esscai ial i putn;*» i ^ ^ ^ g vssmiualia
nJia luca d d n g ? ! ^ p r i u d i n i r IL. ii^ci^
bicLua dciia sritgJA « qudFo dai t r i b u t i ,
i ecinaunii e la vasn pur i l ])0]jci^c% 1^
•pa ra i nd iuL r i a l i o agra i ' ia caJd cnfita
quaL)« dalLft i ^ a t e i i ^ foaiala, dchvn^Li
OihVtt tnJUu t^D}'aLV iLd ra&HiiMbbi^ t l e ^ '
(Hii!nÌFii!>t.tAloci l4 lo ro r lwti i t iPifLi p i i i
p r g n t c , lo dirdrl^Ve piic diÌAre^ E £H^D
EKcnnto ttd aaa i ^p rob len i ]iAv( i n d nirJ
d r t l « AuiuLiaiatTttEÌouì p i w L t i e i e l i ' ; e 
q u e l l i d ia pr^wecupano la nuovo^ p ro '
v inc ig t;x au i t f iodbr - jx^ r i l JOJV l ' iant i -
non tga tg d«4]l^& ^d 3uUO LtiJi iuio, ecc<

BeiioqelL^ iTLCnlkc» dai^printa. tarnuy 
S' tUid i Fg «Ufit'iLiia» ddFn . f ugva t yìlt 
Viv̂ LJb relo i l i CiTiìiuul AoctnUsti, Etiiuiie
par \a. poaaLbilita d i irasociarl i f r a d i
d i Iq rg o condur l i a p l ì i alto imprese,
una MH'Ec ^ì osEaetì^j << ̂ E d i f f i w l i t ^fU^ 
vJMpme, ur la l i . fOT^e ukAÌ t l n g r » , K* i 
g]i))D3ta nll'flEioria ceiaLinMa o Do min
iLEteeia a d d i r i t t u r a l a v i t a ^ ^ l o m a l U T A .

A u 7 i t u t t 0 In. t r in i t i er^d i ta^ ^L-I p ia -
aato. I l pratu DfamentD n r i j l ì daso del la
v i t a do lw i.-e«i.'liie An i i t i tB is t ru i i& i i i dU'
rAt i to JA EfiLBri'[t, |g av^va Indotta A v i -
voT? gìorpi» per c lorno,^ rlntEuidAado ai
dcmau i l u t t i i phiblc:ni] piEi j ^ rav i , im .
[fDiivndo o t»i3curaDdo ogn i g iarna p i i i
i l fE^r tnnonid delle cano eoraunallL t 
i l l t idcFiJo^t i t Liaa V!l4 f l t i i n j a d i ( kb ì t i
) u ] l a panl l^ iJ iE^ d i ^ i l CcoAuno pgtueH
Aflccprn vi i reracori i voefh i I O M I Ì . N c ^ i
uJ t i i n i aun l j oatv la I r i n t a coup l i c i tA
dal Ccvtii'JiQ^ al BCiiia VÌBLC ÙILL fondare
lìwtb, <I«| I v i v EriEui4;l4 su ^ t ^ i l ^ U ipoUr 
I j ^ i ; Qpf i i ' ^ ^oUtL eorn^Ut] neusa capere
q i i a u d Q u i m avr«Vitiero p utul g d i ì udcrai ̂  
e l ì i la] i t t> Ikadicr ! iudnri^ a l l a da t i va « 
depc i i r a opL^re e ecae. C'gaiwbt L nuo^' i
i r r i t a t i , eon uà [ i i 'aoranima dt 0 P 4 ^
nuùYW, zìi 1,rgi.'iufi3ag Inv t 'C* diMUnl l D,
d d l o aiLUAtnnnt f̂ LiAfE rEtlEi imatarl, da
dcvoj'a pj'e^anteoiEe r iparara .^

ìtùr n^Mitniidio pai' qu^tLa^pr ima op^ra
d i rLjjatt> tv ain^catauzc: ea pri,>4taranvL
Lv- Bol i ln ILsJnPA, wipo^'gtgaTidD' |a re-
spniGabiFpt4, cominc ia a faniL- aetuga
a r l i ueapliLi n i i nv i , a l ta lor& tmiapacl t i i ,
M a * ) . in fa f i i? P*i i caatr t vtrv f l l r ,
J i u t r o - l ' i i i j j ra i Jùue d * l l t t^c*(atA I d r e -
iLfhJh J d P a r t i t o t d t r l r o P ' r t * i i i f a l u i -

a lon i , la sral i i t hall f i t s t iu^ ro In rui-
plÌOn.-i Iti dlTOBl[^11 IO Og^LltVA IlErgLC]
e aurLg purù l'oalacLilo i n a ^ i o n ; ]x ' t i i -
iiH^t.rr H'ual wrae s f r le tol t i l i A n i m i P i '
s t r a t t o n i lecjd i . « f le l lo sloiso male bu-
no Lravf i j t l ia la t E o t o ^ a e Rama, Ta r i u i i
a M i l a n o , V^roi^e e Venezia,

C^i^ g l i U l l c l HKUupnH soiiA i t ^ l U i
da. ntiA i j lc tpra d i mv^'^nLi^ì IwliFd o 

4ilLclltt; i pinN airfiijFrfl. ndAt i i e caiJAd.
a. flogiriaiitln J A S) LU jizi n re i luan^i oj ' ia
tupinafiil>lli^: ì ^vicdi i d4:kiitl ^MmiuciH'

Ita a davGL'a Mwm ammotU^ ia iL^ F^'^iE-
le dn- <*J lustrato osi b l l a t i t l c o rd ina-

doi fvLI i i r ro n y i i r i f i t eeH aUrdtlAPiti
nU^v] dL 'b l t i : In di mi Pj ]ixi nti': d f l po^iriT
d'acuitiÌB'LO dalFtt IrriL i t a l i a n a jFidEÌ|]!i.
t a Ul Bpdiia jb>j f re fanta^tiL-lLii, p i t r in-n-
iff. nf^aa^m nu l l i t d i nuuv^f o d t ntn-
tlJlD'.

Lf «n i ra le . 1 nT^ci? non Itannir nu l l a di
eorr i^ipondunle^ t i i f ono nneara qu^si
^ l i rrttsai l l n i i l i o [ i l i FTLi'itìE m(v<[pnl d i
d^vd a t iu i fa , 1,419 l p u l i t i r-ttuiidit ' '

t a l l a liA p f c K i m^f) benag l i a ttHi^jrit^r
lo Ai i iu i fniatru^Lgi i i coi i iunal i Ì IOCJAIÌ-
Bte^ dtmci9L:andg Aiteora. luo-Of sciita, i o
eo i i ' t i ra biaagno^ eha u n n t v i t o . E l t ec-
eL'Asi v i o l a t i d i a lcun i Bodalìcl i^ni vgr
glic^b^ r i torcere, i ^uu i t r } p i i i d l ^ t r u ^

{Fii'itiiis mWìTk iiPiivliiciile
^^ul^a l̂ iljLSÈa aanttj ir la deLle rru^luclc^

IlE eainL'iii'IHh (Inlt, lUl^ljl i^lLi p jcwùlu " 
'aiYa^nE) t'gaclLiBkrl : 

'̂  l,it Pr^nviiicSa il IH Lfl l istai neil'Jiit^i'eBfa
dett i fiìuhfi la toTnt rL i^ Havu:

[icrEedunri Lt t| Harvl^ic» iaaa]i>gnd|).1^j
crtrrtTJiLtulLi|4i iii'-lt(! piialeiU araJcf̂ iH A \me] 
lìì L'oLiiMli; <f^tWi\e n d i InfantitaiL Jiidg.
" _ ' ^ ^ 1 - . J"'^ ' *J::iaH.'rll triLtigtilLU, per rJl a l -

i.rfi^^.^,;i,f^.^i^Wf^A K;;t™£' ffiss',^ "S'r>BoeiaÌiau&, c îe iodt» t'itiforassa i i f i r a t o
aapitiillsJrteo.

^ i b a r r i v a t i i n car t i Combnl d i cmtt-
pnAnjb il e i rcondaro Ja caatL (xonUnAlo,
A ialina aaitÌL4 a far^tik i i j ondg l ie r ì , hit* 
Bhouandoli t rr:va]vr;i-AiLdotii t en ia aJ l ro
niot^va etio tb hruULUtà aErari fc

C^aBLcdiv gnnAl D d l a nniu ln d i btOJti
^ K ^ FI pensiero aa non aia< nppnr t t inD

L r ] ^
ùiì* la AadjmJma eum AU^ESJuteaza

r>cr if l l LFkvItiluil, Bla axtBhhJlaado te nm.
i l i i ax itiltHai.no. ifin JcUtueoilit aa JUj^
rutmllg uiaJ(;Llci. Ma Vman atJlddiulcj 1 
bAtULIiil :i Lui>]i« i i i iL rk i eCdom^emeato itor^
I,'H!EIIL4 4.' ?guiJJtlMndo ui'H'A-'uLi^i'bKa a t
t iva Uiiv 4iL Ieri) ihtleuTo'eutltiOAjBcliE^ A I W-

^ t S n d n n ' ; : ; ^ | " A I ^ , 7 ™ ; ^ T : . ' C Ì Z Z ' . J ' ^ r . t S ^ ^ ^ ^ ^ S ^ S ì
c> ia i l GONroruOfll i t e S n ^ d i t Ì B n r L t * t f r ^ � T E ^ I ^ : ^ * ^ ' ' ' " ' ^
a i i jnnn^ La teapansabiLitA d i questo eoa-
d i z i on i the soni? po i ancfio una eouBa^
f t i ^ i n de l la g ^ a r r n ; o poiebà n u l l a AL
PUM CDSlruire.^ a creare d i nuo^-^ a iJL
jgCÌa1ÌBÌa, r i t o r n a i ^ c&lb4 mtiigtAnui<
AlF'epej'A pura juen t * c r i t i c a e neff»tiva.

ìb. l a lo nnnd i t i4^4 d i c[»4 e d i s l ^ l r i .
U. potr j l , a vori>ù i ì t:oriKTa:EO d i H i m i -
n i ot iotvr^t^ i l sUo pmgra in ina i d i lavo-
r o h d i r icoft l rMi ione 1 

M o l t i lujsauo, m a l t i dvMtaiLO.
. U à n d aperlamo d i ra. T u t t o i l ma -

^JtihHitn odirfEia di ronzicmo b d i vii.h"
Ipnia. mi ra , En ul t i t i ìB, anal is i^ aomo ab.
ninnila dct^o, A ̂ Estrui^JieTQ fn(i bpàeitF-
menEi^U fa t l0 , la i7eat:ru±iguv, la prA^Jea

fio iH>i cedFttmo Pli queelo punto , V
aUtandoùiATn* Fa j i o s t r a apaj'a. tu vinto-
r i a ^aiiTarawi A i tìmplata, i l t t ì r o r l m a p
t l i v i f f i a l 'Anna jicirniaJi> d i l o t t a p o t i .
hca , la nai ioj ie rogredieoo a cnndi j i io i i i
p d i t i r f i o ed e f o n o j f l i d » i nctwìJl i f ] ; ,

Ha ncn i t T « ù ù^lviam&Hì tt^nLiuito fer -
rn<> t u t t o Gjb ctw d i n^jAro i T Ì V O « 
v i ta to , fl Bo^to ÌU b u f e r a renistcìno sa l t i *
Eo Jondantcfita^ damau i , r i E t i b i l i t a | 'o-
qu i ] iLHc i < r i t o r n a t o i l l iuon acino, pò.
hrerùo l i b i t o ti]iVcHdeTtì i l incoro so-
apafiot, e iJ p r o l f t A r i a i ù j ì t r f i ve rà la aua
easiL

Con qocstft fmle, h i contrcHW^ii d i
B l m ] n t i l bostro s i l i p t o a iJ nostro a n -
&urS(>.

gcmn.

Gg«E si rtpisìsiionD le OSSE

Ijitoitii^l[Ir^ra ta laLta o in l re la t)elli!^Ji
fino j Jat stvtnjxmttif Tjutftn s iw r f M-JJ ,^
UBA naMobaba, aoa ^bgl ikiwv^idlniiriil] ^ i ^
iXiiTua]» miKLLMlt Jucnhde *nJi-lt(icJn, | £ l -
Jitncefliri, tinvì cgiuubiill, esrlccutd, tra-
vn^oiaalanf ugidJ7>Éi, eetf,, <«( . ;

'C•DITl^nlrt aJJa hKttii conlro l i i m^la'
rfa, ariLiillLiLuJg r:tTttjnnpntc Jit Ei'-sc;

iHtlInlro I n ^ l ^ i m luiHHldLo Ufi CMmi. 
uL ji]ec4[L. hìH'vi'i imnLiI, ^ n hiltorutgria ptri
Ttqifpsliil eti lnil i; ln e uilcrei^i.]i[rLHi t J un
u^lleli> di itraciaRiiutla J^r:i]tnt egu nL>P':ciL-
in iiVTflinale iimdlea, J>UOL J^K+EBIC i lcnarf la
r ì la l i j l tn CMitfo rutmfl l lymft, Ja tutot f l is
Ivdì tt ti: aialùtiLL' ri-'niiunit n.

Par la scslia dei ndidali
t-VrH " Aranti/ j i ,

JlìtOL'na c o p r i bna^ piTipasLa cants-
niLli^ In JQoltp ao i rnnuj io i n un f r t i e g l d
elu piil|ibticAÌ au qu^Ati^ rolOTtno i^rt
'"^"it Aperuntlo d io JA-iora i^*l ara. AeCot-

daA Pfti'tiEOL
n- t u t t i i C'oSlflel d e t t o r o l l tE avol-

garaaao p r » t J ^ n i D i CJoagre:ih;F per Jn
i ^ E t a dei canc^iduti .

I o propioBro ' quan to H ^ C :
TiO Sazionlj eUo d o v i a n n s s d u n a n i

per 1B. noiùipjL d d delagaLg »! Codgtc!!-
so, ji^rOKdel'FinnQ a una votAxicino nel
modo sr^nButu:

Ogn i S(oeÌ£j i n i n r i t t o e. presqnio acr i -
v i j r i Bopra a p p e t t a Ecltstìa i nurai d i
i a n l i caaJJdjiLÌ q u a n t i utr passOPO es-
care aonigtttjr.i iK' l ìa iJ^t4v U ^ Ì A I Q . .Si
l a r ^ i lamud i oUuuante 1D A P e ^ o , o iti

. . — r e d l p ; ! » i j 1,-erljale, i l t|uft]cj m u n i t o d l
I 'CT n'jjiFfiLrJ' rJijjLLWjuL-jFt-f \fi cii^- itiote ^ " ^ ^ r j , o d i Cruia dui i ' rwjJantCv 4vi 

o umbuimuLi Nr�(inia nfUiJure HJ aluLliuii n et.-^ri;t9rict e dog j i iiisrutaAerJ, v e r r i j)ov-
uJttLfu d i t i inrlSIi lùiut. I LoLo a l toagi4HBC^

c r c t n t i j j r f ^rt ffiiei'J'a.^ l ^ ' f |ji aupnUata
01ti^jaruiii^p'- LII^UPIIL r i f c n u a g r a u d i n s a ,
Ìnl:itLEo !ii FiLEL̂ iuEio i f i o r i ro ^d'ini:dih i 
t 'uiJjubJ, I l Uùvei'Lu r i ]i>r4iai]w. J'oJ'iiihl-
nitftitf l Uf i ^HLrtiiLv dliiU-flili i v Tj^mipni Io-
ne d i i^rF/VVvdimwFti ntiucnn oiir inenlU'
i iL ' l - i na la cciFitdi.>Ua^ alt i I i l ̂  par la l i I^N-
ta re d t t l ' u i . -f.!inl(t'ti nìpcUa j i d 4^10-
j jar lE quajtdu armai . Ju i i ^ tu^ t lAUv t 
cofb pietà.

FtaEtuFFEo a i Comilppf LtcnijiuJcii ?\ 
t o u i l i i u a n o le am[v^ai[>FiE d i p i i is t ìL i .
H a 4-UtLf IA L'aaEe a i^DCetqliiieuta Je I0-
tjblt, T\' cTiiijdono iFiv^vrAltlln^antL^ n i
Cn l i i i u i i «H ' ÌA l lm. Hi vt;Llejia dulJiLEali
L>d ex depu lA l i IN^LI^^J^Ì H ̂ i p o (l i mo-

ibJLti i l legn l l ]lr]- licKur*" i l [lUUaniflt-
Tu il'\ ilFJi'viM' ^:^Afln':^J14^ aiijjrLCAln. JFJ-
tiiU\it I n i rK ' ra i i c i ui idaLl F(| disuso, ni

.•tìiHi'., itnuijcitJLtE du i j ^ i i . r u t l l . per e-
miri! l'Offerii dcFJb'AjLJFjJnistrÀftotJi
l ' i n l i s l ^
LiL vjuk'iifu cJie jriÉJLn̂ Etidhu te •7Ìa d'I.

OjvwdJjg.
tL^ ^Jl^i ^̂  ^ ' ^ " - [ ^ « 'jflaJuEo tbilt4 ttf
AmioLnLuLiuijuiiL «oclaJljtL- w jn JLI IH-
na tiL loro vaEoatù.

.Ma kiCaiitc lAUiLiQuano a Bloutatcl kilte-
K d i OiiLiuLl «cclqJlatl e L e ^ S S r a ^
^tatù attoBlo (liFjti l^iKKlituloitL' imJLi ri j tu t
n Ĵ ;T.,H ^o i^ .^ : iHhciLtlIt j j lu i ln i t estólldvm
l'i>r4^^^^,'l:'*^Ìf '̂E.'j'tt̂ ddl.i tltir S 
^ ^ ^ ^ J ^ lln'*!.^ LiHtx: i t tWTlHirtu JtL (^^,
intuì Lci io wifHtìrw a l (FJirttFnt tJvJJa uiutti

i l t jna d d lomLl rt>i|UlHltitiE ifejio avL-mt lai 
tv un rteuldre i*tih1irenteV

tJlUlVIii' OwiPIIJtn tM Slii fnl tu isjit
ywilHhF FFF fttrtK ttm/a PTJit ti UlIllLl'a

lUeJtla ii)}<ttfì^, ì l^|i:J-,Cl JL-WiiHiù it^Mu-
r i f ^ u L l:iro rmtHHii^iiJùllllti ciL r in. I f | j t .

ir.i\ ^ i « , a][ijr4i ^thj jitiL-^ll, f h i hinlL rtp. 
VII . M (niVlbiP UiHk tillr,tlip Jl IIIHLBL. tTf.b

JPfE^Hjrii, ff Uùn valiUMTv H.sHl rnUlSn' JiL Hil l .
iJqvlJa rL>tit;J,ili{i«iw i.- a t l a rp i r t | jA le r l d ^
(,OitlLlfclfcirgni||.4illj,||ti�^|^^HtJluùo Jn f f , "
tì '^\^'^'-'^'^'' l ^ t f t L i J * I * r hi p)i]|4i-

I l biFiiitrtljwtrta di.flll « l l an f i m i auouf^
dnL* ,nl alnJrt^^ III mciitTi iiL it l i ' l i tatero
diK)iaiiLli]]| Iv idBit!^' il4i rT^jtiJ^nl e ILL av-
M'UhiirnE i]iilCiiPil|]|J,HiitEu Jii n u iileniu FIKI-
4(uU]ILa, ' 

iii\vi4t *>r]lìntt i \.vi- Hiparre «uinrntcato Lb
dojiiilL. ttiPMiiliire al iFTÉnitìaloĵ Lfl delLe vi\.n-
l i J l f c u l H i v j i rtil InnLt i j i HiKiMmaavvtwia
IH'] riin^ir i|iiu»ti iiiJH-in M)tL A uiHicnif rau-
jitiNjcuirir^p j Li^Eit dt mai.

Jt ,ìh.'7Wf> rit ira ]a [ iw™ du^Ea notlftvji
l.mnjftrK- j | . [di t l i lEinajuJ JL| Ceuunliiiiu-

r lo iiHHtìilk<ì 1I11I JJliHlaru ijunstl blenda jJ
dL^'ri.Fy PEI rtiiiHjpljsloBP.

ViiiwJ.t V.i iir+jn-ilur.i, UIP wt ' nre^]i«c, eo-
Piî  hi vvdv. >li^ ri,iJLLui piU'Lduj^ «.-oubitl-
[ j Flu F.flo in ìirpm- mito J:t prtuifeoa iM 
ll^^iuntil UEKlrL JK-n l^lhUitini., l ' ^ c K t d o
]Kr'pruiiil34iieiJo imutalM ArlMiiNda — rluai
TkiLPiKj — a l tflLLliLfl n Liin^.ia iletta rouiJ.
dKtniifi. ^ 

A a i k ' i J ^ LocAlclU.

^ S a ^ f ? i ! ^ £ i i f i a ^ ^ ^ ^ J Ì £ s ^

Alla CaiBera ^ej Lavoro
— d i M i l cLz io

fVia rìJrtrEjeda Fan( l , l ù j , pres-
IO t i ItDsLro ttp;lndlEi> ttlCaricaii>,
i euffj i; j!f[ l l (jO'jiiQllo IFOVUTB tu t te
ili i;JirMtFJC3i£ajlJ 'Jcil.i JMsira

^ u i t i Al proDcdca'ii a l l a aj iogtjg dei
Vat i d i t u t t g 1^ SaMCffli,

&av4tnng piTod aìnat i cAud idu t i i cqm-
,pagjLÌ cfig hv rauno olU^uuto i t ma^gìiTr
uunìertb d d VOI.ÌL

I n t a l modo, i dc^if fni tE BArannO ^ , .
w r ef fet t iva t d cs])n!fli it ne lmiL i delle,
naeffioirauift dal « « i , i r d i r i t t a dei
lu f l l i mi IctnbTE dtìbifn provaltìfo sopra
«iffni a l t r a ?4n]idclnizleno, E si risvA^^
in1«ranno f«s t [ d ì a i cgmpftani ehe - -
™ i.Tcri i iu-El i tomn — canipon<;ttiao l a
CatntftJttinna per I t i seetta dei CAudi.
d a t i .

Jlustorettitì ffjnpn* i n XÌSITE Ì\ d i n o -
t o d i f f Fo dn p iMte de l la l>lii,aLono del
l 'art iLD; tomo pui 'o In noiTua rfiA i can^

•dtda l i Aubbano rutittm inBcr t t t i d a aJ-
ina^D ctFiqiMi ann i .

ALBBirra JJ^L I^ IEBIM,

/Wptnwf ) fit yriijKita tlti ^i^mpanuti 
Xitfafeain tiìftx i/if,atbutf iicì J^artitoy 
tiftn.Kmaii^jtri'rdt: esutt rifarà di non 
H^tie fjfclliiiniofn'. tJTFiiÌAMn • cAfi /a 
/hrvitaue triflutf f,,^ in mcrilt} tiHa tvif 
vrvpatitt, chp pnxlA M-rù tn/fn « i r^Tt-
Ji'itìm. ifffle f-tderiizhi'i tiravincitiìi 

XX^tXKXSWXXV^WStXSXX

"COmUHiSMO,,
Jrtggelrln
Fatela isimere
Oiffon^cfBfs ovunque

Etvia lA dai P a r t i t o Sedu l i iEa ctie
t ra i l a ^ i n foi- jna p l a n a o p a p d a r a , ]e
(Ltioattofti ^ ^ForFJo ed i prd>kiF]i dal
d iven i re aoeiaJo E ' i n U i d s t A ohev 0-
brt t t iva jn«ntg, vtpoUa ] a JilLitauDn4> dei

il r ìvo lus io t ia r i ^ eba inforu^a p ^ j ' o
i t t f i r i d ' I t a l i a ù i r c i lo l ea t i t t i u i on ) d j l l '
ta rapubVilica eoiFinnista del soviet,

. ^Lbanao iou td aniLO L. VJÌ — ac-juc-
fLyit L. J& — I r imeMi 'g L T.50, U n a DO-
p i a FwprtnLtir L. l . tw, VagJijL AlP'jfacitm^
niùJjuKitìnfr d^ilJa JUvJcta fJojunttivfHfit 
V i a a. Do iu in i j ; ! , tU - AlilothiL

ALi'OHSTI^K 5.,
ilf-). Q u a n t i cnnascoito ^H^TTenaiDion.

tlii l'ott. /LJ>lgi>io tTJ'ailadat o ItaAi^o A '
t u t o occMiono, d) I t icou l i rar lo i n qUcati
n t t i m i tempi i n UIPA c i i ta ld io tnUt. d i
It iaJia, aanoD « u t .((nalu i^siaigbza — 
apa^i? d jggmiaatQ n— l'ononiTolA .per
l i b i i l n r.\. d i y g t t * a p iw ida i 'a i n j f i r o ;
t'liivffÌHiiviie - Tcì'sii J/titrmaiiHfula -
mtijtifiiyri etpaHS/ìCi del t/eirtanfiF/io ìtu-
liuiiv nL tmto - it tomjmprto Xaì^mcft 
fc^L, ore. Ih,

QiK iAg Ui]]pril,g d i Ind i | IJ^danza 0 [a
qLM^ltl* i n t e l l eUun l i del l 'Uomo e i 1a-
BuiavaBO oredero a aperufo d io uo l ta

SIropUganda oi 'a le aapeaBO aEavatvl jiJ
i*oprA. E1*! !* VOISATO O l i totA prcdioa-

t lo t io d i eert i ccmiiiPiÌBtJ... da c t r a p o t i o
o d i CL-rtji. A]7ouiilaz3ou£» t u l l a i u i t o d i '
ba t t u ta ^uoatiaiL« fitiMin ir Tvmi Inier-
na^ì anale**. 
. 'PtMlto p l ì t dHJ t i I I buoni Tof t ino n^fli

tu^ng a Jibttnd ie raro l a EUA^ ob l i i r t t i v ItÀ
g Fn ana cornitt ,amL n d ^ i u d i ^ i o fiulio 
cuKiF u uuyl l u o m i n i .

irit, ntiBtra delu^Fong à «Lata c]i q n d l d
d i o non ai cangrtliULg.

Qn^indv (EitvjFb[i n d u n pUliJfLicc^ TO-
'tauL4^^lo ^npn i io ?d appajsiQoato, ab-
li ibi i io^ sent i ta i t U r a j i i k d d r i p e t t ^ a
KmiAi l ' I u o ^ L coTiiuri <i|iv i g r^ iano tn
kpJiwt d i d i u t i u l g i t e d i i i . . . J^a^H or ist i^
CI p a r m d i t ion c i ^dc ra a i^bì sCti^ij no i
elio dùLiamt^ j t f f l t tLo _ Ì ' D U . -ClrA^^uidei
parl fLiv aoit. COik^inidocio ceal pro.tgt]da
m i n tal lo tWÀ. n1tta..L quando gi^un^lhm.-
va...^ (^j j -oMHfv di viittx- Jotirìtiiìte^ k 
r a ^ j a n t d d l a g o ^ r i v d i J j iL ia 0 t^iìi
I n r d l j|TicJln dal e o n j ì i i t o «urg^eOi, e i ^ 
Kcmlirjuo roiitTA d i J'ronta ài Un kiCimo
etLo per l o IONIO... dleesaa cosa non sen-
t i t o L .

M i(h rJvelitKiotio non t\^tf ttòit. por
eau ta^ ^ o l f d i c e i o delL^uniti'i, N o n fi 
f4MiSti1i: fa ro l a rLvduz icmaqaf tndo se i
P o r t i l o ^ B t o n o uarainL conio P r a m n o .
Lin i , T u i * L i (1 Ufflditift ^clifl p i^di f lamo
cùt i l ro K violenza nonflÉgliandi^.. d i
FireiìentAra l 'a l t ra . E i i iu ida , t^o. ììoi 
comnnint i a lwno ndlEi T*riJV In tor r i f t -
z i a n a l ^ VOI EOepalirti fnraa non aoreito
nappnra l u n t t i i ^ l ai pross^iuo ^ o n ^ e a -
^X S^pndJ JngTuira dF prgp iu ibb i l
p ro le ta r ia to non pubbLieftndo ^ l i t^tt i o 
dal i l i r rnzlaDi dal congressi naz iona l i d i
aJtr i ^ o n ' i V ai l i m i t a a. darù u J o i i ^ .
«Corni.

1 r i f o ] T r Ì ( l i dovano M i i a r a a l po-
t o r i , oe tò il t i t ì io & neccosario.,, no i HO^.L
i iOf^ht i j ìsmo comun is t i f IL ̂ uCJQiUo ^ 
•mio spodAlFna^tl^ p w d i i i l P a r t i t o so.
[piallata non L a KAnkito pTOvvedfiTO
piTvcnJj'j;, I l P a r t i t o s ù m a t i r t i h a fl_ 
mina to CiceoUi d i re t to re dt im g ia r -
• a l a . . I» JTedena ir.

K d i questo iiusTrO s ino JLIIA rtJitoh__. 
QiienEfl i n fimLjvnia ta afFeims^ioni

l a l t a IO acsuuo o l l a dcrinauda riramoa-
^;riEJi rito UQ ano.,, j iogUMf, i i M e r i n i
d i Jlemii.nOj g l i r ivolsa, QpjHLiia a p t r t o
i l onmiziu, dajdiMaoftia,.". p r ca i i ^n tg da
MuLla d i 31r(i.''4»]p:,D,

GnviAtlri si^JiObi 'd^ c^K^dJmotit? dal
•Cbiie d i Baidini i n que l la auct stogata
riq:|>o9F4h CI I ÌOBL pa i p o ó ^ ^ ^ . . .

UJtA urofFna dtsiaazitlA la^s addgmesEJ.
f^U^. del noetro compagno A . ^ ! e t t f ^
Ĥ  qt iata voleva aa.]ierg furrH f a ^ i r s -
iiotui •tatJx^i^dtiitA nCìL FI a-a. UberaUt 
A r i rf/armttj itjtdleniloii,_per j m ftt. 
re Ifi •j'iistsìHjì^Ct niisB i n imlnarnzÉo i l
liLinb Toriiti^L,. p e ^ £ r tarnare f u i pm-

L 'an. per Tniflila ngci piHCtua a oer t l
àuaj ftoguAd i7Unndo al larmò cFio i a ti-
h'oliisinoo i n I t a l i a ai ìark 4|uaaJa a-
vrcona p r a p o g a n d a t g ' 4 couqui&l4iiO o l -
niMia ta rat^Jt de l la fovza a i ìuatn foàer-
citov ninrìnA, rcc.)r
^ I l ncft t fo < Ìa r&¥ in i non v d l o aCguiro
I concigl i d4t tirosiadd^ i l quale i a t e n .
dev^ Cno gl i .si rivolgesBe dello doma l i '
do cu i cff l i avrebbe p a i .rispa^tg^ Ceano-
d o l 13 U a r n v t n i L^nlò d i [jOttajvt W d i -
acuaj iwio su i m tc.rrci to ni^iLo p d t w j o t o
t pc r^F i^ l E^ieOj ÌnVe?t l con una f o l t e
ATpoinmtaziona non so l^ ì d a t i enuj i^
c i a t i daJ p r a ^ a d c i i m a aiichc lo i d » ?-
Bpo.itC a incalzò l ' o ra tg ro eaiaunisCa no. 
m o l t i Etrggmeitti o Jiitp Lu;:H>iti noFiLra i^ry^
denteuiniLtff tueiatcL 11 uo t l r ^ c o m p a i o
miEt a f i i i do 1 i t .spccblazioPc comlini istb
4ulEit queztiano da l l a ^e rza In te rnoz ia -
PAlg. Jina^az^ i l i ierrf iao d d uetteeolefi-
zo de l l ' i i J t r i r t t o * i l i j g v f ù i s t i e cen t r i -
a t i d i d i i ' i sero t t j orgUPismi juagf i for^
manta mJiJ i t i daJ fasclmn^... ^ <?41IZT-
gueiLf.a d^LLui f u g a dei comUcilati « de l la
JJippuBsibilti^ d i iirfjvùrraa uno .dm i n .
(«iideaso «cdoto oU ̂ ti^^dFi soiiLini,,, nob
d i L lon tec i to r lo j o ricJtiAitiv i l p^Cif»-
sbr C^ra^iadei lul ̂ i na magg^ioia Eer idÀ
d i (fJudiiFo Boii j ' i i t t i . . , stor i tn. Se i l p j 'o-
l i ' ta r ia to codA l i j t a ^ dJja*, nep Ita ton i .

pSutA |A piOprtPb VÌVLl]l.1KloaCL eoUKj'AV
v e u u v i u kuasiE^ aa^no ciie Voi'a s t o r i ^
pt ' l noi t i 'o paese non^^ g iunta . . . t u t t o i l
re$tci t dama^og in i n t e s c l n d e a t ^ Ai-
p i o tovo t i ieo iure . tua mibdunnal i i ] *
quando parto d a l .p ro f . f.Jr£UÌAdd. l i
n^iKtr* cutopaf^no r i l a v * Bucine la. con.
i i ' i iddiui>l ig i n t t r n L ^ S de]Et premessa
[ Id disrorco mirasindeì, i i (i^islo aK.^'a
messo i n r i l i a r a l a Eranda t u p e r i o r i l à
de! l'i'ducazi ano p o l t t i a a o det t44.pcrA-
uic4tO diMipTJnf l ig ed ordinFLio Jet p r ò -
N ^ r i l d o r i t H 4 stt qvc t i o i t a l i a n a ; i p t
d u q i t o , ^unarehi iro i i c r t^uperaiL^HAtio^
induc ip l i ua tO t vn^ 

Gooìtatazior a quoì^A che ̂ r r e n d i -
tLLOiri,ti> re clip - - • 

s^erffflFA j?er or^itie ^ti COJJFPFFJTFJÌ TNÉ-
ài..^ iÀviisfisthi jtiìH rìsjyote.r, IH ntì'ai^ 
Ir iv dofit l i i tdi i se i tindirrtii t-ìttiei abbia-' 
no cMcfla tfi eiitrarf aatfi'csii nella 
i^cdenttianl fttlKr^t^vyitìi^ tiL ttimlii^ 
•ra.., inìfritti }ttl7à Iìtiòrn<iti<tn^c di 
AjiiHfiiìyìitni-... i l ^ ceiquniata Grt i tdndei
tfOi'à i l modo d i l^rffi^'^'FBEUv imcnra
p t l * noti r iupando^A tJomuncfiu da qut^
fpto colonna rJ^c(l|t jmo to t re domanda
[ti prof. An to P i o O r a z i a d d i ] qUaJa dc-
To Boatii'o ] [ t neaa^Hrt^ d i riFifKiudezq^

In ciunplcsF» la siornat* di doiriMlr
OH, dcstmata a(3rt p^opa^^anda oooltiBl'
Atû  m è travConnD^a m i>ttÌFDa p 

t^lebHJaJa dgl eomuninna, i t buoiL miy 
BO D I DiiesCit p o t i t i o a Itanno t r i o o CAÌOL. . 
nonostante ren tuR ia^ao . . . «omi iu ia ia d i
aouii tlguri, a ou i j enmouist i ìocaJi £ ^
r o n n ^ jno j to ^^ng o d inJl iggnro una ]«*-
iiaDc^ jd tn p i i n i f i ' oecjLÙone, por d i m o -
sL*-,iKu Ift l o ro fiandaEjt iadipoPdonjsft 0 
p*!^ r i A f f o i m a r i cbe i l ÉÌudizii> d i ào i i ,
* u quegl i uo]p>iiiir n a n hfc siFblto t ra ' i ' i r
mmento.

PROSA

l ^ ro d '^ 'T^vdv e d p i ' i n d p ì pop s^Lircb-
» r>oiALl;Jlo n f»p l in i r« i n ItuFtn tùtii i 
letadi ean ami eosi l i iu ina ccimpi^ita o 

dibmdemo l a lo ro r i^ 'g|u^ena.. . pm^Jià
p r o p r i o t i proSeLarijLto non ]t tollcn-a-

E stit fasciamo i t n(mlpo GAtUVlnp ni
tarmò a It ingo non tirEweurando d i r i - .
w r J c j o a l Ursa iadcì — deputato oomn-
:L i¥ t ^d i j l u l vgna —n d i 4 fj^a l i X i a u B O i ^
a ci'iiP'ToiLo n o i ni davogio ^di(beul;ivai^
I jpiéiodl d i propogandA e d i o r g a n i u o -
iLono r a l t l d a l l a pi^gjioTO tlfinassuiflB
po l i t i ca e Bl.Li oJ^ti d i TivI i iwdior iEt pe r .
SfGHjd^ d i pArvcd i i cap i dal moTimonto
prolotarro, o Voi i i ( i v u i i o d d n o n E ^ ] 1 I ;
d ia j ì fponden '^ s u l l ^ t n d o t^ luoesimo
i l a r i t i l 4 rp può t!\itfi- nunvuitfi f riSì 
— ri/ormi^Ci. f i-hftiptfiMÌ i\ {\\. tjtnfSÉn
iiseltA; IL pi i l i l i t ica Bi aUkandon^ a d i -
«irso Ì!|iErrJ;lizioni — yi\rinviii\wi t pa r -
tite edteeplfi p i t i volt i^ n c o u n i e n i o d«U
ta iii'eziosa e(iufL..3iiiona),

( \ i4 i t inuando i l nosCro C a t a v i n i c i t ò
Ict U inP lg j i i ^ ^doVo Ig enbi ibiat* ecojtO"
i^ietie Bòno^ u i m o d o auper ior i oLI^ aJ '
t r o Provincie^ e do '̂T^, sa aartl E'HIOUOPLI
• on f-i sano variiLcA^i, tu devo ntlA sty
rl j^ là dni aJftcmE d i i o t t * .

A la i1 fAi^zo Bti[l)<t ^ Btnto i l p i ù v o l -
gare. Ton ino Mrnz ladet aMenii^ j n f.tii 
fu Votìf^ffaiì/ìJii-' ÙV/tir/vtin de}. Zapsrrtt 
flM* fin drIififiVtn di aiWttiionare h 
it\lfynf;ìoimtf. ffi Aìnslertfm/i u, t l a r a -
VIJLÌ la n u d i A d d i f l p i t r o ail un qi ia ls i j t -
ai scornala aaeiÀM lUti-rmaxitutt!. Vt;àtf--
iFin na l i FFniCi Or j i^ indrt i t l du r i r ^ a iP ìp - j
irilcii.

Storia dell'aiiforifà
TltMiaJti- |TFltrit4 a f::!i7t;;i}Ttr Jr, fflcr^L. J l

1F[P P"ftrt V Iti Srtr.Cfit cfrit sfiL!\tlc tCClCnj-Lf
Janltt cita il JittU;, ^AV^rurt smrfavtì. a ou^u,
CWMltìrrofA Ulsot più {fj o ^ j � ̂  ^ j � H � f^g 
|Hiria«ini> i m f^ frijtttm 

i'Uniit eh<r l <»iitad|jt[ ti dduoro fll'n pa-
f'^4i)'Jflrt, unefta ;citipD «fFitia. Ee «iccAe E^
éjia^taTOHo * e t Hittttfi cff^ [D H s h n i s i a t -
ŝ P^̂  rfnf miiiùrofrftì totu!. eftir prfFMi'ffMJiieii.
te 'im 4E[:AlEJiir<e ai Jero iite(Ì\ 

i f * Vlt p(OFflEifJ, poJtfrj fjYiiio i piti loril, 
«witjJffriMw t 'iiitr.ifi. vis Iti in «usttnsU tif
tattti tua eiE^eAEi> f̂

Oflff J t f c t t ^o (fF(U{fi(c FJiCTifPT H mrerte
*(ti<m(P ejpiJhoMio, M J um n t u i stupUìL 
Bnirv i efcjini:; i f t ìn l re em s l a t i n o treji-
truir^aDif ulti ti dcn^FV, It parìt isgeera tial 
* * '-J^.'^^fria, itbiue. H l"tsra — ati/»-
fava v*rt ™ iF"o a jureiA ti [ rowma eiit 
(tìnJqii* JirEEa iitamnicffa.

SOEdulUFilD OJli «LltJJc PKÉllhteFMetKfl tìflO 
onttjttrflt ^Ai^iiif ppi-tii a f^ta Mt b^vii 
tetfr. (r'tu An fTomttrSt fllfiaHJaitn EuE^a tv 
cmut^ nel /eii4£a. W, vtarìe, TlittWtar non
ita jrniie, mìo t Ji ErJ ̂ sEalIt al ajTretrii-
ff[p. fflù tLvpicna nwebi c u f I ^ ^ B O aUn t ira.
taso tìtrc cha Quella Hi niiitjrera di coh-
tHnfo io v^echa Jfl* jnKfp*, [.ai lacco* ri-
«JiiiotF! *oEtìiP«{iff qd ojttt nEfro tut titritto: 

— aio pOlTrc — dfcff t i iw Jej tratilìt ^ 
"ni hd Uifiipt^a rifBO ifsEE'artM p f f i f t l ftwc 
cw. Fott^ Ctijiqao vii-era Hi aartJa * psr-
firtwr a tuonilo 0 teterdnj nflr mUt TOHIOL

— l^H v\i Ê n iHItù.Tmla l'ptilt mia. B*.
tal — IIUM R teeoi\Sti, —. Sifrei jHriaiida
In tdocco *c CMnt(JifF(ir*«E e'È^fl+nejtto a 
manptra h vecofie tii toit ji<f<frv 

— ffd lo ba Ini itaniro rffl Edi coms ai oe-
ftrnitfOrrb ìa ftard^c — ff.lCiirr?iO ̂1 tuno _ 
Ttniìin vn albiiv o i»i s'ìlo a mare oot 
Ano trowee. i''oolia sapere oH tftfi iH i et 
f({ l i dal o3fFFp*^

— JTfl dioc It iJHUfbt fko asjtrferfg
vtuissmo Si BHiarmÉìta a sffftd tnlla lata 
Olna.Aìifi in itti rn^ilv una cfcn taia ed 
«Fja Thffatter ebc iLirF'Pi^jnt psr ctìi^o tuia 

- ' ynniiit rffit /roieììi nvana iFit VI)^o^ 
._ _ Jrtr fent i . iinft vDÌùTtti. i d Xiiro K H +

tterva ti oaiOtSiivetiQ j W BISJÙ tm gj^g
cjsi riDii f * (ew!nù * f6 piUJifèri! ocdtticirtdn.
fomeniit le l'etx'/is ^r<| pa^Tu. E^ à par Htte* 
s'o eira JoJcFffiuiru te ortmn, tutta- la ora' 
fflfl, in Tifati aitt; inauiFiicJTa, fltnsa uttta
jif lr ffFcFrta 

J>4 tOt/i T\t^atar ai»iJ^ttFt(rv4[ e coinjilai'4
ei>iit*BJe]trfliiprj!rfl f j jwojr to dc^ar*

^ fìiftfp^ — tìixaBro Hit pierue i Imìetli 
— ^HffjVi noi >'irr/iAtóri.^'=

— f e)io fl]^:fcrii iì f lorna l a av i D H H W
tutina^ biffiìUia i\ « i r f rv

— Afe TilEpn/Cr, iMT IwcME
" I? ekr. flf wr-Jli <t fffuihto -i^ BH oflofrcr

e»*ip tstra; Tjrjjjjp flpjtìjre^ cocirtffrt. ^ o a v
Blfffc, jWfeih'rfTff \\ *ftiiavt 

-Al cHioi iftrff^frfP firtil^iwrtl fÈcKijirrart*d
flojto bretc ndt*nP3e; ' 

— l'flrfrc, ti im In ùt^difliart' nul la ^ O K
rtF'FPjci'i ia tala nietfa tt;. vUEehti jtito afT*
^tìs iffli *iHit tfloj'itl, Jf i^i re UF t n f c f o CÙFHA
•ÌL antiierlo teaiì ia\\tt jann su^ i»wsstvii[i
Jcfljjf J'ffffùis rrcecJd, erf t jsa non a e r i H 
iitìtto d ^ i cKTCcinv iwmirtFfifs II / a l l o del
*r! iH: e*e ffWjftTftr i r * AfTflaro «oafp *tiraÀA
flPJtìip «[ JarfFw e*j.< oirf t ; mor t t ì f M n no»
Sf rfiijherù W*i 4f< je i r r r r* ^O lnF,Mt, / a T*(c
»J V/ bOrt^viìl^ J,-ott /irrfii frt itcjjiiM HiElda
euja-K»itira COFFIC j i ftUrflUJ'iEi m\ EieJ blnn,
«no (Trf \i rA^O... J,(Fflft!ir;4 aeJi'ltfNOr^jjja
fll DffFiI <^*flr 41 pfff^rc. Mtu rti^cri attìnia-
vdf.viti eoii II.. t J ^̂  ^*jJrA w n t scjitiHt nvauuL
tliiarirp fl ^lel^ Jtuifrti. ^ttì^et ucrriEn? a u t r -
HltJFj ^e OtfNlluo OJMFi dJ ffAo fflJfiol-KÓ.

tUrfJ jMiTpIsnwu I ffAffjJrp jPtfff: Ma ̂ J -«1
'8, N'OPPIO iirJiirePiE*'+ rt^feà ! a « ;
- . &.tti w;t idHiu; ma. vili lo imjxiit-i J i

iFffpnrarfi grietita io nun Jc ip i j * j j t a r i f f a . 
Hn (fiania easa * C O P ' ^ wàtì'iHiirtv itùPart
tr Msf f l ; * ffdrtfi.^ OtMi. iiupt^tro elHf-ttei 
M'avi-t:Je. JifFiiio il ritnxìto, livt pttMo e!,'' 
eviratin ncfrecifFfa n t * c jureot/Meìtiìo tt 
vt.'T>Kieiaftoto rnle Drt;ia ff^i'^paf /ntf jM
ebo ;sre « rjiv» (Cfpro sue iti giFuf nErfl
e«ff le olfoSoSt fUTfjjiùpMftfl eFj^rs i | fp^pVi-
jriJs IME alCdc IfE nWSSUdf 

i tfitattrii flslt rijITùFrareFro olii\iantit^ vm 
otsMrc ! '^ 

— tinht ìiO'i tmptFffr* Pialrà j i tutta tHA, 
poitffi. HAfa l: iypiUHf flftCtfa iier mevf 
irorn tt4t ffttfjJl etcujjPi *itJ/f ctlerlaliZ � 
dulie a(tji(rtrtJtipi/, Atì I tteatl non uTrmiitm 
fiviìp ettputt ÌE ili nati H Ji»ai tma evia 
ài intc/rtarutìo.., 

3ÌH li pffdre fSf4ie: 
— IftK * * * ttiHt t awaiJt acloea off So 

tonta otte <W*B JrjgpraiiiEit da eàin oiù afre
vut aan a^y^^lr fnofcirafa 4eii«ff di iti». ^hC 
tftttirr Pian i aeJueM.F

IJnfla JTwr eEXcÊ rJCo PsnsffMiOFJts e pre-
r^itdarìtìttittr, l Hali i - fwoKff l j

iifrfrejfCj jTfltfte, dii[Q oha Mflocfiip^, #a-
o'licBtJvrefg p<y-«Nd rotieiKa i put-

tiflre...
^J ^ a * ^ jmf4f*ttfo- / « eoitdisfailt iJn 

{TiiWn i iaroh e JaacU auriEre ( fl]il\ per 
Jn raoùl^ij jipr Efl pesoa lotìiant, peno l'irn
itiin-Cj (^oiiiiB,gAe�, .«4 fFiTFifldi a Thlgattr 41 
iVrirtfflrfa. tf ^ptre, il cotUxitlye e iialta 
anit 4CFNTiWafF4 tiMf oùnJctttdtì a jwr i l i ro a 
casa ^[ iFifFo presso 'e l la moe^e d( sii«
^dKÉ,

Kd otfFf oiieOFa •rattfjfliia.

BIBLIOIECUeirmNTI!
Par gli espsraittiEti

g îJrKlFJlIil m tiha JrirfFAA wiiiiarjafo ipa'
ftelméjtlc fK-r iitàvtirnferl weiretti AJHW
iF {«sigiare II firvurta paaaet non ì>i «mo
iffamai — ti pnó ilifjr - . dttvttreiri^ di api-
HifriiL a fili i Uiri tnKtaKri dt Iftl^UA ti. 
tctrt-raaie^ fatti in flipnipH nìtìml (etApt. 
l'Enutra^lo i t-f^tomonte ;« lliuruu ohi As
Adulti ^i2]ìf\vr Jeritìnn- ha uSoi^eli Edi-
Ivld AvantE]* CHFdo vn^nm pratrHOnare 
fra i jPruitVeri iiTtĉ fl ffifflditi mpjio Ai imi-
Iwfu, V HTCHJPT *f* orf̂ SfiTTrifo iin Jlaietm-
fitilo «fpervHto-î nflapio, mê Fa ofA IJL it«i^
"Jla il 

lllanaalB pratici» d'EspBtranta
In 12 laiLftiiL

hii è fra l n̂ Ĵ  fir'dJrci e p'^ J n d i i tiiOItt 

AIIJi. domFindi 1 ,<V ̂ Et Canf^J^i^ìioar t ^ Q T ^ t pcV"li^ ra-ccòmanJLazlLjuo- ^ 
,i t^,.A.^-.�r^.f^t^ <.���) ^p»-, 'a i l f t n tsudttfi Bidtcrlw i n o t t i , - " "^et Lartfa y .__ . TTitfftia, iÌHO (ti t'eni/res-

ia di JtfoKK, •iit{Ì'Ì'ìSir/\«tÌUaaÌe t^Atn- |Vta ^̂  DatqtAUfl Vi* 
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Vignetta contro la violenza fascista. ”Avanti!” 1921



Alla fine della seconda giornata l’assemblea discute dei rapporti con lo Stato e forse, anche 
alla luce della scissione comunista di Livorno, si decide di non presentare dimissioni in 
massa, come pure è stato proposto, ma di resistere nelle amministrazioni. La decisione 
viene contestata da Matteotti, un mese dopo, il 12 maggio, a tre giorni dalle elezioni 
politiche, con un articolo nell’«Avanti!» intitolato Dimettiamoci da tutte le amministrazioni 
comunali, dove invita gli amministratori alle dimissioni come protesta contro le autorità di 
governo che li ostacolano e tollerano le violenze fasciste. Qualche mese dopo quella stessa 
violenza obbligherà Matteotti a ricredersi.
Nel convegno di Rimini Matteotti si distingue per un intervento nell’ultima giornata dei 
lavori nel quale propone alcune modifiche allo statuto della Lega, tra le quali la istituzione 
di federazioni provinciali di comuni, simili a quella che lui stesso ha fondato nella provincia 
di Rovigo nel 1920. Al termine dei lavori viene eletto nel comitato centrale della Lega.

Il primo intervento del congresso di Rimini dell’aprile 1921 è di Francesco 
Zanardi, già sindaco di Bologna, ora deputato, che illustra l’attività della 
Lega dei comuni socialisti e saluta i compagni sindaci e amministratori 
vittime della violenza fascista coperte dalle autorità statali. Zanardi cita, 
primo fra tutti, il sindaco di Ferrara Temistocle Bogianckino: «in carcere 
per un reato che non ha commesso». Bogianckino è il sindaco della città 
dove si è recato Matteotti abbandonando il congresso di Livorno. Zanardi, 
quindi, sottolinea le difficili condizioni finanziarie dell’organizzazione che 
sopravvive, soprattutto, grazie alle somme garantite di alcuni deputati 
socialisti e ne cita tre, il primo è Matteotti, poi ricorda Giulio Casalini e Pio 
Donati.

Nel congresso di Rimini Matteotti presenta una relazione con Achille Menotti 
Luppi I tributi locali, ma è lui il protagonista. La proposta più innovativa è 
l’imposizione di una tassa di famiglia applicata «progressivamente [...] e 
indipendentemente dallo Stato con un sistema che non colpisca il produttore 
ma l’intermediario». Nel corso della seduta notturna dello stesso giorno il 
convegno «approva e adotta come programma la linea direttiva in materia 
tributaria presentata dal compagno Matteotti e invita i Comuni ad adottare 
il regolamento approvato dalla Lega dei Comuni e applicabile entro le leggi 
attuali».

L’ultimo congresso della 
Lega dei comuni socialisti

Quarta sezione. La scissione dei comunisti, verso la fine della Lega

giovedì 12 Maggio 1921N. 114
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Piccola cronaca falla linea contata) * 12*00
Economiche, vedere le tariffe fu testa di ogni

Servizio recapiti U 1 — Pagamento anticipato
Dirigerai all* Istituto Internazionale <31 Pubblicità»

Milano: Via San Damiano, 7.6 — Torino: VU CoMna./lOB - 
Berna : Via Ranella. 127 — Triesti: Piazza della Bona, 6 — Bologna 
VH Andrea Costa, 57.

ROLLAND Al di sopra della mischia ^L- 3,80

Le oniflnlzzflzlonl proletarie intorno alla bandiera socialista
CONFEDERAZIONE GENERALE DEL LAVORO

lezioni generali politiche 15 Maggio I9Z1
PROLETARI D’ITALIA !

L’importanza eccezionale delle elezioni ge
nerali politiche otui si svolgeranno it 15 
maggio, à d'ima evidenza che non abbisogna 
Hi illustrazione.

Questa battaglia elettorale impone a tutti 
: proletari ohe sono consci della gravità della 
Otta un dovere preciso c perentorio: quello 
li partecipare alla lotta stessa. In queste 
Hezioni sono in gioco le conquiste che noi ef
fettuammo nel dopo-guerra. Il padronato già 
ivolge.la propria controffensiva per ritoglie- 
e al proletariato i miglioramenti consegui
li. Le contrazioni del profitto capitalistico, 
>el precipitare della crisi economica, dovreb- 
>ero essere rimediate con la compressione 
lei salari.

padronato entra nella battaglia oletto- 
ocn ben precisati intendimenti. Esso dà 
istanza ai blocchi. Esso fìnanzia i bloc- 
Attraverso te toro diverse colorazioni i 

blocchi hanno un comune denominatore: la 
otta senza quartiere a tutte le formazioni 
politiche sindacali economiche del socialismo 
che diviene in quanto è una

li 
ilo

necessità sto-

necessità non 
formidabili si

Le classi dominanti questa 
sossono ammettere, interessi 
;oalizzano contro il proletariato. Quando la 
legalità non è bastevole difesa di codesti in
teressi delle classi privilegiate, esse suscita
no e disfrenano, contro il proletariato e i 
tuoi molteplici istituti, elementi, che, pur di 
to'.p re a segno, speziano gli involucri della 
lega.ità. Cosi sono sorte le forze illegali che 
per l’impotenza e con la connivenza delle au
torità costituite si lanciano alla devastazio
ne e alla distruzione degli istituti proletari. 
Centinaia di Camere del Lavoro e di Coope- 
■attuo sono state devastate, incendiate, di
strutte. Il padronato si avvale di questa for
ra distruggi trice. Lo Stato lascia fare. Se

dalla lotta elettorale del 15 maggio il prole
tariato escirà sconfìtto anche quelle conqui
ste, ohe si afferma essere intangibili, saran
no frustrate. Cosi delle 8 ore, dei concordati 
di lavoro, dei patii colonici. La lotta eletto
rale è principali?- ie combattuta dal padro
nato per annullare il riconoscimento del prin
cipio del controllo sindacale sulle aziende. Le 
classi dominanti comprendono che questo po
stulato confede* le nuò abilitare i produttori 
alla gestione dirotta di tutte le forme econo
miche a tat segno da rendere superflua la 
funzione del padronato, e si perviene cosi 
alla sostituzione della democrazia politica, 
formale, mendace, con la verace democrazia 
del lavoro.

. La Confederazione Generale del Lavoro, 
entrando à bandiere spiegate nella lotta elet
torale non fa che uniformarsi al euo Statuto 
che impone — come sistema di lotta — la lot
ta di classe, lotta essenzialmente politica, 
mentre lo Statuto promette — ome fine supre
mo dell’azione sindacale — la socializzazione 
degli strumenti della produzione e dello scam
bio, quindi la sostituzione o la trasformazio
ne degli attuali ordinamenti politici, econo
mici sociali, basati sopra la proprietà priva
ta e la speculazione individuale’.

PROLETARI D’ITALIA!
Con queste elezioni politiche si tratta so- 

vratutto di salvare le vostre « posizioni » 
sindacali. Si tratta di impedire ohe la bufera 
reazionaria abbia a schiantare tutte le vo
stre istituzioni. I contadini, gli operai, gli 
impiegati, tutti gli uomini dot lavorò irre
dento devono partecipare alla lotta contro i 
nehiici del proletariato.

Confederazione Generale del Lavoro 
quindi, i suoi adoranti a recarsi a 

compatti pei candidati del Partito
esorta, 
votare 
socialista italiano.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO.

MteliinOsliideilitaaidi?
ROMA, 11.

Sotto questo titolo, l’organo centrale 
del Pipì.. .pubblica questa sintomatica 
nota:

« Da informazioni che vengono dai va­
ri prefetti del Regno risulterebbe che lo 
entusiasmo bloccardo si sia di molto af­
fievolito via via che l’ora della lotta si 
avvicina. . ...

« Sembra che i Partiti democratici, li­
berali, radicali, riformisti p massoni, 
fatto il grande sforzo di. riunirsi (sforzo 
davvero titanico, quale era richiesto dal­
la cementazione di programmi antitetici 
nelle origini e nelle finalità) si siano la­
sciati prendere, dallo sfinimento c lascino 
fare... i socialisti. I quali — sempre se­
condo codeste informazioni delle autori­
tà — stanno svolgendo una soi da, calma 
ma attivissima propaganda fra le masse 
rurali ed operaie: nello quali, posando a 
povere ingenue vittime del fascimo, risve­
gliano una volontà di lotta che potrà ri­
servare qualche sgradita sorpresa agli 
organizzatori dei blocchi. I partiti bloc- 
cardi basano troppo la possibilità della 
loro vittoria sull’assenteismo o sul ma­
lessere degli altri ritenendo di avere, con 
l’eccesso della violenza fascista intimo­
rito i socialisti ed anche i popolari.

«Ma so l’apatia dei bloccardi conti­
nua, i dubbii che si nutrono già nelle 
sfere politiche ufficiali della capitale po­
trebbero prendere forma di realtà c dar 
luogo a qualche delusione. GL uomini 
più in vista dei Partiti democratici è li­
berali, vivamente impressionati di que­
sta possibilità, hanno richiamato in que­
sti giorni i loro adepti ad una più ocu­
lata ed attiva propaganda.

« Di questi incitamenti non hanno cer­
to bisogno i popolari, i quali, non doven­
do superare i fastidii di compagni non 
graditi, formando una forza compatta.*:d 
omogenea raccolta attorno ad un’unica 
bandiera e combattente non per una ne­
cessità occasionale ma per un programma 
comune, continuando ad essere animati 
dal più vivo entusiasmo e si trovano tut­
ti al loro posto per intimare al comune 
nemico:. Di qui non si passa! ».

La commedia continua...
ROMA, 11.

idei vostro lavoro e delle vostre cure dii .Il presidente del Consiglio, qn. GioliG 
1,1^ ,^i ..^¡«¡.

. voan promettenti dori awdnire. I no-.-Trento« Zara! la seguente circolare:
Il \ .-echio g*:do di Edmondo De Ami- j velli « ricostruttori » li hanno sconcia- [ « Quanto più avvicinaci il giorno delle 

tisi « Lavoratori, alle urne! » non é sta- ' mente dispersi, scempiati, sperperati co-ì votazioni tanto più vigilo deve essere l’o- 
L mi «1 di d.r —M..11 ; „ »M. di i S fflRTZ

Foto non rappresene so’.an o oggi, l.a-( Ricordate le vostre piccole tipografie,■;propaganda. La lotta elettorale, anche 
lempimcnto di uno .*■■ retro dovere di clas- • ¿ove le macchine sonore stampavano laddove furto delle ideo è più aspra, deve 
c: esso significa la celebrazione di unlvostra voce e i vostri pensieri, per lalessere contenuta nei limiti della legalità, 
rdo.ntissimo atto di fedo c Ji carattere. ; gioia ¿ei vostri compagni dei campi, dei i ÌltxÌ^partito^dèb.'
In altri tempi la. giornata elettorale è^-os' ri compagni dei cantieri e delle offi-|bOno essere prevenute, o qualora non ala­

tala, pei lavoratori, una giornata di ft>;cinc... Anche su quello macchino passò ¡si intervenuto a ttmpo, represse con se­
ta. Allo squillo dello fanfare, ai canti jo fur-a sterminatrice ■wra* doverosa energia. Intimidazioni,

■ - - - __ ! coartazioni, minacce, costituiscono graviTutto questo mondo dei e risorgere..... roati ax,to].j ¿&bbono essere identi- 
Ricordatc.... | fidati e deferiti immediatamente all’auto-
Il solo ricordo vi indicherà la retta rilà giudiziaria. Specialissima vigilanza

Nuovi massacri in Slesia scanapoii
Decine di morti italiani

BERLINO, 11.
'■'Nuovi sanguinosi combattimenti si so­
no .svolti nell'Alta Slesia durante 1« ul­
time ventiquattro oro. A Ccrwionka gli 
italiani in uno scontro con gli insorti 
perdettero 30 morti, 40 feriti, 50 prigio­
nieri. A Rosei si scontrarono pure italia­
ni e polacchi ; questi ultimi subirono gra­
vissimo perdite.

Si fa più ¡unito, in-sono alla Commis­
siono interalleata residente a Oppeln, il 
.contrasto fra i commissari itaiiia.no e 
inglese da. una parte, e quello francese 
daH'altra. che i duo primi accusano di 
favorire apertamente gli insorti.

• E’ certo che le truppe francesi non 
fanno, neppure mostra di resistere agli 
insorti anzi fraternizzano con essi E’ e- 
ridente l’intenzione del Governo dì Pari­
gi. di non tenere alcun conto dei risultati 
del plebiscito o di consegnare l’Alta Sle­
sia ai polacchi.

Così l’Italia — schiava sempre delle al­
trui voglie imperialiste — manda sul 
campi minerari di Slesia e i suoi conta­
dini a morire maledetti da gente che, in

buona fede, erede i soldati italiani ven­
duti all’interesse- tedesco. Corrono voci 
e leggende atroci tra i polacchi in Alta 
Slesia, contro la gente nostra. Vi si dice 
che l’alto comando è ligio alle cricche ger­
manofile: che i poveri soldati d'Italia 
sono miserandi (strumenti di camarille 
finanziarie tedesche. E la strage dei figli 
della plebe italiana si giustifica così.

Intanto la Francia — tutta lieta dei 
frutti recati dalla sua seminagione — sta 
appartata nella contesa, certa che a lei 
andrà il risultato maggiore di questa al­
tra carneficina da lei promossa.. L’impe­
rialismo occidentale ha oramai sulla sva 
coscienza più vittime' che quello degli im­
peri centrali. L’opera sua si svolge in mo­
do indubbiamente più subdolo.

ila la « bella guerra democratica », 
fatta pel « diritto dei piccoli popoli » 
doveva necessariamente portarci a queste 
conseguenze, che a tre anni dall'armisti­
zio, sui contrastati confini, per le mal de­
finite nazionalità, si scannino i giovani 
proletari invamamente.

E nessuno risponderà mai di tanta in­
famia?!

iella redenzione umana, fra lo sventola- 
e delle bandiere, gli operai e i conta­
lini si recavamo alle urne e, vinta la se­
colare soggezione padronale, compivano ■ vìa, dovere, la via ohe non dove co­

noscere ritorni per chi ha dirittura di 
carattere c cuore di socialista!

Il voto potrebbe essere ij, primo atto 
della ricostruzione...

ketamente il gesto del voto che era già 
libe’lione spirituale a tutto il mondo ca­
pitalista.

Oggi, la giornata elettorale arieggia 
ina di quelle fosche giornate di guerra 
k cui il vento della • follìa militarista 
lanciava fuori delle trincee migliaia di 
Lomini a contendere colle armi in pugno 
pochi metri quadrati inzuppati di san­
gue fraterno. Alla « soggezione » svanita 
Il patronato ha sostituito la «violenza ». 
Finta sul terreno .delle lotte civili, gialla, 
tei rimorsi della « sua » guerra, la bor­
ghesia vuole la sua rivincita col terrore 
E colla distruzione, col ferro e col fuoco! 
il proletariato inerme, fustigato, masi- 
racrato nei suoi uomini c nei suoi isti­
tuti, è invitato ad accedere alle urne in 
ina atmosfera di coazione morale c ma­
teriale che ricorda le dominazioni au­
striache.

Ebbene, qui, o lavoratori; qui o com­
pagni, è la vera « prova del fuoco » della 
nostra fedo ! Questa è l'ora di dimostrare 
Lì mond<J»da che parte stanno i « vili » e 
1 « disertori in questa terra d’Italia, in­
rasa dai nuovi dominatori del pugnale e 
polla mazza ferrata!

lavoratori devono andare alle urne! 
I Como si votava nei giorni lieti dello 
nostre avanzate, così si deve votare nei 
giorni tristi che precedono i fatali arre­
tramenti. La borghesia deve avere la mo- 
Ltruosa vittoria amaramente avvelenata 
Balla sensazione che il proletariato è bat­
tuto ma non sconfitto, è assottigliato ma 
non decimato ì *■ nwrr-
I E sopratutto il voto nostro deve dime- Hnvecc alla retorica, al trucco, alla misti-
Itrarc che la violenza può abbattere cor­
pi ma non spegnere fedi, può distrugge­
re insegne ma non creare viltà, può* 
ubriacare gli uomini in saturnali di san. 
zue ma non arrestare il corso della sto­
ria no! suo fatale andare verso un supe­
riore assetto dell’umanità.

i Lavoratori, socialisti, votate!
i Ricordate 'a visiono barbarica dei tem­
pli dei lavoro consumati dalle fiamme dei 
Laudali ! Erano le sole vostro «ca^e»... 
b ora sono rovine fumanti !

Ricordate i vostri Comuni violentati 
Halle orde incapaci di governare colla 
forza do! diritto. Li avevate conquistati 
civilmente dopo anni <-d anni di lotta: 
la pirateria organizzata ve li ha strap-

Ricordate le Cooperative fiorenti, piene

ZQENTINU.

Mistificazioni
Siamo alle solite.
Gli articoli, i ’ manifesti dei diversi 

«blocchi >1 composti dai multicolori par­
titi borghesi per le elezioni politiche, non 
sono . fatti di programmi, di ragiona­
menti, ma bensì di retorica, di trucchi.

Infatti in essi non si fa altro che ci­
tare, a proposito ed a sproposito, la pa­
tria, la nazione, il paese. I « blocchi » 
hanno senz’altro monopolizzato per loro 
conto tutte queste belle cose.

Ed è tutta una rifrittura patetica sul 
motivo artificioso della pace sociale, del­
l’accordo fra capitale e lavoro, dell'ab­
braccio fraterno del ricco col povero... 
Vaile retro il satana socialista che è ne­
mico di tutto ciò

Soltanto che il ricco ed il povero, il 
capitale cd il lavoro, l’egoismo indivi­
duale ed il disordine economico non sono 
invenzioni socialiste. Sono invece una 
realtà, anzi la sola realtà del regime 
vigente, cosi caro ai « blocchi », che si 
sono costituiti appunto per salvarlo.

E non vie barba .d’uomo che, nè colle 
buone nè colle cattive, nè lealmente nè 
obliquamente possa conciliare l’inconci­
liabile, cioè lo sfruttato ed oppresso con 
lo sfruttatore ed oppressore. Sia puro 
sotto nomi e forme diverse, ma la lotta 
di classe continua...

Come lo provano del resto anche i fat­
ti di oggi, poiché padre « blocco », non 
meno di padre Zappata, predica bene 
ma razzola male. Cioè razzola come può, 
fa la sùa parte, difende la sua classe.

: Soltanto che non. ha la sincerità, ’a 
! lealtà di dirlo schietto, forte c ricorre

ficazione della patria. La quale, se mai, 
ha tutto da perdere ad essere guidata da 
questi imperialisti bellicosi.

Diciamo la patria, come ente etnico, 
chè se poi consideriamo l’interesse della 
compagino sociale, la classo lavoratrice 
sta sperimentando proprio in questi 
giorni l’amore della classo. capitalista, 
che la assalisce non metaforicamente col 
ferro e col fuoco...
■ Non soltanto, dunque, il « blocco » dei 
partiti della classe borghese non c la pa­
tria. ma, benché se ne riempia ogni gior­
no la bocca, e forse anzi appunto poi­
questo. no c il peggioro nemico. Il suo 
patriottismo non è pertanto che una mi­
stificazione, con la quale essa tenta di 
far passare il suo predominio

Soltanto il socialista, il Partito della 
classo lavoratrice, ha il coraggio di diro 
alto la sua fedo, perché non ha da vergo­
gnarsene. Anzi !

E nel socialismo soltanto, giustizia eco- 
: nemica, avrà fine la lotta di classe.. J.

rilà giudiziaria. Specialissima vigilanza 
raccomando il giorno di domenica. La li­
bertà di voto deve essere a qualunque co­
sto assicurata. Qualsiasi incertezza.. debo­
lezza o tolleranza da parte del'e autorità 
dipendenti non troverà giustificazione. 
Prego la S. V. di prenderne atto ». (St,). 

Facililazioni 01 viaggio per sii elettori
ROMA. 11.

La Direzione delle Ferrovie dello Stato co­
munica :

In aumento ai treni già resi noti, gli elet­
tori politici fruenti della concessione specia­
le N. 2A. provvisti di biglietti di l.a e 2.a 
classe rilasciati per una percorrenza sulle 
.ferrovie dello Stato di almeno 200 km., sono 
ammessi in via eccezionale e nel termini 
stabiliti nel treno direttissimo 07 della li­
nea Koma-Napoll, purché provenienti da 
Roma ed oltre e diretti a Napoli ed oltre. 
(Stefani).

Fare nota all’estero la, situazione attua­
le dell’Italia, non è diffamazione, per la 
semplice Cagione che i fatti soni veri; non 
rientra per niente poi la patria, perchè 
la, sola colpevole di tanti delitti contro la 
'libertà e contro la vita è la classe bor­
ghese.

li teli «late Ih o jKh ì
dell’ Iniesai

: BERLINO, 11.
:La notte fra il 10 o 1’11 la Camera te­

désca ha seduto in permanenza.
r. _____ z___ =—

Wirth, che ha composte il suo Gabinet­
to sostituendo, i ministri .dimissionaci 
con quattro.socialdemocratici, e un demo­
cratico (egli stesso, Wirth, appartiene al 
partito del contro) ha. presentato il Mi­
nistero al Reichsitag, invitando i depu­
tati a decidere sulla questione dcll'«7ii- 
matum, e ammonendoli non esservi altra 
possibilità che l'accéttazione pura e sem­
plice, o il rifiuto.
. Aggiunse che il nuovo Governo era fa­
vorevole all’accettazione, benché conscio 
dogli oneri enormi cui la Germania si 
sobbarcava,, perchè il rifiuto avrebbe po­
st»-; in pericolo desistenza • stessa ■ della 
nazione, o compromesse le ragioni tede­
sche Sull'Alta Slesia.

. Seguì una rapida, discussione, che si 
limitò allo dichiarazioni dei capi parti­
to. I socialdemocratici o il centro si ma­
nifestarono per l’accettazione, i tedcsc- 
popolari, per bocca di Stresemann, e i 
tedesco-nazionali per la respinsionq. Per 
i comunisti parlò Koenen, e per gli indi­
pendenti Lcdobour, in senso favorevole 
al Governo. *

Venuti ai voti, 221 deputati contro 175 
e 1.astenuto deliberarono di accettare lo 
ultimatum dell'Intesa.

Cosi la Germania si è impegnata a pa­
gare il primo giugno un miliardo di 
marchi iu oro; a disarmare entro il 30 
giugno; a consegnare il primo luglio ob­
bligazioni per 12 miliardi di marchi, e 
a cominciare col 15 agosto i pagamenti 
trimestrali sulle esportazioni; inoltre, a 
processare i colpevoli di reati di guerra. 

“Consummatum est!,, 
LONDRA, 11 

L’ambasciatore di Germania a Londra 
ha comunicato alle ore II, la risposta del 
Governo tedesco aAYullimatvm. dogli al­
leati, risposta che accetta incondiziona­
tamente le richieste dogli alleati stessi.

Saranno in tal modo finite le lunghe 
discussioni, le intricate contese fra i rap­
presentanti delle due parti borghesi, ila 
ora che i lupi, si son messi d’accordo toc­
cherà agli agnelli a pagare. E saranno 
i proletari tedeschi, -già fin d’ora tor­
mentati eia una terribile crisi economica 
— che sopporteranno le conseguenze della 
criminosa politica dei loro dominatori.

Quanto agli Stinnes ed agli altri ca­
pitalisti, essi continueranno le loro spe­
culazioni ed i loro sfruttamenti.

Così le conseguenze della guerra ca­
dono tutte sulle—spalle del proletariato-

lowio ilei Heeli nuli
ROMA, II.

Come era stato deciso dal Comitato di
sca ha seduto in permanenza». . t * agitazione, oggi alle 9.30 ha avuto luogo 
Il nuovo presidente del Consiglio alVOrto Botanico il comizio dei dipen- .w^k /.Kos. Un «a a . >1 •.<> A rl-L.— A* a ,• ... ' • * ..

Scendono ! patrioti.
Data la stagione in cui << fanne le ele­

zioni molti emigranti non potranno votare 
quost’anno. Desi sono all'estero, nella Sviz­
zera sopratutto, e data la orisi e lo- diffi^ 
colti di riavere i passaporti per il riiomo, 
essi non si arrischiano di venire pel voto, 
nel timore d.1 non poter poi più ripartire.

Vengono invece i capomastri, gli assisten­
ti. i negozianti, i marcanti di zuppa-, tutti 
gli sfruttatori della nostra emigrazione. 
Costoro si trovano in una situazione privi­
legiata. Durante la guerra, da buoni patrio- 
ti, sono rimasti nella Svizzera e sono 
fatti cittadini della repubblica. In tal modo 
hanno risparmiato alcuni annetti di vita 
militare, in trincea; hanno fatto un po' di 
quattrini col contrabbando c si sono convc* 
ììientemcn-te rimpannucciati. Taluni, che c- 
rano poveri in canna anni sono, posseggono 
aggi un discreto gruzzoletto.

Naturalmente, mentre a un operaio — spe­
cie se puzza di bolscevismo -• si rifiuta il 
passaporto, essi di passaporti, nc hanno 
duo: quello italiano e quello svizzero. Il . 
prima serve loro per votare per il blocco 
patriottico, il secondo per riprendere la ria, 
dell’estero senza difficoltà. Paiono cose in~ 
credìbili: ma sono vere e fanno tutta, la 
misura del patriottismo dei borghesucci 
italiani aU’cstcro.

Di questa gente cc n'è segnalala fai can­
toni di Vaud, Ginevra. Olfen, Soletta, Zu- 
rigo, ccc. Si tratta' di. cittadini, o quasi, 
delle confinanti provincie di Xovara e di 
Como, c segnatamente dei paesi di Albiotie, ■ 
frìzzergne,. sigiate, Curio, Cuvello, Cittì- 
olio. Lavano. Luìno. Alt/ì. sono di- Tntra c 
dì Xovara, qualcuno del Bicllesc. Si tratta, 
di patrioti fatti come i. gilets a doppio pet­
to, mezzo svizzeri c mazzo italiani; ma so- 
pratvtfo di astuti trappoloni, che gabbano 
la patria, c le elezióni a loro solo beneficio-

Segue la documentazione
...di Oliaste circolavi e lettere padrong.lì 

raccomandanti le. candidature, di quei, tali 
«ignori, che. sono cosi teneri, per la. classe 
operaia .da organizzare la violenza ger di­
fendere i lavoratori, contro i loro capi, ve 
ne. so(io in giro in quantità. Eccone qui 
un'altra, ohe, ha. anche il suo valore per la- 
firma. che reca, E’ la firma, del fratello di 
ano dei duci del nazionalismo italico. Sta 
a dimostrare _ se ancora ve n't bisogno 
— clic nazionalismo c padronato sono pa­
renti strettissimi.

FKtUtnA7.I0.XH Tr is po c t i
UXI0KH FERROVIE »’INTERESSE LOCALE 

As s o c :a z io s -e So c ie t à ’ TnAttvrARiz
— MILANO
Comparto di Napoli

n. alta armi

Lavoratori, badate che se vincono, una nuova guerra sorgerà dii?urna!

denti comunali al quale hanno parteci­
pato oltre settemila persone.

Virgilio Martorclli, segretario del 
Sindacato, si è compiaciuto della soli­
darietà dell’intera classe dei dipendenti 
comunali.

Imperato, porta il saluto degli impie­
gati statali. Il compagno Mario Casalini 
ha recato l’adesione del Gruppo sociali­
sta di minoranza. Ha parlato poi D’A­
mato per la Camera confederale del la­
voro c parecchi altri per le varie catego­
ric dei dipendenti.

Gli oratori hanno sostenuto la oppor­
tunità di astenersi dai vari servizi muni­
cipali riducendo all’indispensabile le pre­
stazioni di lavoro .soltanto per i. servizi 
inerenti ai trasporti degli ammalati, 
quelli di soccorso, dei vigili-, medici con­
dotti c dell’acqua.

All’unanimità è stato quindi procla­
mato lo sciopero generale ad oltranza.

Il comizio ha avuto termine alle ll.éO. 
Dopo di che gli spazzini si sono radunati 
alla Casa del Popolo, i maestri e le mae­
stre nella Palestra dcll’Orto Botanico; i 
medici al Pronto Soccorso di piazza Ve­
nezia; i vigili.e le guardie municipali 
nello caserme.

E’ stato confermato anche da queste 
categorie lo sciopero ad oltranza. Doma­
ni ,-ule 9.30 avrà luogo altro comizio al- 
l’Orto Botanico.

Alla Guardia medica di piazza Venezia 
questa mattina alle 12 si sono riuniti 
tutti i medici condotti, i medici scolastici 
e gli igienisti per stabilire la loro linea . _____  ____ ________  ___ M.,
di condotta nella presènte agitazione dei'-noi'cmbre Wlfi, ma anche, e «òiìratutta lo 
dipendenti comunali ed hanno votato il 
seguente ordine del giorno:
.« I sanitari del Comune di Roma (Uf- 

ciò. igiene) dichiarano la, loro completa 
solidarietà con tutti i dipendenti del 
Comune e sospendono ogni rapporto con 
1’Amministrazione durante lo sciopero.

I sanitari nell’interesse pubblico prov­
vedono di loro iniziativa alla continua­
zione dei servizi igicnici-sanitari indi­
spensabili. All’ingresso di ogni delegazio­
ne ed ambulatorio, sarà indicato con av­
viso apposito il recapito dei singoli sa­
nitari ».

Anche i. tramvieri c gii elettricisti so­
no solidali con gli scioperanti ; per ora 
però non hanno proclamato lo sciopero.

Le strade di Roma presentano da ria­
mane un aspetto di grande sporcizia; *p-

■utto nei vicoli eccentrici si sono già 
accumulate immondizie di ogni specie.

Oltre agli impiegati hanno scioperato 
¡.becchini le guardie comunali, gli spaz­
zini, i fontanieri.

I giornali bloccardi non osano ancora 
mettersi apertamente contro gli sciope­
ranti e come già per lo sciopero degli sta­
tali tengono un prudente riserbo per la 
solita paura elettorale.

Anche i magistrati si agitano
ROMA, U.

Anche 1 magistrati si agitano. Per doma­
ni, giovedì, alle ore 18. l'assemblea della 
Sezione del magistrati del Lazio, è convo­
cata d’urgenza per discutere 11 seguente or­
dine del giorno: a Estensione al magistrati 
del miglioramenti concessi agli Impiegati ».

Riservata personale.
Napoli, 5 maggio 21.

Egregio collega,
Per urgente erogazione di fonili La prego 

provvedere per 11 versamento, del contributo 
per le speso elettorali, deliberato nella se­
duta de) Consiglio della Federazione in 
data 19 aprile u. s.. pari alla metà della 
quota pagata da codesta, spett. Società per 
ranno 20-21.

Il versamento dovrà farsi sulla Banca 
dell'Italia Meridionale a conto corrente, in­
testato al sottoscritto.

Ringraziamenti e distinti saluti.
Il Delegato 

Fo b g s s -Da v a n z a t i.
Queste contìnue richieste ài denaro clic 

vigono fatte dalle Associazioni padronali 
olle loro. Sezioni, àicono schiaro quanto in­
teresse i capitalisti ripongane in questa 
Mia, che deve essere per loro, non soltan­
to la rivincita della clamorosa ¿confitta del 
■■f-.T“’'".- !'Fn, s ;j
rivincita contro le conquiste operaie.. Se i 
padroni vinceranno la reazione qi scatcncrfi 
contro i lavoratori nel modo U più audace 
Addio, allora, patti colonici, otto ore di 'la­
voro, regolamenti di fahlirica, controllo del 
le industrie e della agricoltura : addio tutte 
le conquiste fatte: addio quelle da- farsi- 
addio!...

~ E quattrini...
FeZ/a stessa circolare degli industriali è 

inclusa la Scheda di adesione così conci" 
trita :

Milano......................
Il sottoscritto, presa visione della circo 

lare N’. 8.1921 del 2 maggio corr., si pregia 
accludere-a mezzo assegno bancario la som­
ma di L. . . . (lire . . .) da versarsi a 
nome suo alla Federazione Industriali» 
Lombarda di Milano, per contribuire alla 
odierna propaganda elettorale.

Firma ........................................
Indirizzo . , ......................

Da nostre informazioni risulta che con 
questo mezzo i padroni hanno messo insie­
me parecchi quattrini per fare la loro lat­
ta, che è uno spiccato esempio di lotta di 
Classo. Possiamo assicurare che versano più 
volentieri alla loro federazione per la re­
sistenza, che ai loro operai per quella che 
essi chiamano la « pacificazione ». Possia­
mo soggiungere che in qualche luogo la 
mungitura da parte dei disinteressati pa­
trioti è giunta a tal segno che qualcuno ha 
esclamato che le taglie rosse al paragone 
erano confetti e caramelle.

Ad ogni modo, gli operai imparino e fac­
ciano tutti u lori) dovere colla propaganda, 
col voto, col contribuire modestamente, co­
me possono, alle spese per la lotta.

Democrazia
.Ve/ Secolo dd giorno IO corr., il signor 

Guido Villa concludeva così un suo articolo 
di fondo:

« Si pretende di restaurare Perdine socia­
le e morale offeso e si fa appello a quei 
primitivi intinti di rappresaglia e di ven­
detta che no sono la più cruda antitesi. Si 
vuole che la nuova Camera sia espressione 
della libera volontà del paese, soffocata da 
una faziosa minoranza di violenti, e le ele­
zioni sono in gran parte inquinate dalle 

! ingerenze del potere governativo.
I « Nulla può avere di comune la demoem- 
....................- :: .... ..
come sempre essa non deve significare cbf 
dispregio delle piccolo transazioni e del 
meschino ed obliquo armeggiare. Dimenti’ 
cario ora !n cui essa si deve apprestare a 
rinnovarsi nel concetto di una nuova e tor­
to democrazia del lavoro, può avere conse­
guenze oltrepassanti rii molto 1 limiti del 
presente e ritardare quella evoluzione <11 
Idee che risponde alle esigenze di * " 
uoblh' Idealità sociale».

[ielle parole, non c'è che dire, 
non sappiamo come possa 0 voglia chiamare 
il Secolo la suo attuale politica, amarra- 
filante, coi socialisti di destra 0 largamente 
benevola per ¡1 blocca r. per i suoi gianniz­
zeri. Altro dm « piccale transazioni c me­
schino cd obliquo armeggiarci

A chi giova?
Gli uomini del blocco tentano la spe­

culazione sul fatto del Diana. La cosa 
non ci meravìglia. Saremmo meraviglia^ 
ti se cosi non facessero. I conservatori 
hanno sempre usato simili mezzi per vin­
cere. E con simili mezzi hanno sempre 
perduto.

Ma intanto osserviamo noi’, visto che 
la polizia non è riuscita ancora, - nono- . >lul, n,,.,v u( 
stante le sue replicate affermazioni ~ ad | ^na simile condizione di cofce. Oggi 
identificare i eolpevcdi; visto che è in dii- * ‘
hiiabiìe che, appena commesso l'eccidio 
del. Diana, si bruciava la sede dell'Avan­
ti !, in- via San Gregorio, e si tentava di 
bombardare quella di via. San Damiano ; 
visto che del triste episodio si vogliono 
giovare per racimolare voti alla proprio 
lista i signori del blocco cosidetto del­
l'ordine, non, sarebbe il caso dì applica­
re il vecchio adagio: ilio fceit cui pro 
dost ?

Ne è. autore- colui, che. ne, trae profitto.
f.'i pendino i signori moderati e. ve. 

derno di non. dare ragione, allò istintive 
supposizioni delle folle operaie.

un’nlta e

Dimettiamoci. ”Avanti!”  12 maggio 1921



Il progetto Soleri-Sturzo, infatti, viene discusso e bocciato da una commissione mista Associazione 
dei comuni-Comitato dei comuni capoluoghi di provincia riunitasi a Roma il 12-13 febbraio 1922, 
commissione che, implicitamente, preferisce il disegno di legge di Matteotti, che lo stesso deputato 
socialista ha avuto modo di illustrare nella riunione.
Il buon esito del progetto di Matteotti, e della Lega dei comuni socialisti che lui rappresenta, va 
inquadrato nel periodo di intenso lavoro politico del socialista polesano tra il gennaio 1921 e l’estate 
1922, periodo durante il quale prepara due importanti relazioni della Commissione finanze e tesoro 
sulla finanza locale e sullo stato di previsione dell’entrata dello Stato per l’esercizio 1922/23. 

La riforma della finanza locale è un tema importante nel primo dopoguerra 
ed è significativo che qualche mese dopo il congresso di Rimini, Luigi Sturzo, 
sindaco di Caltagirone, vicepresidente dell’Associazione dei comuni e segretario 
del Partito popolare, presenti a Parma il 17 novembre 1921, al XIV congresso 
dell’Associazione, un progetto di Riforma dell’ordinamento tributario dei comuni. 
Il progetto è concordato con il ministro delle Finanze, il deputato liberale Marcello 
Soleri, che l’avrebbe presentato a proprio nome in Parlamento circa una settimana 
dopo. Quel disegno di legge è noto agli storici come «progetto Soleri», ma è il frutto 
di un lavoro congiunto tra Sturzo, rappresentante dell’Associazione dei comuni e 
il ministero guidato da Soleri. Un lavoro congiunto ben noto a Matteotti che fa 
notare la circostanza, in modo imbarazzante per il governo. Il 22 dicembre 1921, 
in occasione della presentazione alla Camera della propria proposta di legge, 
Ordinamento delle imposte comunali, Matteotti dichiara: È stato presentato alla 
Camera un progetto di legge sui tributi locali, che non so se sia del Ministero 
responsabile davanti alla Camera, oppure dell’onorevole don Sturzo, che, prima 
del ministro, lo ha annunziato e lo ha descritto in riunioni di enti pubblici. 

Il ministro del Tesoro, il liberale di destra Giuseppe De Nava, ribatte che 
«[Sturzo] Faceva parte della Commissione. Quindi non c’è niente di strano», al 

ché Matteotti risponde contestando il progetto Soleri-
Sturzo contrapponendogli il proprio. La competizione 
tra il progetto Soleri-Sturzo, presentato al congresso 
dell’Associazione dei comuni a Parma nel novembre 1921 
e quello di Matteotti, proposto al congresso della Lega 
dei comuni socialisti a Rimini nell’aprile 1921 prosegue 
tra gli amministratori locali ed è quest’ultimo a vincere.

Matteotti e Sturzo per la
riforma della finanza locale

Quarta sezione. La scissione dei comunisti, verso la fine della Lega

La riforma dell’ordinamento tributario dei Comuni, Sturzo, Parma 1921.  
Per gentile concessione della Fondazione di studi storici “Filippo Turati”.

Ordinamento delle imposte comunali. 
Proposta di legge di Giacomo Matteotti, 
22 dicembre 1921



Il 6 ottobre 1922 la direzione del Partito: «delibera di dichiarare sciolta la Lega dei comuni 
socialisti». Ai massimalisti non servono i comuni anche perché, come avrebbe detto durante il XX 
congresso del Psi a Milano, nel 1923, Fabrizio Maffi, poi passato al Partito comunista: «Bisogna 
infatti riconoscere che in passato l’opera del Partito socialista era servita più a migliorare le 
condizioni materiali dei lavoratori che a fornire loro i mezzi per la battaglia». 
Tra i motivi dell’espulsione dei socialisti riformisti vi sono anche i contatti avuti con Luigi Sturzo. 
Tra Matteotti e Sturzo, tra riformisti e popolari, c’è competizione non ostilità. Nel luglio 1922, 
Matteotti e Turati incontrano Sturzo nel tentativo, che non ha successo, di formare un governo 
che avrebbe dovuto sostituire quello del liberale Luigi Facta, in crisi. Il 28 ottobre 1922 Mussolini 
guida la marcia su Roma e il giorno successivo riceve dal re l’incarico di formare il nuovo governo.
Matteotti è un «socialista pragmatico», come lo ha definito nel 1970 l’allora presidente della 
Camera, Sandro Pertini, aveva imparato ad esserlo nei comuni e nella provincia di Rovigo, aveva 
continuato ad esserlo nella Lega dei comuni socialisti e nel Parlamento.

La Lega dei comuni socialisti viene chiusa dai massimalisti del Psi, proprio 
mentre i fascisti chiudevano i comuni. Ecco come Matteotti spiega alla 
Camera, il 27 luglio 1921, perché si erano dimessi i consiglieri di sessanta 
comuni della provincia di Rovigo e della stessa provincia:

Cominciarono colle invasioni notturne, perché il costume del Polesine è 
questo: si entra nelle case di notte. Entrarono nella casa del presidente 
del Consiglio provinciale, sfondando la porta; puntarono le rivoltelle sul 
petto della madre e della moglie: il presidente scavalcò nudo la finestra e 
fu inseguito a revolverate lungo la strada.

Primo episodio, questo, al quale ne seguì tutta una serie; serie infinita di 
violenze che culminò nell’ultima, più dolorosa e più terribile, dell’ex-sindaco 
di Ariano il quale venne preso nella casa sua, di notte come al solito, 
all’una o alle due; venne portato fuori e sotto gli occhi della moglie e dei 
figli bastonato fino a che gli fu rotto il cranio in diciannove pezzi, e fu poi 
colpito col revolver dopo morto! Nell’ottobre 1922 si svolge a Milano il XIX 
congresso del Psi, all’ombra delle violenze fasciste. La sera del 3 ottobre 
i massimalisti prevalgono sui riformisti che vengono espulsi. Il 4 ottobre 
Filippo Turati, Emanuele Modigliani, Claudio Treves e Matteotti, fondano il 
Partito socialista unitario, di cui Matteotti è segretario. 

La fine della Lega dei comuni 
socialisti voluta dai massimalisti 
del Partito socialista

Quinta sezione. Contro il fascismo per l’unità dei democratici

Intervento del 27 luglio 1921 di Giacomo Matteotti alla Camera dei Deputati, 
sulla violenza contro le amministrazioni locali.

Quirinale, 28 ottobre 1980. Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
a colloquio con i vertici della Lega. Sul divano nell’ordine: Dante Stefani, 
Segretario nazionale, senatore Pci; Gino Cesaroni, Sindaco di Genzano in 
Provincia di Roma del Pci; Renzo Santini, Enrico Gualandi. 



Per avere le risorse necessarie Matteotti non vuole far debiti ma pratica, insegna e 
propone al Parlamento, l’imposizione e l’aumento di tasse e imposte a proprietari terrieri, 
commercianti, professionisti e benestanti, le categorie sociali che finanziano e appoggiano il 
fascismo proprio per impedire ai socialisti di mettere in pericolo i loro privilegi.
Matteotti è stato studiato sotto molti punti di vista, ma è stata sottovalutata l’importanza da 
lui attribuita ai comuni e, quindi, alla Lega dei comuni socialisti.

Matteotti basa la sua attività politica, fino all’ultimo, su una profonda e 
precisa conoscenza della realtà e delle condizioni sociali ed economiche 
dei comuni. La sua ultima opera, Un anno di dominazione fascista, frutto di 
una lunga e puntuale ricerca, descrive la situazione economico-finanziaria 
dell’Italia e, specialmente, di comuni e province. Matteotti in quel libro, 
soprattutto, ricostruisce le violenze attuate durante il governo fascista 
dal novembre 1922 al novembre 1923. 

In quel libro risalta l’elenco di tre pagine su tre colonne di Amministrazioni 
comunali sciolte insieme alla mezza colonna di Consigli provinciali sciolti 
nel paragrafo dedicato a La mutilazione delle autonomie locali. In quel 
libro risalta, ancora, l’elenco su due colonne per due pagine dei Motivi di 
scioglimento degli enti locali da parte dei prefetti, pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale del Regno. In quell’ultimo libro risalta, infine, l’elenco su due 
colonne per trentanove pagine di Cronache dei fatti dove sono descritte 
tutte le violenze fasciste perpetrate comune per comune.

È la ricerca per quel volume che Matteotti utilizza nel suo ultimo intervento 
alla Camera dei deputati il 30 maggio 1924.

Tra i meriti di Matteotti, e per questi meriti considerati colpe dal fascismo 
viene assassinato, vi è quello della conoscenza della realtà viva, sociale, 
amministrativa e politica dei comuni, che dovevano essere messi in grado 
di finanziare servizi pubblici adeguati ai bisogni dei propri cittadini.

Nei due ultimi interventi nel 
Parlamento i motivi dell’assassinio

Quinta sezione. Contro il fascismo per l’unità dei democratici

Un anno di dominazione fascista. 
Giacomo Matteotti, 
Arnaldo Forni Editore, 1924.



È la profonda sottovalutazione dell’importanza politica del bilancio degli enti pubblici 
che ha fatto passare in secondo piano l’impegno di Matteotti in questa materia.
Marcello Degni scrive oggi che: «Il processo di bilancio è eminentemente politico. 
Il suo scopo è quello di trovare un equilibrio, sufficientemente stabile, tra interessi 
confliggenti [...] Va rinforzata e protetta, con l’autolimitazione del legislatore nazionale, 
l’autonomia finanziaria dei comuni». Un concetto, questo, che, quasi certamente, 
Matteotti avrebbe condiviso.

Matteotti sostiene la necessità che i comuni socialisti finanzino con 
risorse proprie il miglioramento dei servizi pubblici locali sin dal congresso 
di fondazione della Lega dei comuni nel 1916. Nel Manuale degli 
amministratori socialisti del 1920 Matteotti ribadisce questo principio 
che viene seguito dai molti sindaci socialisti eletti quell’anno. 

L’impatto dell’aumento delle imposte comunali sui contribuenti agiati 
è grande. Più che gli industriali, sono i grandi proprietari terrieri che si 
lamentano, anche perché temono che questo sia l’inizio della rivoluzione 
che i socialisti massimalisti annunciano nel primo dopoguerra durante i 
frequenti scioperi dei braccianti. Un chiaro segnale del loro malessere è 
lo sciopero dei contribuenti – che consisteva nel rifiuto di pagare le tasse 
comunali – apprezzato da Gustavo Del Vecchio, noto economista che, in 
un’altrettanto nota rivista scientifica, sempre nel maggio 1922, lodava il 
fascismo per aver salvato l’Italia dal caos socialista.

Il Corriere della sera da spazio allo “sciopero dei contribuenti” nelle 
campagne della Val Padana nel 1921-22 e nel marzo 1922 lo stesso Luigi 
Einaudi, grande economista liberale e secondo presidente della Repubblica 
Italiana, critica aspramente le amministrazioni comunali socialiste e, in 
minor misura, del Partito popolare, per l’aumento delle tasse.

La questione delle imposte comunali e, quindi, dei bilanci comunali, è 
una questione di primaria importanza politica nel primo dopoguerra e 
Matteotti continua a interessarsi di imposte, finanze e bilancio anche da 
deputato e, in questo caso, anche del bilancio dello Stato.

L’aumento delle imposte ai grandi 
proprietari e lo sciopero dei contribuenti

Sesta sezione. Dal bilancio del Comune al bilancio dello Stato 1924-25

 Sciopero dei contribuenti? 
Gustavo Del Vecchio, 
Società Tipografica Leonardo Da Vinci, maggio 1922.



Forse non sapremo mai se effettivamente Matteotti, l’11 giugno 1924, 
avrebbe denunciato uno scandalo simile a quello di Tangentopoli 
iniziato nel 1992. Quel che è certo è che il “fascino” dello scandalo 
Sinclair ha fatto passare in secondo piano un motivo altrettanto 
importante che ha spinto il fascismo ad ucciderlo: la scoperta della 
pesante manipolazione del bilancio dello Stato 1924-25. Per dirlo con 
le parole di Caldara, riportate nel Corriere della sera del 16 giugno 
1924: Matteotti aveva scoperto che il pareggio del bilancio vantato da 
Mussolini “era un altro bluff del governo fascista”, insomma, una beffa.

Gli interventi più importanti, e forse meno conosciuti, di Matteotti da parlamentare sono 
quelli sul bilancio dello Stato del 5 e 7 giugno 1924 nella Giunta del bilancio della Camera.

In quei giorni il deputato socialista dichiara e ribadisce che il bilancio dello Stato 1924-
25 è in disavanzo di due miliardi e 34 milioni di lire. Il Ministro delle finanze, Alberto De 
Stefani, un altro noto economista simpatizzante del fascismo appena andato al potere, 
aveva invece certificato che quel bilancio era in pareggio.

L’11 giugno 1924 Matteotti avrebbe riproposto la sua denuncia nella Camera dei Deputati, 
con ben maggiore impatto sull’opinione pubblica, dando un colpo durissimo all’immagine 
di Mussolini, che voleva presentarsi come il capo del governo che aveva salvato lo Stato 
italiano dal fallimento. 

Nel “suo” Manuale per gli amministratori del 1920 Matteotti aveva scritto che «Patrimonio, 
Bilancio, Conto Residui, imposte, ecc.   […] si tratta di cose assai semplici: capite una volta 
non si dimenticano più», effettivamente lui aveva imparato a leggere e a fare il bilancio 
nei comuni, e aveva continuato a farlo anche nel Parlamento, rispetto allo Stato.

Una parte della storiografia si è concentrata nella ricerca di documenti che dimostrino, 
senza ombra di dubbio, che Matteotti viene ucciso dai fascisti per impedirgli di denunciare 
la corruzione del governo di Mussolini, che avrebbe incassato tangenti dalla società 
petrolifera americana Sinclair Oil Corporation, in cambio di una estesa licenza esclusiva di 
ricerca del petrolio in tutta Italia. I compagni socialisti riformisti negano questa possibilità 
fin dall’inizio, tra i primi Caldara: Matteotti non era solo, né isolato, né incompreso, quasi 
certamente avrebbe condiviso con loro le sue conoscenze di uno scandalo tanto grande.

Le ricerche in corso sullo scandalo 
Sinclair, e la certezza della manipolazione 
del bilancio dello Stato 1924-25

Sesta sezione. Dal bilancio del Comune al bilancio dello Stato 1924-25

Giunta di Bilancio, 5 giugno 2024. Interrogazione di Matteotti. 
Si ringrazia La biblioteca della Camera dei Deputati. 

Prima pagina del Corriere della Sera del 16 giugno 1924. 
Si ringrazia la Fondazione Corriere della Sera 
per il materiale tratto dall’Archivio storico.


